








































.

MARK ZANDI

CAPO ECONOMISTA
DI MOODY’S ANALYTICS

La guerra dei dazi
e la Brexit avevano 
già fatto gravi danni
ai mercati
internazionali

Parlamento europeo

Deputati in quarantena

Oman Open di golf

Molinari in isolamento

Stati Uniti

Stop ai programmi studio

Francia

Mentone: cordone sanitario

BRUXELLES

Il coronavirus potrebbe causa-
re una recessione globale. Lo 
sostiene Moody’s e l’uso dei 
condizionali  non  è  soltanto  
consigliato, ma estremamen-
te obbligatorio. Perché lo sce-
nario ipotizzato dall’agenzia 
di rating potrebbe materializ-
zarsi soltanto nel caso in cui il 
Covid-19 si tramutasse in una 
vera e propria pandemia. Sce-
nario che – secondo gli econo-
misti – ha il 40% di possibilità 
di realizzarsi. 

Ma gli effetti del virus arri-
vato dall’Oriente potrebbero 
far male all’economia mondia-
le  anche  senza  tramutarsi  
nell’apocalittico e imprevedi-
bile  Cigno  Nero.  Perché  la  
chiusura delle aziende in Ci-
na, il contagio in Sud Corea e 
l’arrivo in Europa, con l’Italia 
come epicentro, rischiano se-
riamente di rallentare la cre-
scita del Pil globale. Moody’s 
prevede già una contrazione 

dello 0,4% su scala mondiale 
per il 2020, anche se tutto di-
penderà  dall’evoluzione  del  
contagio.  Potrebbero  essere  
toccati soltanto di striscio gli 
Stati Uniti, visto che la loro 
economia è «più isolata, ma di 
certo non immune», mentre 
le ripercussioni nel nostro Pae-
se sarebbero molto più forti.

Nonostante il bollettino dei 
contagiati si aggravi con il pas-
sare delle ore, la notizia dei 
primi  malati  che  iniziano  a  
guarire – unita all’allentamen-
to  delle  ordinanze  adottate  
dalla Regione Lombardia – ha 
aiutato le Borse a prendere fia-
to. Milano ieri ha chiuso con 
un +1,44%, meglio delle al-
tre Borse  europee.  Secondo 
Moody’s l’epidemia non colpi-
rà i profili di rating sovrano 
del nostro Paese, ma si farà 
sentire sulla crescita,  che al  
momento è già fiacca. Per l’Ita-
lia l’incubo recessione è con-
creto  e  nella  migliore  delle  

ipotesi nel 2020 potrebbe pro-
filarsi una stagnazione.

La Commissione europea,  
che ieri ha diffuso i Rappor-
ti-Paese per i 27 Stati Ue, sce-
glie la linea della prudenza. 
«I rischi del coronavirus si so-
no già materializzati parzial-
mente – dice Paolo Gentilo-
ni, commissario Ue all’Econo-
mia –, ma è presto per fare 

delle stime serie». L’ex pre-
mier  invita  però i  Paesi  ad  
adottare misure anti-cicliche 
per evitare la recessione.

Secondo Moody’s, in Italia 
ci sarà molto probabilmente 
«una temporanea crisi di con-
sumi e produzione» e l’impat-

to sull’economia sarà legato 
alla durata dell’epidemia. Dif-
ficile fare stime precise al mo-
mento. Però l’agenzia di ra-
ting riconosce alcuni meriti  
al sistema sanitario italiano 
«che è ben equipaggiato per 
far fronte all’emergenza, gra-
zie ad alti standard medici». 
Dovrebbe essere tutto som-
mato contenuto l’impatto sui 
conti pubblici, anche perché 
Moody’s prevede «compren-
sione» da parte della Commis-
sione nell’applicazione delle 
regole.

L’Italia,  con  il  suo  debito  
che continua a crescere anzi-
ché calare, chiede a Bruxelles 
maggiori margini di spesa per 
spingere  l’economia  nono-
stante i vincoli Ue. Per la Com-
missione, però, le cose vanno 
tenute su due piani  diversi.  
Un conto sono le spese ecce-
zionali per far fronte all’emer-
genza sanitaria: le regole eu-
ropee – come ha ricordato ieri 

lo stesso Gentiloni – consento-
no già margini di flessibilità 
per gli eventi imprevisti. È suc-
cesso negli scorsi anni con il 
terremoto e succederà anche 
quest’anno con i costi del coro-
navirus, sui quali nessuno si 
metterà di traverso (a patto 
che siano direttamente colle-
gati). Altro discorso invece ri-
guarda gli investimenti in defi-

cit, per esempio quelli eco-so-
stenibili, che l’Italia chiede di 
poter  fare  per  favorire  il  
Green Deal. Su questo ci sono 
ancora forti resistenze in alcu-
ne capitali e il muro sembra in-
valicabile. —
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REUTERS

Gli operatori della borsa di New Yorkall’apertura della seduta di Wall Street ieri mattina

40%
La probabilità

di una recessione
mondiale da pandemia

secondo Moody’s

IL CASO

ll Parlamento europeo raccoman-
da una quarantena di 14 giorni 
per gli eurodeputati che nelle ulti-
me due settimane siano stati nel-
le aere interessate dall'epidemia 
di coronavirus: Cina (comprese 
Hong Kong e Macao), Singapore, 
Corea del Sud, Iran e le quattro 
Regioni italiane a rischio corona-
virus (Lombardia, Piemonte, Emi-
lia Romagna e Veneto). L'invito è 
contenuto in una nota dei questo-
ri del Parlamento europeo.

I golfisti Edoardo Molinari e Loren-
zo Gagli  sono in  quarantena in  
Oman per l'emergenza coronavi-
rus. I due azzurri sono stati isolati 
per un’influenza contratta la setti-
mana scorsa da Gagli, compagno 
di stanza in Oman di Molinari. Sal-
teranno per precauzione l'Oman 
Open al via oggi. «Non c'è indica-
zione di  patologie  virali  in  atto.  
Speriamo si risolva presto l'equi-
voco», spiega Marco Durante, ca-
po del settore pro della Federgolf.

Almeno 5 università Usa hanno 
già cancellato i programmi di stu-
dio di studio in Italia: Elon Univer-
sity, Fairfield, Florida Internatio-
nal, New York University e la Sy-
racuse, quasi tutte con program-
mi a Firenze. La paura dilaga an-
che a San Francisco che ha di-
chiarato lo stato di emergenza lo-
cale anche se non ha finora al-
cun  caso.  La  sindaca  London  
Breed ha spiegato che si tratta 
di una misura preventiva.

I francesi guardano con appren-
sione a quel che sta succeden-
do a un passo dai loro confini 
tanto che il sindaco di Mentone 
Claude Guibal ha chiesto al go-
verno  l’attivazione  urgente  di  
un piano sanitario che preveda, 
tra l’altro, «maggiori controlli al-
le frontiere e rinforzo del cordo-
ne sanitario con l’Italia». Men-
tre Nizza ha deciso di annullare 
tutte le manifestazioni del car-
nevale.
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«S
e  il  coronavi-
rus  diventerà  
una pandemia, 
provocherà 

una recessione globale. L’Ita-
lia sarà uno dei paesi più colpi-
ti, perché ha pochissimo spa-
zio di manovra in termini di po-
litica monetaria e fiscale per 
reagire. L’unica risposta effica-
ce del governo è impegnarsi al 
massimo ora per contenere il 
contagio, ed essere trasparen-
te con i propri cittadini, affin-
ché possano prepararsi al me-
glio per affrontare la crisi».

Mark Zandi, chief economi-
st di Moody’s Analytics, ha ap-
pena  pubblicato  uno  studio  
con cui stima che l’epidemia ri-
durrà la crescita negli Usa di 
sei decimi di punto percentua-
le durante i primi tre mesi del 
2020,  facendola  scendere  
all’1,3%; e di due decimi per 
l’intero  anno,  calando  
all’1,7%. La ricerca però alza 
la probabilità di una recessio-
ne negli Stati Uniti e nel mon-
do durante la prima metà del 
2020 dal 20 al 40%, se il CO-
VID-19 diventerà una pande-
mia. Gli effetti della paura pe-
raltro già si vedono da giorni a 

Wall Street, e ieri sera il presi-
dente Trump ha tenuto una 
conferenza stampa per discu-
tere la crisi e i rimedi.
Perché questa previsione?
«Se il coronavirus diventa una
pandemia, e arriva negli Usa,
non vedo come sia possibile
evitarelarecessione».
Dove avverranno i danni eco-
nomici più gravi?
«Listiamogiàvedendo,nonso-
lo nei viaggi e nel turismo. Le
aziendemanifatturiereameri-
cane esporteranno meno in
Asia ed Europa, a causa del ca-
lo della domanda. Nello stes-
so tempo diminuiranno le im-
portazioni da queste regioni
più colpite, portando ad una
mancanza di parti, compo-
nenti e prodotti al dettaglio
nel mercato, insieme adun au-
mento dei prezzi che limiterà
le spese dei consumatori. Ma

la fiducia dei consumatori è
l’elemento che ha tenuto in
piedi finora l’economia Usa, e
se vacillerà ci saranno effetti
negativi inevitabili».
Quanto pesa la paura?
«Se i mercati continueranno a
perdere mille punti al giorno,
la gente si preoccuperà molto
infretta».
Tutto dipende da quanto for-
te sarà la pandemia?
«Sì.Seavverrà,saràmoltodiffi-
cile evitare la recessione mon-
diale. L’economia globale era
moltodebolegiàprimadelcoro-
navirus. Le guerre commerciali
diTrumphannofattomoltidan-
ni, così come la Brexit e ora l’in-
certezzasulsuoprocesso.L’eco-
nomia globale era in difficoltà,
e anche se non fosse arrivato il
virus, era comunque già vulne-
rabile per molte altre cose che
potevanoandaremale».

Perché lei teme che la reces-
sione non sarà breve e super-
ficiale?
«Tutto dipende da come an-
drà il virus. Se scoppia la pan-
demia,non è difficile costruire
scenari in cui sarà una sfida se-
vera, per la mancanza di ovvie
risposte politiche, particolar-
mente in Europa e in Italia. C’è
poco che governanti possono
fare».
Perché?
«Non c’è una buona risposta
politica all’impatto economi-
co del virus. I tassi di interesse
sono già molto bassi o negati-
vi, e la Bce non può fare molto
per aiutare sul piano moneta-
ria. Anche su quello fiscale pe-
ròc’è pochissimospazio,parti-
colarmente in Italia. Non è
chiaro cosa possano fare i go-
vernantiperattenuarel’impat-
to economico di Covid-19. Ciò

rende ancora più urgente che
il virus sia contenuto, perché
sarebbe molto difficile rispon-
dere poi dal punto di vista mo-
netarioe finanziario».
In Italia però è fallito proprio 
il  contenimento. C’è ancora 
tempo per fare qualcosa?
«Sì.Contenimentoetrasparen-
za, per frenare il più possibile
il contagio e ristabilire la fidu-
cia dei cittadini: è l’unica vera
rispostapolitica.Seigovernan-
ti non saranno trasparenti su
cosa succede, diffonderanno
più panico, minando la fiducia
ed esacerbando l’impatto eco-
nomico. Perciò è critico che
facciano il massimo per conte-
nere il virus, e siano chiari su
cosa sta avvenendo e cosa può
avvenire, in modo che la gente
possa fare ciò di cui ha bisogno
perprepararsi».—
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+1,44%
Il parziale rimbalzo
dell’indice Ftse Mib
alla Borsa di Milano
nella seduta di ieri

L’EMERGENZA GLOBALE

D
iventa  sempre  più  
complicato  per  gli  
italiani  varcare  i  
confini. Succede ne-

gli aeroporti, nelle stazioni, e 
anche in mare. E non solo alle 
persone, ma anche alle navi. 
Il caso più clamoroso si è veri-
ficato nel Mar dei Caraibi, lon-
tano dalle zone rosse e dalle 
nostre misure eccezionali, ma 
evidentemente non dalle psi-
cosi.  Per  ben due volte  alla  
Msc Meraviglia è stato negato 
l’attracco, alle isole Cayman e 
in Giamaica. Stesso destino, 
in quelle  latitudini,  per una 
nave di Costa, la Magica, re-
spinta da Saint Lucia e poi di-
retta verso Martinica. 

Il pretesto per tenere al lar-
go la Msc è qualche linea di feb-
bre di  un membro dell’equi-
paggio, un caso di «influenza 
stagionale  comune  (di  tipo  
A)» spiega la compagnia. Una 
situazione assolutamente co-
mune su una nave con circa 6. 
100 persone bordo, ma quella 
bandiera italiana ha fatto scat-
tare il panico. 

Prima di attraccare a Ocho 
Rios, in Giamaica, come è pras-
si prima di entrare in un porto, 
il  comandante  ha  inviato  
all’autorità portuale il rappor-

to  della  situazione  a  bordo,  
con le cartelle cliniche dei casi 
trattati. A quel punto il ministe-
ro della Sanità giamaicano ri-
fiuta l’attracco. Poi dopo qual-
che ora arriva il via libera, che 
però l’autorità del porto non 
recepiscono. Fatto sta che la 
nave se ne va, con grande delu-
sione dei passeggeri. 

Stessa scena, più o meno, 
nella tappa successiva, Geor-
getown, alle isole Cayman. Do-
ve il ministero della Sanità, do-
po aver negato lo sbarco «sen-
za nemmeno leggere le cartel-
le cliniche», dice la compagnia 
Msc, ha ammesso l’eccesso di 
zelo.  Troppo tardi  ormai,  la  
Msc Meraviglia ha lasciato an-
che quelle acque per dirigersi 
nell’isola di Cozumel in Messi-
co. «La nave è stata allontana-
ta semplicemente sulla  base  
della paura», si rammarica la 
compagnia. 

Dopo la vicenda della Dia-
mond Princess, la Msc Crocie-
re ha preso delle precauzioni, 
screening  prima  di  salire  e  
bordo e niente  imbarco per  
chi sia stato di recente nella Ci-
na continentale, inoltre nega 
l’imbarco a «persone che ne-
gli  ultimi  14  giorni  hanno  
viaggiato da, verso o attraver-
so uno dei comuni che sono 
soggetti a quarantena nell’Ita-
lia settentrionale». 

I casi sono spuntano ora do-
po ora, dalla Russia alla Tur-
chia, dal Salvador alla Giorda-
nia a Israele, e il governo deve 
intervenire: «Non sono accet-
tabili  le  limitazioni  nei  con-
fronti degli italiani», dice il pre-
mier Giuseppe Conte che ri-
vendica la «linea di massimo ri-
gore  e  trasparenza»  tenuta  
dall’Italia. Anche la Farnesina 
è preoccupata per «la prolifera-
zione di notizie inaccurate ed 
allarmistiche sulla situazione 
sanitaria nel nostro Paese» e 
lancia una campagna d’infor-
mazione corretta all’estero. 

Le  nostre  ambasciate  do-
vranno lavorare sodo perché 
l’immagine è fortemente com-
promessa. Il Kuwait ha manda-
to un aereo a Malpensa per 
rimpatriare  i  connazionali.  
Mentre British Airways ha so-
speso i voli da e per Milano (an-
che per evitare di farli partire 
vuoti). El Salvador ha compli-
cato l’iter di ingresso degli ita-
liani nel Paese. Gli Stati Uniti 
hanno ordinato controlli. Deci-
sioni figlie di una constatazio-
ne:  molti  dei  nuovi  contagi  
sparsi  nel  mondo  (almeno  
quello occidentale) si devono 
al  focolaio  italiano  quando  
non direttamente a italiani, co-
me nel caso di Spagna (la me-
tà dei casi), Brasile, Argentina 
(questo non ancora ufficiale) 

e Algeria, dove un lavoratore 
dell’Eni è risultato positivo. Lo 
sbarco  del  coronavirus  nel  
Sud America è un salto di quali-
tà che preoccupa l’Oms: «Il Co-
vid-19 ha il potenziale per di-
ventare una pandemia». Per la 
prima volta, il numero dei nuo-
vi contagi da coronavirus fuori 
dalla Cina è stato maggiore di 
quello nel Paese. –
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Per la prima volta il numero dei nuovi contagi all’estero supera quello della Cina. L’Oms: rischio pandemia. Il caso delle crociere respinte ai Caraibi 

Coronavirus, ora gli italiani fanno paura 
La Giamaica: “La vostra nave resti al largo”
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L’unica risposta è 
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Il coronavirus potrebbe causa-
re una recessione globale. Lo 
sostiene Moody’s e l’uso dei 
condizionali  non  è  soltanto  
consigliato, ma estremamen-
te obbligatorio. Perché lo sce-
nario ipotizzato dall’agenzia 
di rating potrebbe materializ-
zarsi soltanto nel caso in cui il 
Covid-19 si tramutasse in una 
vera e propria pandemia. Sce-
nario che – secondo gli econo-
misti – ha il 40% di possibilità 
di realizzarsi. 

Ma gli effetti del virus arri-
vato dall’Oriente potrebbero 
far male all’economia mondia-
le  anche  senza  tramutarsi  
nell’apocalittico e imprevedi-
bile  Cigno  Nero.  Perché  la  
chiusura delle aziende in Ci-
na, il contagio in Sud Corea e 
l’arrivo in Europa, con l’Italia 
come epicentro, rischiano se-
riamente di rallentare la cre-
scita del Pil globale. Moody’s 
prevede già una contrazione 

dello 0,4% su scala mondiale 
per il 2020, anche se tutto di-
penderà  dall’evoluzione  del  
contagio.  Potrebbero  essere  
toccati soltanto di striscio gli 
Stati Uniti, visto che la loro 
economia è «più isolata, ma di 
certo non immune», mentre 
le ripercussioni nel nostro Pae-
se sarebbero molto più forti.

Nonostante il bollettino dei 
contagiati si aggravi con il pas-
sare delle ore, la notizia dei 
primi  malati  che  iniziano  a  
guarire – unita all’allentamen-
to  delle  ordinanze  adottate  
dalla Regione Lombardia – ha 
aiutato le Borse a prendere fia-
to. Milano ieri ha chiuso con 
un +1,44%, meglio delle al-
tre Borse  europee.  Secondo 
Moody’s l’epidemia non colpi-
rà i profili di rating sovrano 
del nostro Paese, ma si farà 
sentire sulla crescita,  che al  
momento è già fiacca. Per l’Ita-
lia l’incubo recessione è con-
creto  e  nella  migliore  delle  

ipotesi nel 2020 potrebbe pro-
filarsi una stagnazione.

La Commissione europea,  
che ieri ha diffuso i Rappor-
ti-Paese per i 27 Stati Ue, sce-
glie la linea della prudenza. 
«I rischi del coronavirus si so-
no già materializzati parzial-
mente – dice Paolo Gentilo-
ni, commissario Ue all’Econo-
mia –, ma è presto per fare 

delle stime serie». L’ex pre-
mier  invita  però i  Paesi  ad  
adottare misure anti-cicliche 
per evitare la recessione.

Secondo Moody’s, in Italia 
ci sarà molto probabilmente 
«una temporanea crisi di con-
sumi e produzione» e l’impat-

to sull’economia sarà legato 
alla durata dell’epidemia. Dif-
ficile fare stime precise al mo-
mento. Però l’agenzia di ra-
ting riconosce alcuni meriti  
al sistema sanitario italiano 
«che è ben equipaggiato per 
far fronte all’emergenza, gra-
zie ad alti standard medici». 
Dovrebbe essere tutto som-
mato contenuto l’impatto sui 
conti pubblici, anche perché 
Moody’s prevede «compren-
sione» da parte della Commis-
sione nell’applicazione delle 
regole.

L’Italia,  con  il  suo  debito  
che continua a crescere anzi-
ché calare, chiede a Bruxelles 
maggiori margini di spesa per 
spingere  l’economia  nono-
stante i vincoli Ue. Per la Com-
missione, però, le cose vanno 
tenute su due piani  diversi.  
Un conto sono le spese ecce-
zionali per far fronte all’emer-
genza sanitaria: le regole eu-
ropee – come ha ricordato ieri 

lo stesso Gentiloni – consento-
no già margini di flessibilità 
per gli eventi imprevisti. È suc-
cesso negli scorsi anni con il 
terremoto e succederà anche 
quest’anno con i costi del coro-
navirus, sui quali nessuno si 
metterà di traverso (a patto 
che siano direttamente colle-
gati). Altro discorso invece ri-
guarda gli investimenti in defi-

cit, per esempio quelli eco-so-
stenibili, che l’Italia chiede di 
poter  fare  per  favorire  il  
Green Deal. Su questo ci sono 
ancora forti resistenze in alcu-
ne capitali e il muro sembra in-
valicabile. —
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IL CASO

ll Parlamento europeo raccoman-
da una quarantena di 14 giorni 
per gli eurodeputati che nelle ulti-
me due settimane siano stati nel-
le aere interessate dall'epidemia 
di coronavirus: Cina (comprese 
Hong Kong e Macao), Singapore, 
Corea del Sud, Iran e le quattro 
Regioni italiane a rischio corona-
virus (Lombardia, Piemonte, Emi-
lia Romagna e Veneto). L'invito è 
contenuto in una nota dei questo-
ri del Parlamento europeo.

I golfisti Edoardo Molinari e Loren-
zo Gagli  sono in  quarantena in  
Oman per l'emergenza coronavi-
rus. I due azzurri sono stati isolati 
per un’influenza contratta la setti-
mana scorsa da Gagli, compagno 
di stanza in Oman di Molinari. Sal-
teranno per precauzione l'Oman 
Open al via oggi. «Non c'è indica-
zione di  patologie  virali  in  atto.  
Speriamo si risolva presto l'equi-
voco», spiega Marco Durante, ca-
po del settore pro della Federgolf.

Almeno 5 università Usa hanno 
già cancellato i programmi di stu-
dio di studio in Italia: Elon Univer-
sity, Fairfield, Florida Internatio-
nal, New York University e la Sy-
racuse, quasi tutte con program-
mi a Firenze. La paura dilaga an-
che a San Francisco che ha di-
chiarato lo stato di emergenza lo-
cale anche se non ha finora al-
cun  caso.  La  sindaca  London  
Breed ha spiegato che si tratta 
di una misura preventiva.

I francesi guardano con appren-
sione a quel che sta succeden-
do a un passo dai loro confini 
tanto che il sindaco di Mentone 
Claude Guibal ha chiesto al go-
verno  l’attivazione  urgente  di  
un piano sanitario che preveda, 
tra l’altro, «maggiori controlli al-
le frontiere e rinforzo del cordo-
ne sanitario con l’Italia». Men-
tre Nizza ha deciso di annullare 
tutte le manifestazioni del car-
nevale.
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non crei panico”

Bei tempi quando Renzi 
stava per far cadere

il governo.

RIMPIANTI

JENA

jena@lastampa.it

NEW YORK

«S
e  il  coronavi-
rus  diventerà  
una pandemia, 
provocherà 

una recessione globale. L’Ita-
lia sarà uno dei paesi più colpi-
ti, perché ha pochissimo spa-
zio di manovra in termini di po-
litica monetaria e fiscale per 
reagire. L’unica risposta effica-
ce del governo è impegnarsi al 
massimo ora per contenere il 
contagio, ed essere trasparen-
te con i propri cittadini, affin-
ché possano prepararsi al me-
glio per affrontare la crisi».

Mark Zandi, chief economi-
st di Moody’s Analytics, ha ap-
pena  pubblicato  uno  studio  
con cui stima che l’epidemia ri-
durrà la crescita negli Usa di 
sei decimi di punto percentua-
le durante i primi tre mesi del 
2020,  facendola  scendere  
all’1,3%; e di due decimi per 
l’intero  anno,  calando  
all’1,7%. La ricerca però alza 
la probabilità di una recessio-
ne negli Stati Uniti e nel mon-
do durante la prima metà del 
2020 dal 20 al 40%, se il CO-
VID-19 diventerà una pande-
mia. Gli effetti della paura pe-
raltro già si vedono da giorni a 

Wall Street, e ieri sera il presi-
dente Trump ha tenuto una 
conferenza stampa per discu-
tere la crisi e i rimedi.
Perché questa previsione?
«Se il coronavirus diventa una
pandemia, e arriva negli Usa,
non vedo come sia possibile
evitarelarecessione».
Dove avverranno i danni eco-
nomici più gravi?
«Listiamogiàvedendo,nonso-
lo nei viaggi e nel turismo. Le
aziendemanifatturiereameri-
cane esporteranno meno in
Asia ed Europa, a causa del ca-
lo della domanda. Nello stes-
so tempo diminuiranno le im-
portazioni da queste regioni
più colpite, portando ad una
mancanza di parti, compo-
nenti e prodotti al dettaglio
nel mercato, insieme adun au-
mento dei prezzi che limiterà
le spese dei consumatori. Ma

la fiducia dei consumatori è
l’elemento che ha tenuto in
piedi finora l’economia Usa, e
se vacillerà ci saranno effetti
negativi inevitabili».
Quanto pesa la paura?
«Se i mercati continueranno a
perdere mille punti al giorno,
la gente si preoccuperà molto
infretta».
Tutto dipende da quanto for-
te sarà la pandemia?
«Sì.Seavverrà,saràmoltodiffi-
cile evitare la recessione mon-
diale. L’economia globale era
moltodebolegiàprimadelcoro-
navirus. Le guerre commerciali
diTrumphannofattomoltidan-
ni, così come la Brexit e ora l’in-
certezzasulsuoprocesso.L’eco-
nomia globale era in difficoltà,
e anche se non fosse arrivato il
virus, era comunque già vulne-
rabile per molte altre cose che
potevanoandaremale».

Perché lei teme che la reces-
sione non sarà breve e super-
ficiale?
«Tutto dipende da come an-
drà il virus. Se scoppia la pan-
demia,non è difficile costruire
scenari in cui sarà una sfida se-
vera, per la mancanza di ovvie
risposte politiche, particolar-
mente in Europa e in Italia. C’è
poco che governanti possono
fare».
Perché?
«Non c’è una buona risposta
politica all’impatto economi-
co del virus. I tassi di interesse
sono già molto bassi o negati-
vi, e la Bce non può fare molto
per aiutare sul piano moneta-
ria. Anche su quello fiscale pe-
ròc’è pochissimospazio,parti-
colarmente in Italia. Non è
chiaro cosa possano fare i go-
vernantiperattenuarel’impat-
to economico di Covid-19. Ciò

rende ancora più urgente che
il virus sia contenuto, perché
sarebbe molto difficile rispon-
dere poi dal punto di vista mo-
netarioe finanziario».
In Italia però è fallito proprio 
il  contenimento. C’è ancora 
tempo per fare qualcosa?
«Sì.Contenimentoetrasparen-
za, per frenare il più possibile
il contagio e ristabilire la fidu-
cia dei cittadini: è l’unica vera
rispostapolitica.Seigovernan-
ti non saranno trasparenti su
cosa succede, diffonderanno
più panico, minando la fiducia
ed esacerbando l’impatto eco-
nomico. Perciò è critico che
facciano il massimo per conte-
nere il virus, e siano chiari su
cosa sta avvenendo e cosa può
avvenire, in modo che la gente
possa fare ciò di cui ha bisogno
perprepararsi».—
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+1,44%
Il parziale rimbalzo
dell’indice Ftse Mib
alla Borsa di Milano
nella seduta di ieri
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I casi nel mondo
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AGGIORNATO ALLE 22 DI IERI

Fonte: Worldometers.info

D
iventa  sempre  più  
complicato  per  gli  
italiani  varcare  i  
confini. Succede ne-

gli aeroporti, nelle stazioni, e 
anche in mare. E non solo alle 
persone, ma anche alle navi. 
Il caso più clamoroso si è veri-
ficato nel Mar dei Caraibi, lon-
tano dalle zone rosse e dalle 
nostre misure eccezionali, ma 
evidentemente non dalle psi-
cosi.  Per  ben due volte  alla  
Msc Meraviglia è stato negato 
l’attracco, alle isole Cayman e 
in Giamaica. Stesso destino, 
in quelle  latitudini,  per una 
nave di Costa, la Magica, re-
spinta da Saint Lucia e poi di-
retta verso Martinica. 

Il pretesto per tenere al lar-
go la Msc è qualche linea di feb-
bre di  un membro dell’equi-
paggio, un caso di «influenza 
stagionale  comune  (di  tipo  
A)» spiega la compagnia. Una 
situazione assolutamente co-
mune su una nave con circa 6. 
100 persone bordo, ma quella 
bandiera italiana ha fatto scat-
tare il panico. 

Prima di attraccare a Ocho 
Rios, in Giamaica, come è pras-
si prima di entrare in un porto, 
il  comandante  ha  inviato  
all’autorità portuale il rappor-

to  della  situazione  a  bordo,  
con le cartelle cliniche dei casi 
trattati. A quel punto il ministe-
ro della Sanità giamaicano ri-
fiuta l’attracco. Poi dopo qual-
che ora arriva il via libera, che 
però l’autorità del porto non 
recepiscono. Fatto sta che la 
nave se ne va, con grande delu-
sione dei passeggeri. 

Stessa scena, più o meno, 
nella tappa successiva, Geor-
getown, alle isole Cayman. Do-
ve il ministero della Sanità, do-
po aver negato lo sbarco «sen-
za nemmeno leggere le cartel-
le cliniche», dice la compagnia 
Msc, ha ammesso l’eccesso di 
zelo.  Troppo tardi  ormai,  la  
Msc Meraviglia ha lasciato an-
che quelle acque per dirigersi 
nell’isola di Cozumel in Messi-
co. «La nave è stata allontana-
ta semplicemente sulla  base  
della paura», si rammarica la 
compagnia. 

Dopo la vicenda della Dia-
mond Princess, la Msc Crocie-
re ha preso delle precauzioni, 
screening  prima  di  salire  e  
bordo e niente  imbarco per  
chi sia stato di recente nella Ci-
na continentale, inoltre nega 
l’imbarco a «persone che ne-
gli  ultimi  14  giorni  hanno  
viaggiato da, verso o attraver-
so uno dei comuni che sono 
soggetti a quarantena nell’Ita-
lia settentrionale». 

I casi sono spuntano ora do-
po ora, dalla Russia alla Tur-
chia, dal Salvador alla Giorda-
nia a Israele, e il governo deve 
intervenire: «Non sono accet-
tabili  le  limitazioni  nei  con-
fronti degli italiani», dice il pre-
mier Giuseppe Conte che ri-
vendica la «linea di massimo ri-
gore  e  trasparenza»  tenuta  
dall’Italia. Anche la Farnesina 
è preoccupata per «la prolifera-
zione di notizie inaccurate ed 
allarmistiche sulla situazione 
sanitaria nel nostro Paese» e 
lancia una campagna d’infor-
mazione corretta all’estero. 

Le  nostre  ambasciate  do-
vranno lavorare sodo perché 
l’immagine è fortemente com-
promessa. Il Kuwait ha manda-
to un aereo a Malpensa per 
rimpatriare  i  connazionali.  
Mentre British Airways ha so-
speso i voli da e per Milano (an-
che per evitare di farli partire 
vuoti). El Salvador ha compli-
cato l’iter di ingresso degli ita-
liani nel Paese. Gli Stati Uniti 
hanno ordinato controlli. Deci-
sioni figlie di una constatazio-
ne:  molti  dei  nuovi  contagi  
sparsi  nel  mondo  (almeno  
quello occidentale) si devono 
al  focolaio  italiano  quando  
non direttamente a italiani, co-
me nel caso di Spagna (la me-
tà dei casi), Brasile, Argentina 
(questo non ancora ufficiale) 

e Algeria, dove un lavoratore 
dell’Eni è risultato positivo. Lo 
sbarco  del  coronavirus  nel  
Sud America è un salto di quali-
tà che preoccupa l’Oms: «Il Co-
vid-19 ha il potenziale per di-
ventare una pandemia». Per la 
prima volta, il numero dei nuo-
vi contagi da coronavirus fuori 
dalla Cina è stato maggiore di 
quello nel Paese. –
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Per la prima volta il numero dei nuovi contagi all’estero supera quello della Cina. L’Oms: rischio pandemia. Il caso delle crociere respinte ai Caraibi 

Coronavirus, ora gli italiani fanno paura 
La Giamaica: “La vostra nave resti al largo”

INTERVISTA

Il vostro Paese
non può fare
altre spese in deficit
L’unica risposta è 
contenere il virus

Moody’s: “Si rischia una crisi mondiale”
La crescita del pianeta sarà più bassa dello 0,4%. La Borsa di Milano riparte (+1,44%), ma restano i timori

L’EMERGENZA GLOBALE

Per l’agenzia Usa
“in Italia ci sarà

un calo di consumi
e di produzione”

Il commissario 
Gentiloni: le regole Ue
prevedono flessibilità
di fronte ai problemi
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GIANFRANCO ZOPPAS L’imprenditore veneto: ordinanze draconiane

“Conte e Zaia devono fermarsi
A rischio l’economia nazionale”

INTERVISTA

ROMA

N
on è ancora nato, 
forse non nasce-
rà  mai,  ma  gli  
hanno  già  dato  

un nome che rende l’idea: 
«Si potrebbe chiamare go-
verno  di  Salute  pubbli-
ca…», dice nel Transatlanti-
co di Montecitorio uno dei 
maggiorenti  del  governo  
giallorosso. Da 48 ore nel 
Palazzo non si parla d’altro, 
sugli scranni della Lega e su 
quelli del governo, su quelli 
del Pd e su quelli dei Cinque 
stelle leader e peones ripeto-
no lo stesso ragionamento: 
se nei prossimi 15 giorni l’I-
talia continuerà a restare il 
Paese europeo più martoria-
to dal Coronavirus, in un cre-
scendo di contagiati e di vit-
time e al tempo stesso si avvi-
cinerà lo spettro della reces-
sione,  diventerebbero  più  
concreti due eventi a cate-
na: la “naturale” caduta del 
governo Conte e la conte-
stuale nascita di un governo 
di unità nazionale. Un esecu-
tivo per salvare l’Italia dalla 
doppia emergenza, sanita-
ria ed economica. Con tutti 
dentro: il Pd e la Lega, i Cin-
que stelle e Fratelli d’Italia.

Fantapolitica? Nelle ulti-
me ore la novità – e non da 
poco - arriva dalla Lega. A 
chi chiedeva a Matteo Salvi-

ni se mai si potesse immagi-
nare un appoggio a un go-
verno di solidarietà naziona-
le, il capo della Lega ha rispo-
sto: «Noi siamo a disposizio-
ne, ma non disponibili a in-
ciuci o accordi strani», pur-
chè ci sia «la garanzia di una 
data certa per il voto». E qui 
c’è uno slittamento semanti-
co niente male: sino a dieci 
giorni fa Matteo Salvini chie-
deva di votare «il prima pos-
sibile»  ed  è  evidente  che  
«una data certa» è un concet-
to  diverso,  che  può  com-
prendere anche la nascita di 
un governo di durata non 
brevissima.

E in serata Salvini ha fatto 
un ulteriore passo. Ha fatto 
capire di avere chiesto un in-
contro  al  Presidente della  
Repubblica:  «L’emergenza  
nazionale c’è. Lo ripeto col 
massimo  dello  spirito  co-
struttivo.  Non  vorremmo  
che dopo aver sottovalutato 
l’emergenza sanitaria, si sot-
tovalutasse quella economi-
ca. Sono sicuro che l’emer-
genza sanitaria verrà ricon-
dotta  a  numeri  normali,  
quella economica se non si 
prende in mano subito, no. 

Stiamo valutando anche l’ipote-
si di chiedere contatti ai massi-
mi  vertici  del  Paese,  perché  
ogni ora che si perde è un’ora 
che non torna più». E al Quirina-
le confermano: è stato chiesto 
un incontro e oggi il Capo dello 
Stato deciderà. Ma non potrà 
che decidere per accordare a 
Salvini l’incontro. Naturalmen-
te un governo di questo tipo è 
più facile a dirsi che a farsi. E in-
fatti, da ieri sera sono tre gli sce-
nari possibili che si profilano 
all’orizzonte. Il primo prevede 
la conferma di Giuseppe Conte 

a palazzo Chigi, ma con una 
maggioranza leggermente di-
versa: al posto di Italia Viva 
(ieri sera Matteo Renzi confi-
dava il suo sconcerto per alcu-
ne  scelte  dell’esecutivo)  su-
bentrerebbero i Responsabili 
guidati dall’ex berlusconiano 
Paolo Romani.

Secondo  scenario:  Renzi  
apre la crisi e il Pd prova ad 
uscirne, assumendo la guida 
del governo con il suo rappre-
sentante più autorevole, il mi-
nistro dell’Economia Roberto 
Gualtieri.  Terzo  scenario:  il  
governo di  Salute  pubblica,  
magari guidato da una figura 
istituzionale come la presiden-
te  della  Corte  costituzionale  
Marta Cartabia. Un’ipotesi su 
cui però restano tre grosse inco-
gnite, che corrispondono ad al-
trettanti macigni: l’arcipelago 
Cinque stelle, tenuto assieme 
proprio dal governo Conte; il 
Pd e Fratelli d’Italia.

Per ora il segretario del Pd ta-
ce. Ma soprattutto tace il perso-
naggio che nel partito ha sem-
pre avuto le antenne più sensi-
bili: Dario Franceschini, il pri-
mo che con mesi di  anticipo 
aprì al governo con il M5S. Dice 
Stefano Ceccanti, parlamenta-
re dem di lungo corso: «È pre-
sto per immaginare scenari co-
sì impegnativi anche per una ra-
gione che è sempre valida: Sal-
vini deve stare attento alla con-
correnza di FdI».

In altre parole se Salvini fos-

se tentato dalla suggestione del 
“governissimo”, dovrebbe co-
prirsi a destra: garantendosi la 
partecipazione anche della sua 
diretta  concorrente,  Giorgia  
Meloni.  Tra  i  Fratelli  d’Italia  
ogni valutazione è prematura e 
infatti Adolfo Urso è prudente: 
«Il logorio di Conte è evidente a 
tutti, ma per quanto ci riguarda 
non ci  può essere  una  terza  
maggioranza in questa legisla-
tura dopo due maggioranze co-
sì diverse. Non bisogna confon-
dere l’atteggiamento responsa-
bile di una forza patriottica con 
una disponibilità a qualsiasi so-
luzione».

Chi guarda con simpatia a 
uno spariglio e a un governo di 
Salute pubblica è invece Mat-
teo Renzi, che sebbene dispon-
ga di una piccola pattuglia parla-
mentare, ha relazioni e velocità 
di spostamento che in scenari co-
me questo potrebbero rivelarsi 
incisivi. In rapporto al governo 
Conte la linea di Italia Viva è 
quella della responsabilità. Ren-
zi lo scrive sulla sua Enews: «In-
nanzitutto zero polemiche tra 
rappresentanti  delle  Istituzio-
ni». Ma poi proprio Renzi, con 
nonchalance,  apre  uno spira-
glio. Discettando su come usci-
re dall’assedio del Coronavirus, 
dice:  «Dovremo  ripartire  con  
mille difficoltà. Ma se ci mettia-
mo tutti insieme - senza distin-
guo assurdi - possiamo farcela 
perché noi siamo l’Italia».—
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PAOLO POSSAMAI

Z
oppas li fa e nessuno 
li  distrugge.  Diceva 
così lo storico spot in 
bianco  e  nero,  che  

raccontava di una lavatrice e 
del mito di un’Italia che negli 
anni ’60 agguantava il benes-
sere. «Ma qui il benessere ri-
schiamo di giocarcelo in una 
crisi  a  spirale»,  commenta  
Gianfranco Zoppas, 77 anni, 
figlio del fondatore e oggi a 
capo di  un gruppo forte di  
quasi 10 mila dipendenti e  
760 milioni di ricavi. L’inne-
sco della crisi consiste in un vi-
rus, venuto dalla Cina e capa-
ce di inchiodare Lombardia e 
Veneto, e gettare nel panico 

una delle prime dieci econo-
mie del pianeta. «Se potessi 
scriverei una lettera – ripren-
de il presidente di Zoppas In-
dustries - direi caro Conte e 
caro Zaia, vi prego di fermar-
vi  perché  rischiamo  di  di-
struggere l’economia nazio-
nale».
Ma quali sono gli effetti reali 
delle ordinanze anti-corona-
virus sulla vostra operativi-
tà?
«In primis speriamo che le or-
dinanze non siano prolunga-
te, l’impatto potrebbe essere
devastante sulle consegne ai
nostriclienti stranieri. E lo di-
co perché esportiamo il 98%
del nostro fatturato. Stiamo
adottando misure emergen-
ziali, per fronteggiare per
esempio la necessità delle

scorte, ma stiamo perdendo
capacitàproduttiva,competi-
tività, relazioni con i clienti,
redditività.Neapprofitteran-
no i nostri concorrenti tede-
schi, turchi efrancesi».
Di  che  cosa  vi  occupate  e  
qual è il vostro assetto pro-

duttivo?
«Il gruppo è articolato su due
linee guida: produciamo si-
stemi riscaldanti per applica-
zioni nell’aerospaziale, auto-
motive, medicale e inoltre
macchinari per l’imbottiglia-
mento di bevande. Abbiamo

stabilimenti in Cina, Roma-
nia, Stati Uniti, Francia, Ger-
mania, Messico, Serbia. E co-
sì ci ritroviamo il dipendente
che va dall’Italia in Romania
costretto in quarantena ecosì
quello che dalla Cina rientra
inItalia».
In che modo le tecnologie in-
formatiche vi stanno aiutan-
do in questo frangente?
«Sono abituato a cercare gli

aspetti positivi anche nelle
criticità più gravi. Ebbene,
penso che usciremo da que-
sta emergenza imparando a
muoverci di meno e a sfrutta-
re di più le tecnologie. E avre-
mo risparmi su spostamenti e
soggiorni, che sono una voce
plurimilionaria dei nostri bi-
lanci.Sonorisparmichemi ri-
sparmierei però assai volen-
tieri. Il contattotralepersone
è ineliminabile: quanti gran-

di gruppi mondiali sono oggi
nostri clienti perché i loro top
manager si sono fatti convin-
cere dalla visita di persona ai
nostri stabilimenti di Vittorio
Veneto? Il tele-lavoro non
può essere una risposta gene-
ralizzata,puòaiutarciacerca-
reefficienzeemodellinuovi».
Ma lei vede irrazionalità o 
eccessi  nei  provvedimenti  
del governo e delle varie Re-
gioni?
«In provincia di Parma abbia-
mo un nostro stabilimento,
che non subisce alcuna restri-
zione operativa poiché la Re-
gione Emilia-Romagna non
ha emanato ordinanze draco-
niane. Eppure anche lì il coro-
navirus è comparso. Non fati-
co a dichiarare che, per la mia
mentalità veneta, ho sempre
avuto difficoltà a dialogare
con la politica e mi sono sem-
pre concentrato solo sul lavo-
ro. Ma stavolta mi sento di
chiedere a chi ci governa di ri-
flettere a fondo sugli impatti
socialie economicidei decreti
anti-virus. Fermiamoci e limi-
tiamo i danni. Che senso ha
presentarci al mondo come
fossimoilPaesepiùinfetto?».

Che cosa chiede alla politica 
dunque?
«Non ho gli strumenti per im-
maginare e gestire le strate-
gie sanitarie. Ma mi sento di
domandare se esiste una
proporzione tra il rischio sa-
nitario e la certezza di di-
struggere il sistema econo-
mico lombardo e veneto.
Quanto a noi, vedo che non
arrivano più i clienti e che
non possiamo andare a in-
contrarli, vedo che passia-
mo le giornate a gestire le
procedure anti-virus, a cer-
care fornitori che supplisca-
no a prezzi incrementali
quelli che ci lasciano, a ga-
rantire lo standard di sicu-
rezza ai dipendenti in assen-
za di alcuna informazione
da pubblica autorità, a rassi-
curare la galassia di impre-
se piccole e medie che lavo-
rano con noi e per noi. Il tut-
to mentre dobbiamo onora-
re contratti con formidabili
penali. Alla politica chiedia-
mo di avere presente che se
determinano il collasso del-
le imprese del Nord va altap-
petol’Italia intera». —
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Il segretario della Lega Matteo Salvini mentre scrive al presidente del Consiglio Conte 

Gianfranco Zoppas,77 anni, guida un gruppo da 10 mila dipendenti

REGIONE LOMBARDIA

Al sesto giorno di contagi da Covid19 
in Lombardia, il virus è arrivato ai pia-
ni alti: una strettissima collaboratrice 

del Presidente Attilio Fontana che ieri si è 
sottoposta al tampone, è risultata positiva 
al test. Così il governatore lombardo ha de-
ciso  un  autoisolamento  (nella  foresteria  
del suo ufficio, in cima al grattacielo) che 
durerà per due settimane, come da ordinan-
za da lui stesso firmata, anche se al momen-
to non risulta positivo. Le voci di un possibi-
le contagio anche ai piani alti della Regione 
Lombardi, era circolata a metà pomeriggio 
quando i giornalisti si erano visti annullare 
improvvisamente la consueta conferenza stampa. Dopo le prime veri-
fiche, un’iniziale smentita, in serata è arrivata la conferma dallo stesso 
Fontana su Facebook: «Sembra che sia stato accertato che una mia stret-
ta collaboratrice, una persona con la quale lavoro costantemente e che 
stimo tantissimo, purtroppo è risultata positiva al Coronavirus. Perciò, 
tutti noi che facciamo parte della stessa squadra, compresi gli assessori 
e i collaboratori, siamo stati sottoposti a un test per accertare le nostre 
condizioni. Per ora non ho contratto alcun tipo di infezione e così gli altri 
della squadra. Possiamo perciò continuare a lavorare. Anche se da oggi 
qualcosa cambierà, per questo motivo mi isolerò e ho già iniziato a indos-
sare la mascherina, per evitare di contagiare qualcuno...». C. BAL. –

GIANFRANCO ZOPPAS

IMPRENDITORE

ROMA

Provare a rallentare il contato-
re dei nuovi casi di contagio li-
mitando i test solo a chi ha avu-
to contatti stretti con persone 
contagiate e con sintomi di ma-
lattia. Smorzare i toni allarmi-
stici dell’informazione sul co-
ronavirus. Dare segnali di nor-
malità anche dove il virus fa 
più paura,  come in Lombar-

dia, dove i bar potranno torna-
re a fare le ore piccole prolun-
gando l’apertura dopo le 18. 
Metteteci la paura che l’Euro-
pa torni a chiederci di chiude-
re i confini, come ha fatto solo 
due giorni fa. Aggiungete l’in-
cubo di una recessione che ri-
schia di mettere al tappeto il 
Paese ed ecco spiegato perché 
ora il governo lancia la parola 

d’ordine «ridimensionare». Lo 
ha fatto il premier Conte, che 
ha chiamato l’Ad della Rai Sali-
ni per dire che «è il momento 
di abbassare i toni e fermare il 
panico». E, per pensare a un ri-
lancio dell’economia, ha inseri-
to nel suo staff come consiglie-
ri gli economisti Gunter Pauli 
e Mariana Mazzucato. Il titola-
re della Salute, Roberto Spe-

ranza, con una nuova circola-
re sui test di controllo racco-
manda l’esecuzione dei tampo-
ni per rilevare il virus solo ai ca-
si «sintomatici». Che è poi quel-
lo che stanno facendo gli altri 
Paesi  europei:  basti  pensare  
che se da noi oramai sono stati 
eseguiti  10 mila tamponi,  la 
Germania ne ha fatti mille e la 
Francia nemmeno 500. Il moti-

vo ufficiale della frenata ai test 
è quello di scongiurare la para-
lisi  dei  laboratori  di  analisi.  
Ma è indubbio che così il nu-
mero dei nuovi contagi è desti-
nato a ridimensionarsi. E qual-
cuno in questo vede il perico-
lo di sottostimare i dati delle 
infezioni. Oggi non si può par-
lare di  epidemia, anche se i  
contagi ieri hanno superato i 

400,  tra  i  quali  8  bambini,  
mentre le vittime sono salite a 
12, di età avanzata e con altre 
gravi patologie.

Come funzionerà il nuovo 
sistema di rilevamento lo spie-
ga con un esempio Walter Ric-
ciardi, consigliere di Speran-
za per la gestione dell’emer-
genza. «Se una famiglia di 4 
persone viene a contatto con 
un positivo accertato e dopo 
sei giorni solo il papà contrae 
il virus e si ammala, sua mo-
glie e i figli senza sintomi non 
faranno il test ma dovranno 
restare isolati a casa su base fi-
duciaria». «Ma se i tre asinto-
matici non vengono testati -si 
interroga il virologo Roberto 
Burioni- come si fa a esclude-
re che si ammalino dopo la fa-
se di isolamento contraendo 
la malattia dal padre?». 

Le misure del governo han-
no comunque raccolto il plau-
so delle delegazioni di Oms e 

Ecdc (il centro europeo per la 
prevenzione delle  malattie)  
che  ieri  hanno  incontrato  
Speranza. «Stiamo ipotizzan-
do  scenari  con  focolai  più  
grandi  di  quelli  attuali  ed  
estesi ad altri Paesi. In questo 
momento riusciamo a conte-
nere  l’epidemia,  ma  siamo  
pronti all’eventualità che le 

misure non funzionino», met-
te in chiaro la direttrice dell’Ec-
dc, Andrea Ammon. 

«Non dobbiamo avere pau-
ra, serve unità e responsabili-
tà. Dobbiamo fidarci dei nostri 
scienziati», è l’appello lanciato 
in serata da Speranza davanti 

alla Camera. Dove il ministro 
ha ricordato alla politica tutta 
che «non è il momento dei loca-
lismi, di inutili egoismi o prota-
gonismi  particolari»,  oltre  a  
omaggiare tra gli applausi bir-
partisan il lavoro di medici e in-
fermieri. 

Subito dopo, la Camera ha 
approvato all’unanimità il de-
creto che ha messo in quaran-
tena i dieci comuni della zona 
rossa, mentre va in Gazzetta Uf-
ficiale l’altro decreto che sospen-
de per i residenti in quelle aree il 
pagamento di tasse e cartelle 
esattoriali. Un altro decreto del-
la salute, quello che mette in 
“isolamento  fiduciario”  chi  è  
transitato nella medesima area 
negli ultimi 14 giorni, specifica 
infine che in caso sopraggiunga-
no i sintomi bisognerà chiuder-
si in stanza lontano dai familia-
ri in attesa del trasferimento in 
ospedale. PA. RU. —
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determina
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contro il virus
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a rassicurare la galassia 

di Pmi che lavorano 
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GIANFRANCO ZOPPAS L’imprenditore veneto: ordinanze draconiane

“Conte e Zaia devono fermarsi
A rischio l’economia nazionale”

INTERVISTA

ROMA

N
on è ancora nato, 
forse non nasce-
rà  mai,  ma  gli  
hanno  già  dato  

un nome che rende l’idea: 
«Si potrebbe chiamare go-
verno  di  Salute  pubbli-
ca…», dice nel Transatlanti-
co di Montecitorio uno dei 
maggiorenti  del  governo  
giallorosso. Da 48 ore nel 
Palazzo non si parla d’altro, 
sugli scranni della Lega e su 
quelli del governo, su quelli 
del Pd e su quelli dei Cinque 
stelle leader e peones ripeto-
no lo stesso ragionamento: 
se nei prossimi 15 giorni l’I-
talia continuerà a restare il 
Paese europeo più martoria-
to dal Coronavirus, in un cre-
scendo di contagiati e di vit-
time e al tempo stesso si avvi-
cinerà lo spettro della reces-
sione,  diventerebbero  più  
concreti due eventi a cate-
na: la “naturale” caduta del 
governo Conte e la conte-
stuale nascita di un governo 
di unità nazionale. Un esecu-
tivo per salvare l’Italia dalla 
doppia emergenza, sanita-
ria ed economica. Con tutti 
dentro: il Pd e la Lega, i Cin-
que stelle e Fratelli d’Italia.

Fantapolitica? Nelle ulti-
me ore la novità – e non da 
poco - arriva dalla Lega. A 
chi chiedeva a Matteo Salvi-

ni se mai si potesse immagi-
nare un appoggio a un go-
verno di solidarietà naziona-
le, il capo della Lega ha rispo-
sto: «Noi siamo a disposizio-
ne, ma non disponibili a in-
ciuci o accordi strani», pur-
chè ci sia «la garanzia di una 
data certa per il voto». E qui 
c’è uno slittamento semanti-
co niente male: sino a dieci 
giorni fa Matteo Salvini chie-
deva di votare «il prima pos-
sibile»  ed  è  evidente  che  
«una data certa» è un concet-
to  diverso,  che  può  com-
prendere anche la nascita di 
un governo di durata non 
brevissima.

E in serata Salvini ha fatto 
un ulteriore passo. Ha fatto 
capire di avere chiesto un in-
contro  al  Presidente della  
Repubblica:  «L’emergenza  
nazionale c’è. Lo ripeto col 
massimo  dello  spirito  co-
struttivo.  Non  vorremmo  
che dopo aver sottovalutato 
l’emergenza sanitaria, si sot-
tovalutasse quella economi-
ca. Sono sicuro che l’emer-
genza sanitaria verrà ricon-
dotta  a  numeri  normali,  
quella economica se non si 
prende in mano subito, no. 

Stiamo valutando anche l’ipote-
si di chiedere contatti ai massi-
mi  vertici  del  Paese,  perché  
ogni ora che si perde è un’ora 
che non torna più». E al Quirina-
le confermano: è stato chiesto 
un incontro e oggi il Capo dello 
Stato deciderà. Ma non potrà 
che decidere per accordare a 
Salvini l’incontro. Naturalmen-
te un governo di questo tipo è 
più facile a dirsi che a farsi. E in-
fatti, da ieri sera sono tre gli sce-
nari possibili che si profilano 
all’orizzonte. Il primo prevede 
la conferma di Giuseppe Conte 

a palazzo Chigi, ma con una 
maggioranza leggermente di-
versa: al posto di Italia Viva 
(ieri sera Matteo Renzi confi-
dava il suo sconcerto per alcu-
ne  scelte  dell’esecutivo)  su-
bentrerebbero i Responsabili 
guidati dall’ex berlusconiano 
Paolo Romani.

Secondo  scenario:  Renzi  
apre la crisi e il Pd prova ad 
uscirne, assumendo la guida 
del governo con il suo rappre-
sentante più autorevole, il mi-
nistro dell’Economia Roberto 
Gualtieri.  Terzo  scenario:  il  
governo di  Salute  pubblica,  
magari guidato da una figura 
istituzionale come la presiden-
te  della  Corte  costituzionale  
Marta Cartabia. Un’ipotesi su 
cui però restano tre grosse inco-
gnite, che corrispondono ad al-
trettanti macigni: l’arcipelago 
Cinque stelle, tenuto assieme 
proprio dal governo Conte; il 
Pd e Fratelli d’Italia.

Per ora il segretario del Pd ta-
ce. Ma soprattutto tace il perso-
naggio che nel partito ha sem-
pre avuto le antenne più sensi-
bili: Dario Franceschini, il pri-
mo che con mesi di  anticipo 
aprì al governo con il M5S. Dice 
Stefano Ceccanti, parlamenta-
re dem di lungo corso: «È pre-
sto per immaginare scenari co-
sì impegnativi anche per una ra-
gione che è sempre valida: Sal-
vini deve stare attento alla con-
correnza di FdI».

In altre parole se Salvini fos-

se tentato dalla suggestione del 
“governissimo”, dovrebbe co-
prirsi a destra: garantendosi la 
partecipazione anche della sua 
diretta  concorrente,  Giorgia  
Meloni.  Tra  i  Fratelli  d’Italia  
ogni valutazione è prematura e 
infatti Adolfo Urso è prudente: 
«Il logorio di Conte è evidente a 
tutti, ma per quanto ci riguarda 
non ci  può essere  una  terza  
maggioranza in questa legisla-
tura dopo due maggioranze co-
sì diverse. Non bisogna confon-
dere l’atteggiamento responsa-
bile di una forza patriottica con 
una disponibilità a qualsiasi so-
luzione».

Chi guarda con simpatia a 
uno spariglio e a un governo di 
Salute pubblica è invece Mat-
teo Renzi, che sebbene dispon-
ga di una piccola pattuglia parla-
mentare, ha relazioni e velocità 
di spostamento che in scenari co-
me questo potrebbero rivelarsi 
incisivi. In rapporto al governo 
Conte la linea di Italia Viva è 
quella della responsabilità. Ren-
zi lo scrive sulla sua Enews: «In-
nanzitutto zero polemiche tra 
rappresentanti  delle  Istituzio-
ni». Ma poi proprio Renzi, con 
nonchalance,  apre  uno spira-
glio. Discettando su come usci-
re dall’assedio del Coronavirus, 
dice:  «Dovremo  ripartire  con  
mille difficoltà. Ma se ci mettia-
mo tutti insieme - senza distin-
guo assurdi - possiamo farcela 
perché noi siamo l’Italia».—
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PAOLO POSSAMAI

Z
oppas li fa e nessuno 
li  distrugge.  Diceva 
così lo storico spot in 
bianco  e  nero,  che  

raccontava di una lavatrice e 
del mito di un’Italia che negli 
anni ’60 agguantava il benes-
sere. «Ma qui il benessere ri-
schiamo di giocarcelo in una 
crisi  a  spirale»,  commenta  
Gianfranco Zoppas, 77 anni, 
figlio del fondatore e oggi a 
capo di  un gruppo forte di  
quasi 10 mila dipendenti e  
760 milioni di ricavi. L’inne-
sco della crisi consiste in un vi-
rus, venuto dalla Cina e capa-
ce di inchiodare Lombardia e 
Veneto, e gettare nel panico 

una delle prime dieci econo-
mie del pianeta. «Se potessi 
scriverei una lettera – ripren-
de il presidente di Zoppas In-
dustries - direi caro Conte e 
caro Zaia, vi prego di fermar-
vi  perché  rischiamo  di  di-
struggere l’economia nazio-
nale».
Ma quali sono gli effetti reali 
delle ordinanze anti-corona-
virus sulla vostra operativi-
tà?
«In primis speriamo che le or-
dinanze non siano prolunga-
te, l’impatto potrebbe essere
devastante sulle consegne ai
nostriclienti stranieri. E lo di-
co perché esportiamo il 98%
del nostro fatturato. Stiamo
adottando misure emergen-
ziali, per fronteggiare per
esempio la necessità delle

scorte, ma stiamo perdendo
capacitàproduttiva,competi-
tività, relazioni con i clienti,
redditività.Neapprofitteran-
no i nostri concorrenti tede-
schi, turchi efrancesi».
Di  che  cosa  vi  occupate  e  
qual è il vostro assetto pro-

duttivo?
«Il gruppo è articolato su due
linee guida: produciamo si-
stemi riscaldanti per applica-
zioni nell’aerospaziale, auto-
motive, medicale e inoltre
macchinari per l’imbottiglia-
mento di bevande. Abbiamo

stabilimenti in Cina, Roma-
nia, Stati Uniti, Francia, Ger-
mania, Messico, Serbia. E co-
sì ci ritroviamo il dipendente
che va dall’Italia in Romania
costretto in quarantena ecosì
quello che dalla Cina rientra
inItalia».
In che modo le tecnologie in-
formatiche vi stanno aiutan-
do in questo frangente?
«Sono abituato a cercare gli

aspetti positivi anche nelle
criticità più gravi. Ebbene,
penso che usciremo da que-
sta emergenza imparando a
muoverci di meno e a sfrutta-
re di più le tecnologie. E avre-
mo risparmi su spostamenti e
soggiorni, che sono una voce
plurimilionaria dei nostri bi-
lanci.Sonorisparmichemi ri-
sparmierei però assai volen-
tieri. Il contattotralepersone
è ineliminabile: quanti gran-

di gruppi mondiali sono oggi
nostri clienti perché i loro top
manager si sono fatti convin-
cere dalla visita di persona ai
nostri stabilimenti di Vittorio
Veneto? Il tele-lavoro non
può essere una risposta gene-
ralizzata,puòaiutarciacerca-
reefficienzeemodellinuovi».
Ma lei vede irrazionalità o 
eccessi  nei  provvedimenti  
del governo e delle varie Re-
gioni?
«In provincia di Parma abbia-
mo un nostro stabilimento,
che non subisce alcuna restri-
zione operativa poiché la Re-
gione Emilia-Romagna non
ha emanato ordinanze draco-
niane. Eppure anche lì il coro-
navirus è comparso. Non fati-
co a dichiarare che, per la mia
mentalità veneta, ho sempre
avuto difficoltà a dialogare
con la politica e mi sono sem-
pre concentrato solo sul lavo-
ro. Ma stavolta mi sento di
chiedere a chi ci governa di ri-
flettere a fondo sugli impatti
socialie economicidei decreti
anti-virus. Fermiamoci e limi-
tiamo i danni. Che senso ha
presentarci al mondo come
fossimoilPaesepiùinfetto?».

Che cosa chiede alla politica 
dunque?
«Non ho gli strumenti per im-
maginare e gestire le strate-
gie sanitarie. Ma mi sento di
domandare se esiste una
proporzione tra il rischio sa-
nitario e la certezza di di-
struggere il sistema econo-
mico lombardo e veneto.
Quanto a noi, vedo che non
arrivano più i clienti e che
non possiamo andare a in-
contrarli, vedo che passia-
mo le giornate a gestire le
procedure anti-virus, a cer-
care fornitori che supplisca-
no a prezzi incrementali
quelli che ci lasciano, a ga-
rantire lo standard di sicu-
rezza ai dipendenti in assen-
za di alcuna informazione
da pubblica autorità, a rassi-
curare la galassia di impre-
se piccole e medie che lavo-
rano con noi e per noi. Il tut-
to mentre dobbiamo onora-
re contratti con formidabili
penali. Alla politica chiedia-
mo di avere presente che se
determinano il collasso del-
le imprese del Nord va altap-
petol’Italia intera». —
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Il segretario della Lega Matteo Salvini mentre scrive al presidente del Consiglio Conte 

Gianfranco Zoppas,77 anni, guida un gruppo da 10 mila dipendenti

REGIONE LOMBARDIA

Al sesto giorno di contagi da Covid19 
in Lombardia, il virus è arrivato ai pia-
ni alti: una strettissima collaboratrice 

del Presidente Attilio Fontana che ieri si è 
sottoposta al tampone, è risultata positiva 
al test. Così il governatore lombardo ha de-
ciso  un  autoisolamento  (nella  foresteria  
del suo ufficio, in cima al grattacielo) che 
durerà per due settimane, come da ordinan-
za da lui stesso firmata, anche se al momen-
to non risulta positivo. Le voci di un possibi-
le contagio anche ai piani alti della Regione 
Lombardi, era circolata a metà pomeriggio 
quando i giornalisti si erano visti annullare 
improvvisamente la consueta conferenza stampa. Dopo le prime veri-
fiche, un’iniziale smentita, in serata è arrivata la conferma dallo stesso 
Fontana su Facebook: «Sembra che sia stato accertato che una mia stret-
ta collaboratrice, una persona con la quale lavoro costantemente e che 
stimo tantissimo, purtroppo è risultata positiva al Coronavirus. Perciò, 
tutti noi che facciamo parte della stessa squadra, compresi gli assessori 
e i collaboratori, siamo stati sottoposti a un test per accertare le nostre 
condizioni. Per ora non ho contratto alcun tipo di infezione e così gli altri 
della squadra. Possiamo perciò continuare a lavorare. Anche se da oggi 
qualcosa cambierà, per questo motivo mi isolerò e ho già iniziato a indos-
sare la mascherina, per evitare di contagiare qualcuno...». C. BAL. –

GIANFRANCO ZOPPAS

IMPRENDITORE

ROMA

Provare a rallentare il contato-
re dei nuovi casi di contagio li-
mitando i test solo a chi ha avu-
to contatti stretti con persone 
contagiate e con sintomi di ma-
lattia. Smorzare i toni allarmi-
stici dell’informazione sul co-
ronavirus. Dare segnali di nor-
malità anche dove il virus fa 
più paura,  come in Lombar-

dia, dove i bar potranno torna-
re a fare le ore piccole prolun-
gando l’apertura dopo le 18. 
Metteteci la paura che l’Euro-
pa torni a chiederci di chiude-
re i confini, come ha fatto solo 
due giorni fa. Aggiungete l’in-
cubo di una recessione che ri-
schia di mettere al tappeto il 
Paese ed ecco spiegato perché 
ora il governo lancia la parola 

d’ordine «ridimensionare». Lo 
ha fatto il premier Conte, che 
ha chiamato l’Ad della Rai Sali-
ni per dire che «è il momento 
di abbassare i toni e fermare il 
panico». E, per pensare a un ri-
lancio dell’economia, ha inseri-
to nel suo staff come consiglie-
ri gli economisti Gunter Pauli 
e Mariana Mazzucato. Il titola-
re della Salute, Roberto Spe-

ranza, con una nuova circola-
re sui test di controllo racco-
manda l’esecuzione dei tampo-
ni per rilevare il virus solo ai ca-
si «sintomatici». Che è poi quel-
lo che stanno facendo gli altri 
Paesi  europei:  basti  pensare  
che se da noi oramai sono stati 
eseguiti  10 mila tamponi,  la 
Germania ne ha fatti mille e la 
Francia nemmeno 500. Il moti-

vo ufficiale della frenata ai test 
è quello di scongiurare la para-
lisi  dei  laboratori  di  analisi.  
Ma è indubbio che così il nu-
mero dei nuovi contagi è desti-
nato a ridimensionarsi. E qual-
cuno in questo vede il perico-
lo di sottostimare i dati delle 
infezioni. Oggi non si può par-
lare di  epidemia, anche se i  
contagi ieri hanno superato i 

400,  tra  i  quali  8  bambini,  
mentre le vittime sono salite a 
12, di età avanzata e con altre 
gravi patologie.

Come funzionerà il nuovo 
sistema di rilevamento lo spie-
ga con un esempio Walter Ric-
ciardi, consigliere di Speran-
za per la gestione dell’emer-
genza. «Se una famiglia di 4 
persone viene a contatto con 
un positivo accertato e dopo 
sei giorni solo il papà contrae 
il virus e si ammala, sua mo-
glie e i figli senza sintomi non 
faranno il test ma dovranno 
restare isolati a casa su base fi-
duciaria». «Ma se i tre asinto-
matici non vengono testati -si 
interroga il virologo Roberto 
Burioni- come si fa a esclude-
re che si ammalino dopo la fa-
se di isolamento contraendo 
la malattia dal padre?». 

Le misure del governo han-
no comunque raccolto il plau-
so delle delegazioni di Oms e 

Ecdc (il centro europeo per la 
prevenzione delle  malattie)  
che  ieri  hanno  incontrato  
Speranza. «Stiamo ipotizzan-
do  scenari  con  focolai  più  
grandi  di  quelli  attuali  ed  
estesi ad altri Paesi. In questo 
momento riusciamo a conte-
nere  l’epidemia,  ma  siamo  
pronti all’eventualità che le 

misure non funzionino», met-
te in chiaro la direttrice dell’Ec-
dc, Andrea Ammon. 

«Non dobbiamo avere pau-
ra, serve unità e responsabili-
tà. Dobbiamo fidarci dei nostri 
scienziati», è l’appello lanciato 
in serata da Speranza davanti 

alla Camera. Dove il ministro 
ha ricordato alla politica tutta 
che «non è il momento dei loca-
lismi, di inutili egoismi o prota-
gonismi  particolari»,  oltre  a  
omaggiare tra gli applausi bir-
partisan il lavoro di medici e in-
fermieri. 

Subito dopo, la Camera ha 
approvato all’unanimità il de-
creto che ha messo in quaran-
tena i dieci comuni della zona 
rossa, mentre va in Gazzetta Uf-
ficiale l’altro decreto che sospen-
de per i residenti in quelle aree il 
pagamento di tasse e cartelle 
esattoriali. Un altro decreto del-
la salute, quello che mette in 
“isolamento  fiduciario”  chi  è  
transitato nella medesima area 
negli ultimi 14 giorni, specifica 
infine che in caso sopraggiunga-
no i sintomi bisognerà chiuder-
si in stanza lontano dai familia-
ri in attesa del trasferimento in 
ospedale. PA. RU. —
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Se la politica 
determina
il collasso delle 
imprese del Nord 
va al tappeto 
l’Italia intera

Chi ci governa 
dovrebbe riflettere 
a fondo sugli impatti 
sociali e economici 
dei decreti
contro il virus

Contagiata una collaboratrice
Fontana va in isolamento

Salvini ora lancia segnali 
per il governo d’emergenza
L’ipotesi piace anche a Renzi. Il leghista chiede un incontro al Colle
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Arriva il dietrofront sui tamponi
Salgono a 400 i contagiati, 12 i morti
Le indicazioni per ridimensionare l’emergenza. Dalla Camera ok al decreto per le zone rosse

ARCHIVIO

400
Il totale dei contagiati 
in Italia alle 18 di ieri

10 le Regioni coinvolte

9587
Il totale dei tamponi 
effettuati dall’inizio 

dell’emergenza

12
Le vittime positive 

al coronavirus, 
la maggior parte 
in Lombardia (9)Attilio Fontana

I tamponi saranno eseguiti 
solo ai soggetti con sintomi 
del coronavirus e anche a chi
ha avuto contatti con persone 
positive. Qui sopra il laborato-
rio di Novara in funzione da ieri 

L’EMERGENZA ITALIANA L’EMERGENZA ITALIANA

Nei palazzi romani
si discute di tre 

scenari possibili
per l’esecutivo 

Se le proposte
di Salvini sono buone 
le porterò al tavolo
Ma la maggioranza 
sta già lavorando bene

Gunter Pauli 
e Mariana Mazzucato 

nuovi consiglieri 
del premier

PAOLO MIGLIAVACCA

“Passo il tempo 
a rassicurare la galassia 

di Pmi che lavorano 
con noi e per noi”
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MILANO

S
ono solo pochi ca-
si, ma cambiano lo 
scenario.  A  una  
settimana  dalla  

scoperta  del  «paziente  
uno», ieri è toccato a sette 
under  18  contagiati  in  
Lombardia e uno in Vene-
to. Una catena di test posi-
tivi partita dalla «zona ros-
sa» intorno a Codogno e 
non ancora interrotta.  Il  
numero totale di lombar-
di contagiati è di 305: il 
più alto d’Italia. E tra loro 
ci  sono  adesso  anche  i  
bambini. Pochi casi che pe-
rò agitano. Uno di loro si 
trova da tre giorni all’ospe-
dale San Matteo di Pavia, 
in cura dal professor Raf-
faele Bruno, direttore del 
reparto di malattie infetti-
ve del nosocomio. 

Il bambino, di dieci an-
ni, è arrivato in ospedale 
con il padre, anche lui ri-
sultato positivo ai test. Il 
bimbo  «sta  benissimo,  
molto meglio di me e pro-
babilmente anche di lei! », 
scherza il dottore. Ma poi 
si fa serio, e spiega: «Sta 
avendo un decorso bellis-
simo e non ha né febbre 
né raffreddore. È perfetta-
mente sano». Però, preci-
sa il professore, «dal mo-
mento che è arrivato qua 
con il papà, che non è an-
cora nelle condizioni di es-
sere dimesso, abbiamo de-
ciso di tenerlo ricoverato, 
fino a quando anche il ge-
nitore non sarà pronto a 
tornare a casa». 

E  in  questi  giorni  in  

ospedale il bambino, origina-
rio  di  San Rocco  al  Porto,  
uno dei comuni del lodigia-
no a pochi chilometri da Co-
dogno, «è tranquillissimo: il 
papà gli ha spiegato che han-
no questo virus e lui ha reagi-
to bene,  come fanno molti  
bambini che devono stare a 
casa da scuola quando sono 

malati. Tanto più che la scuo-
la in questi giorni è chiusa. Il 
bimbo non può uscire dalla 
stanza e disegna, gioca. In-
somma, passa le sue giorna-
te così, ma è sereno». 

Questo perché, come chia-
risce lo stesso professor Bru-
no, «i  bambini  sono meno 
portati a sviluppare malat-
tie severe, sembrano essere 
protetti rispetto al Coronavi-
rus. Ce lo dimostrano, d’al-
tronde, molti casi che si so-
no presentati in queste setti-
mane in Cina e  Corea del  
Sud». Per cui, «tutte le mam-
me possono essere rassicura-
te da queste notizie che spes-
so sono fin troppo allarman-
ti: il decorso dei bimbi positi-
vi ai test da Covid19 è un de-
corso sereno». 

In Lombardia tutti i minori 
sono legati al focolaio di Co-
dogno, epicentro della «zo-
na rossa» dove da domenica 
è scattato il divieto di ingres-
so ed uscita. Da qui, una bim-
ba di quattro anni di Casti-
glione d’Adda è stata portata 
al San Matteo di Pavia, dove 
si trova il «paziente uno». Ma 
se il 38 enne è ancora in riani-
mazione, lei è stata dirottata 
nel reparto di malattie infetti-
ve. È tranquilla e le sue condi-
zioni non preoccupano. Così 
come quelle del quindicenne 
portato all’ospedale di Seria-
te (Bergamo), positivo al test 
ma ricoverato per ragioni di-
verse dal Coronavirus. 

Il contagio in vacanza
È invece tornato a casa un al-

tro bambino di 10 anni di So-
resina  (Cremona),  conta-
giato  in  Trentino  mentre  
era in vacanza con i genitori 
(positivi  anche  loro).  Per  
tutti i suoi compagni è scat-
tato l’obbligo del tampone 
e anche se sono risultati ne-
gativi, la scuola elementare 
ha deciso di metterli comun-
que in quarantena. Il tampo-
ne  è  stato  fatto  anche  ai  
compagni di banco di un 17 
enne di Valdidentro (4mila 
anime  in  Alta  Valtellina)  
che frequenta l’istituto agra-
rio di Codogno. Tornato a 
casa venerdì con la febbre, 

ha scoperto solo domenica 
dai siti di essere positivo al 
test che gli era stato effet-
tuato in casa due giorni pri-
ma. I genitori si sono rivolti 
a un legale. Il contagio non 
si è arrestato e almeno altri 
due suoi compagni, anche 
loro della provincia di Son-
drio, sono risultati positivi 
al test: una ragazza di Gor-
dona, in Valchiavenna, e un 
ragazzo di Montagna di Val-
tellina. Entrambi senza sin-
tomi. Ma Codogno non è l’u-
nico focolaio del Nord Ita-
lia: da Limena (Padova) sa-
rebbe partito il contagio di 
una bimba di 8 anni e suo 
padre. Tutti «infettati» in fa-
miglia: la piccola è la nipote 
del primo paziente diagno-
sticato. C.BAL —
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Sette sono ragazzi lombardi legati al focolaio di Codogno, l’altro è veneto. Le loro condizioni non sono preoccupanti

Contagiati 8 minori della zona rossa
I dottori rassicurano i genitori in ansia

Un bambino indossa una mascherina per proteggersi dal possibile contagio 

ALBERTO VILLANI Il primario di Pediatria: la letalità è quasi nulla

“I bambini hanno più difese
contro questa famiglia di virus”

INTERVISTA

ANTONELLO GIANNELLI Il rappresentante dei presidi: più lezioni online

“Per adesso si naviga a vista
Accelerare sulla didattica 3.0”

INTERVISTA

MILANO

Professor  Alberto  Villa-
ni, presidente della Socie-
tà  Italiana  di  Pediatria,  
primario di Pediatria ge-
nerale e malattie infetti-
ve  all’ospedale  Bambin  
Gesù di Roma, il Corona-
virus  adesso  ha  colpito  
anche i bambini.
«La cosa non è inaspetta-
ta. In base ai dati che arri-
vavano dalla Cina sapeva-
mo che potevano essere
coinvolti dei bambini an-
che se in forma lievee sen-
zanessuna letalità».
Colpisce gli  anziani e ri-
sparmia i bambini. Ma non 
sono delicati anche loro? 

«I bambini, per i contatti che
hanno con i virus, sono più
espostidegliadulti.Maibam-
binihannoanchedifesegene-
richeversolafamigliadeiCo-
ronavirus, di cui il Covid-19
fa parte, che li mette in una
condizioneparticolare».
Naturalmente da quando si 
è avuta notizia del contagio 
di  bambini,  molti  genitori  
sono entrati in agitazione.
«InItaliasipuòstaretranquil-
li.Siamodifronteaunasitua-
zione eccezionale e straordi-
naria perché questa è la pri-
ma malattia ai tempi dei so-
cial. Girano notizie poco cre-
dibili e soprattutto poco se-
rie. Bisogna attenersi alle in-
dicazionichearrivanodalmi-
nisterodellaSanitàedaglior-
ganicompetenti».

Se il bambino ha la febbre 
meglio  chiamare  il  pedia-
tra,  non andare  al  Pronto 
soccorso, evitare di intasa-
re  i  centralini  dei  numeri  
delle emergenze. Giusto?
«Sottolinerei pure che, in
quelle Regioni dove non esi-
stono disposizioni particola-
ri, i bambini devonoandare a
scuola. È vero che è un virus
che si diffonde molto, ma
non ha senso chiudersi in ca-
sa in attesa che passi, facen-
do inutili scorte di viveri co-
me se fossimo al tempo di
guerra».
C’è stata la corsa alle ma-
scherine, i disinfettanti han-
no prezzi da mercato nero. 
Al di là della psicosi, sono co-
se che servono davvero? 
«Il disinfettante migliore ce

l’abbiamo tutti in casa e si
chiama sapone. Bisogna la-
varsi per almeno 30 secon-
di, passando bene tra le di-
ta, più volte al giorno. Que-
sta cosa deve essere vissuta
come una opportunità per
cambiare gli stili di vita,
spesso inadeguati anche
nei bambini».
Cosa  andrebbe  fatto  ad  
esempio? 
«Non è salutare che bambini
molto piccoli stiano alzati fi-
no alle 11 di sera, che stiano
ore davanti a un videogioco
o saltino la colazione perché
bisogna andare di fretta a
scuola. Una riflessione an-
drebbefattasul vaccino».
Per ora non c’è, magari ci sa-
rà. 
«Oggi tutti vorrebbero vacci-
narsi, se ci fosse. Magari pu-
re quelli che si dicevano no
vax. I bambini devono vacci-
narsi contro le malattie co-
me previsto dal ministero
della Sanità. Ci si vuole poi
mettere in testa che se si è an-
ziani o si hanno certe patolo-
gie il vaccino contro l’in-
fluenza va fatto? ». —
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P
er Antonello Giannel-
li, presidente dell’As-
sociazione Naziona-
le Presidi, l’emergen-

za di questi giorni deve far ca-
pire alle scuole che la didatti-
ca  deve  spingere  in  modo  
più  deciso  lungo la  strada  
delle lezioni a distanza. 
Intanto però il sistema sta 
tenendo o si deve interveni-
re in modo diverso? 
«Le decisioni prese dipendo-
no dalle indicazioni ricevute
dalle autorità sanitarie. An-
che il Miur ha come riferi-
mento le decisioni prese in
ambito scientifico. Mi augu-
ro che, essendo i focolai ri-
dotti rispetto ad alcuni gior-

ni fa, ci possa essere una ria-
pertura almeno di una parte
delle scuole. Ma l’aggiorna-
mentosullasituazioneavver-
rà alla fine della settimana
quandotermineràlasettima-
na di chiusura decisa in pre-
cedenza. Staremo a vedere,
sinavigaa vista».
In questa confusione appa-
iono  molto  importanti  le  
esperienze di didattica a di-
stanza. Potrebbero rappre-
sentare una soluzione se la 
chiusura dovesse estender-
si? 
«Fra i presidi c’è chi si sta
muovendo sulla linea della
didattica a distanza e abbia-
mo tanti docenti molto com-
petenti in materia di lezio-
ni-web e scuole avanzate
con dotazioni appropriate

ma avviene come coinvolgi-
mento personale. Nelle
scuole dove è stata decisa la
chiusura non c’è la possibili-
tà di organizzare qualcosa
del genere. I dirigenti scola-
stici dovrebbero esortare i
docenti a mettersi in contat-
to spontaneamente dalle lo-
ro case con gli studenti.

Qualcuno ci riesce ma sia-
mo ben lontani da una mes-
sa a sistema. Speriamo che
nei prossimi giorni si possa-
no avere sorprese».
Di che tipo?
«Faccio mio l’auspicio della
ministra Azzolina di far pro-
cedere in modo deciso il si-
stema scolastico sulla stra-

da dell’ammodernamento
che non vuol dire sostituire i
professori ma avere gli stru-
menti necessari in caso di
problemi per garantire la
continuità».
Prevede  conseguenze  
sull’anno scolastico? 
«Non penso che ci sarà biso-
gno di prolungare l’anno
scolastico, siamo in una si-
tuazione eccezionale, ci so-
no tutti gli strumenti per ter-
minare nelle scadenze fissa-
te. I ragazzi potrebbero ave-
re dei deficit di preparazio-
ne ma, come è già avvenuto
in passato in altri casi, le
scuole lo faranno recupera-
re nel tempo. Per quel che ri-
guarda la maturità le com-
missioni terranno conto del-
la straordinarietà dell’anno
scolastico».
Un consiglio ai genitori?
«Di mantenere la calma e di
rispettare le indicazioni
dell’autoritàedinon avereti-
mori infondati. Parliamo di
una patologia meno letale di
altre: bisogna avere fiducia
nel nostro sistema sanita-
rio». —
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“Le scuole chiuse
in totale autonomia”
L’ira del governo
su Regioni e sindaci
Azzolina: ci sarà regia nazionale. Ma ci sono molti strappi
Polemica sull’obbligo di certificato medico dopo le assenze

ALBERTO VILLANI

PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ
ITALIANA DI PEDIATRIA 

ANTONELLO GIANNELLI

PRESIDENTE 
ASSOCIAZIONE PRESIDI

REUTERS

ROMA

«Non c'è nessun rischio che i 
nostri studenti perdano l’an-
no»,  sostiene  la  ministra  
dell’Istruzione Lucia Azzoli-
na , e in questa lunga settima-
na di chiusure degli istituti e 
di notizie incontrollate que-
sta diventa una delle poche 
certezze. «Le scuole nella lo-
ro autonomia potrebbero an-
che prevedere di allungare 
l’anno, ma non sarà necessa-
rio perché abbiamo attivato 
una task force per garantire 
la didattica a distanza», ag-
giunge rispondendo in mo-
do indiretto all’ipotesi di pro-
lungamento  avanzata  due  
giorni fa dal leader della Le-
ga Matteo Salvini.

Quello  che  accadrà  nei  
prossimi giorni invece è tut-
to da vedere. La chiusura è 
valida fino al primo marzo, 
eventuali estensioni verran-
no valutate nel fine settima-
na ma anche eventuali ria-
perture e una riduzione del-
le zone interessate dai prov-
vedimenti.  «Se  le  misure  
che noi abbiamo posto in es-
sere avranno, come speria-
mo, degli effetti celeri, im-
mediati - prosegue la mini-
stra - io penso che, se in que-
sto momento abbiamo una 
chiusura  regionale  delle  
scuole, la prossima settima-
na si potrà iniziare a pensa-
re di  eventualmente avere 
una  chiusura  provinciale,  
cioè più legata a delle zone 
dove ci sono dei focolai».

Nel frattempo le Marche 
confermano lo stop deciso in 
forma autonoma e senza ave-

re focolai nella regione, a Na-
poli il sindaco ha deciso di 
chiudere gli istituti fino a sa-
bato per «pulizia straordina-
ria» e in molti comuni ci so-
no provvedimenti presi in to-
tale autonomia. Sono fughe 
in avanti molto criticate dal 
presidente  del  Consiglio  
Giuseppe Conte,  mentre il  
ministro  Francesco  Boccia  
annuncia  che  la  chiusura  
nelle Marche sarà impugna-
ta. Durante un incontro con 
i sindacati, la ministra Azzo-
lina ha comunque chiarito 
che il  governo è al  lavoro 
per una regia nazionale che 
coordini le mosse di tutti. 

Una rassicurazione agli in-
segnanti delle zone in cui le 
scuole  sono  state  chiuse:  
«Non sono a casa per malat-
tia ma per causa di forza mag-
giore, non avranno una trat-
tenuta dallo stipendio», pro-
mette la ministra dell’Istru-
zione. «È come se i docenti 
fossero andati a scuola nor-
malmente», conclude.

Dalla  prossima  settima-
na dovrebbero prendere il 
via la gran parte dei viaggi 
di istruzione ma il governo 
ha deciso un blocco fino al 
giorno 15. E chi ha anticipa-
to le quote dei viaggi scola-
stici cancellati per precau-
zione verrà rimborsato. Sul-
le gite potrebbe esserci pre-
sto un «decreto ad hoc». 

In attesa che l’emergenza 
cessi, si sta lavorando a una 
task force per la didattica a 
distanza. «Per garantire in-
frastrutture adeguate, stan-
zieremo anche delle risor-
se» ha spiegato la ministra 
«non è necessario un com-
puter a casa, basta un cellu-
lare e oggi quasi tutti i ra-
gazzi lo hanno».

Ma i sindacati chiedono ga-
ranzie. Durante l’incontro al 
Miur, Pino Turi,  segretario 
generale della Uil scuola, ha 
parlato di una «quarantena 
polemica, che unisca piutto-
sto che dividere». E Maddale-
na Gissi, segretaria generale 
della Cisl scuola ha chiesto 
«con la massima urgenza li-
nee guida che orientino le  
scuole», ma anche chiarezza 
nella gestione del personale 
dagli obblighi di presenza al-
la didattica a distanza, «non 
sono pochi i nodi da scioglie-
re e non è pensabile che ogni 
scuola sia lasciata sola a im-
provvisare soluzioni per que-
stioni anche piuttosto com-
plesse». 

Ha creato molte  polemi-
che anche l’obbligo di certifi-
cato medico per chi rientra 
in classe dopo almeno cin-
que giorni di assenza. «Una 
follia», ha commentato Pao-
lo Biasci, presidente della Fe-
derazione italiana medici pe-
diatri (Fimp ) che ha chiesto 
al ministro della Salute di fa-
re marcia indietro. —
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RAFFAELE BRUNO

DIRETTORE REPARTO MALATTIE 
INFETTIVE A PAVIA

I bambini sono meno 
portati a sviluppare 
malattie severe 
Le mamme possono 
stare tranquille

È la prima epidemia 
ai tempi dei social, 
per questo circolano 
tante notizie 
poco credibili

Questo momento 
è un’opportunità per 
rivedere alcuni stili
di vita inadeguati
dei bambini

Non ci sarà bisogno
di prolungare l’anno 
scolastico. Le scuole
potranno recuperare

IL CASO

La rassicurazione
agli insegnanti:

nessuna trattenuta
agli stipendi

NOTTETEMPO

Il governatore 
delle Marche 

non ritira lo stop 
Boccia si infuria

Il caso Marche
Il  presidente  delle  Marche,  
dove non si erano registrati 
contagi, annuncia la chiusu-
ra delle scuole nella Regione.

La replica del governo
Il ministro Francesco Boccia 
annuncia che il governo im-
pugnerà  la  decisione  delle  
Marche: «Così si crea il caos».

Le altre misure
A Napoli il sindaco ha chiuso 
gli istituti fino a sabato per «pu-
lizia  straordinaria».  Analogo  
provvedimento a Palermo.

Due bimbi approfittano delle scuole 
chiuse per andare al parco giochi

L’EMERGENZA ITALIANA L’EMERGENZA ITALIANA

Un 17enne ha scoperto
di essere positivo
al tampone dai siti
I genitori dai legali

L’annuncio ministeriale 
Martedì la ministra dell’Istru-
zione  Azzolina  annuncia  la  
chiusura delle scuole nelle Re-
gioni con casi di contagio.

Le tappe
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MILANO

S
ono solo pochi ca-
si, ma cambiano lo 
scenario.  A  una  
settimana  dalla  

scoperta  del  «paziente  
uno», ieri è toccato a sette 
under  18  contagiati  in  
Lombardia e uno in Vene-
to. Una catena di test posi-
tivi partita dalla «zona ros-
sa» intorno a Codogno e 
non ancora interrotta.  Il  
numero totale di lombar-
di contagiati è di 305: il 
più alto d’Italia. E tra loro 
ci  sono  adesso  anche  i  
bambini. Pochi casi che pe-
rò agitano. Uno di loro si 
trova da tre giorni all’ospe-
dale San Matteo di Pavia, 
in cura dal professor Raf-
faele Bruno, direttore del 
reparto di malattie infetti-
ve del nosocomio. 

Il bambino, di dieci an-
ni, è arrivato in ospedale 
con il padre, anche lui ri-
sultato positivo ai test. Il 
bimbo  «sta  benissimo,  
molto meglio di me e pro-
babilmente anche di lei! », 
scherza il dottore. Ma poi 
si fa serio, e spiega: «Sta 
avendo un decorso bellis-
simo e non ha né febbre 
né raffreddore. È perfetta-
mente sano». Però, preci-
sa il professore, «dal mo-
mento che è arrivato qua 
con il papà, che non è an-
cora nelle condizioni di es-
sere dimesso, abbiamo de-
ciso di tenerlo ricoverato, 
fino a quando anche il ge-
nitore non sarà pronto a 
tornare a casa». 

E  in  questi  giorni  in  

ospedale il bambino, origina-
rio  di  San Rocco  al  Porto,  
uno dei comuni del lodigia-
no a pochi chilometri da Co-
dogno, «è tranquillissimo: il 
papà gli ha spiegato che han-
no questo virus e lui ha reagi-
to bene,  come fanno molti  
bambini che devono stare a 
casa da scuola quando sono 

malati. Tanto più che la scuo-
la in questi giorni è chiusa. Il 
bimbo non può uscire dalla 
stanza e disegna, gioca. In-
somma, passa le sue giorna-
te così, ma è sereno». 

Questo perché, come chia-
risce lo stesso professor Bru-
no, «i  bambini  sono meno 
portati a sviluppare malat-
tie severe, sembrano essere 
protetti rispetto al Coronavi-
rus. Ce lo dimostrano, d’al-
tronde, molti casi che si so-
no presentati in queste setti-
mane in Cina e  Corea del  
Sud». Per cui, «tutte le mam-
me possono essere rassicura-
te da queste notizie che spes-
so sono fin troppo allarman-
ti: il decorso dei bimbi positi-
vi ai test da Covid19 è un de-
corso sereno». 

In Lombardia tutti i minori 
sono legati al focolaio di Co-
dogno, epicentro della «zo-
na rossa» dove da domenica 
è scattato il divieto di ingres-
so ed uscita. Da qui, una bim-
ba di quattro anni di Casti-
glione d’Adda è stata portata 
al San Matteo di Pavia, dove 
si trova il «paziente uno». Ma 
se il 38 enne è ancora in riani-
mazione, lei è stata dirottata 
nel reparto di malattie infetti-
ve. È tranquilla e le sue condi-
zioni non preoccupano. Così 
come quelle del quindicenne 
portato all’ospedale di Seria-
te (Bergamo), positivo al test 
ma ricoverato per ragioni di-
verse dal Coronavirus. 

Il contagio in vacanza
È invece tornato a casa un al-

tro bambino di 10 anni di So-
resina  (Cremona),  conta-
giato  in  Trentino  mentre  
era in vacanza con i genitori 
(positivi  anche  loro).  Per  
tutti i suoi compagni è scat-
tato l’obbligo del tampone 
e anche se sono risultati ne-
gativi, la scuola elementare 
ha deciso di metterli comun-
que in quarantena. Il tampo-
ne  è  stato  fatto  anche  ai  
compagni di banco di un 17 
enne di Valdidentro (4mila 
anime  in  Alta  Valtellina)  
che frequenta l’istituto agra-
rio di Codogno. Tornato a 
casa venerdì con la febbre, 

ha scoperto solo domenica 
dai siti di essere positivo al 
test che gli era stato effet-
tuato in casa due giorni pri-
ma. I genitori si sono rivolti 
a un legale. Il contagio non 
si è arrestato e almeno altri 
due suoi compagni, anche 
loro della provincia di Son-
drio, sono risultati positivi 
al test: una ragazza di Gor-
dona, in Valchiavenna, e un 
ragazzo di Montagna di Val-
tellina. Entrambi senza sin-
tomi. Ma Codogno non è l’u-
nico focolaio del Nord Ita-
lia: da Limena (Padova) sa-
rebbe partito il contagio di 
una bimba di 8 anni e suo 
padre. Tutti «infettati» in fa-
miglia: la piccola è la nipote 
del primo paziente diagno-
sticato. C.BAL —
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Sette sono ragazzi lombardi legati al focolaio di Codogno, l’altro è veneto. Le loro condizioni non sono preoccupanti

Contagiati 8 minori della zona rossa
I dottori rassicurano i genitori in ansia

Un bambino indossa una mascherina per proteggersi dal possibile contagio 

ALBERTO VILLANI Il primario di Pediatria: la letalità è quasi nulla

“I bambini hanno più difese
contro questa famiglia di virus”

INTERVISTA

ANTONELLO GIANNELLI Il rappresentante dei presidi: più lezioni online

“Per adesso si naviga a vista
Accelerare sulla didattica 3.0”

INTERVISTA

MILANO

Professor  Alberto  Villa-
ni, presidente della Socie-
tà  Italiana  di  Pediatria,  
primario di Pediatria ge-
nerale e malattie infetti-
ve  all’ospedale  Bambin  
Gesù di Roma, il Corona-
virus  adesso  ha  colpito  
anche i bambini.
«La cosa non è inaspetta-
ta. In base ai dati che arri-
vavano dalla Cina sapeva-
mo che potevano essere
coinvolti dei bambini an-
che se in forma lievee sen-
zanessuna letalità».
Colpisce gli  anziani e ri-
sparmia i bambini. Ma non 
sono delicati anche loro? 

«I bambini, per i contatti che
hanno con i virus, sono più
espostidegliadulti.Maibam-
binihannoanchedifesegene-
richeversolafamigliadeiCo-
ronavirus, di cui il Covid-19
fa parte, che li mette in una
condizioneparticolare».
Naturalmente da quando si 
è avuta notizia del contagio 
di  bambini,  molti  genitori  
sono entrati in agitazione.
«InItaliasipuòstaretranquil-
li.Siamodifronteaunasitua-
zione eccezionale e straordi-
naria perché questa è la pri-
ma malattia ai tempi dei so-
cial. Girano notizie poco cre-
dibili e soprattutto poco se-
rie. Bisogna attenersi alle in-
dicazionichearrivanodalmi-
nisterodellaSanitàedaglior-
ganicompetenti».

Se il bambino ha la febbre 
meglio  chiamare  il  pedia-
tra,  non andare  al  Pronto 
soccorso, evitare di intasa-
re  i  centralini  dei  numeri  
delle emergenze. Giusto?
«Sottolinerei pure che, in
quelle Regioni dove non esi-
stono disposizioni particola-
ri, i bambini devonoandare a
scuola. È vero che è un virus
che si diffonde molto, ma
non ha senso chiudersi in ca-
sa in attesa che passi, facen-
do inutili scorte di viveri co-
me se fossimo al tempo di
guerra».
C’è stata la corsa alle ma-
scherine, i disinfettanti han-
no prezzi da mercato nero. 
Al di là della psicosi, sono co-
se che servono davvero? 
«Il disinfettante migliore ce

l’abbiamo tutti in casa e si
chiama sapone. Bisogna la-
varsi per almeno 30 secon-
di, passando bene tra le di-
ta, più volte al giorno. Que-
sta cosa deve essere vissuta
come una opportunità per
cambiare gli stili di vita,
spesso inadeguati anche
nei bambini».
Cosa  andrebbe  fatto  ad  
esempio? 
«Non è salutare che bambini
molto piccoli stiano alzati fi-
no alle 11 di sera, che stiano
ore davanti a un videogioco
o saltino la colazione perché
bisogna andare di fretta a
scuola. Una riflessione an-
drebbefattasul vaccino».
Per ora non c’è, magari ci sa-
rà. 
«Oggi tutti vorrebbero vacci-
narsi, se ci fosse. Magari pu-
re quelli che si dicevano no
vax. I bambini devono vacci-
narsi contro le malattie co-
me previsto dal ministero
della Sanità. Ci si vuole poi
mettere in testa che se si è an-
ziani o si hanno certe patolo-
gie il vaccino contro l’in-
fluenza va fatto? ». —
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P
er Antonello Giannel-
li, presidente dell’As-
sociazione Naziona-
le Presidi, l’emergen-

za di questi giorni deve far ca-
pire alle scuole che la didatti-
ca  deve  spingere  in  modo  
più  deciso  lungo la  strada  
delle lezioni a distanza. 
Intanto però il sistema sta 
tenendo o si deve interveni-
re in modo diverso? 
«Le decisioni prese dipendo-
no dalle indicazioni ricevute
dalle autorità sanitarie. An-
che il Miur ha come riferi-
mento le decisioni prese in
ambito scientifico. Mi augu-
ro che, essendo i focolai ri-
dotti rispetto ad alcuni gior-

ni fa, ci possa essere una ria-
pertura almeno di una parte
delle scuole. Ma l’aggiorna-
mentosullasituazioneavver-
rà alla fine della settimana
quandotermineràlasettima-
na di chiusura decisa in pre-
cedenza. Staremo a vedere,
sinavigaa vista».
In questa confusione appa-
iono  molto  importanti  le  
esperienze di didattica a di-
stanza. Potrebbero rappre-
sentare una soluzione se la 
chiusura dovesse estender-
si? 
«Fra i presidi c’è chi si sta
muovendo sulla linea della
didattica a distanza e abbia-
mo tanti docenti molto com-
petenti in materia di lezio-
ni-web e scuole avanzate
con dotazioni appropriate

ma avviene come coinvolgi-
mento personale. Nelle
scuole dove è stata decisa la
chiusura non c’è la possibili-
tà di organizzare qualcosa
del genere. I dirigenti scola-
stici dovrebbero esortare i
docenti a mettersi in contat-
to spontaneamente dalle lo-
ro case con gli studenti.

Qualcuno ci riesce ma sia-
mo ben lontani da una mes-
sa a sistema. Speriamo che
nei prossimi giorni si possa-
no avere sorprese».
Di che tipo?
«Faccio mio l’auspicio della
ministra Azzolina di far pro-
cedere in modo deciso il si-
stema scolastico sulla stra-

da dell’ammodernamento
che non vuol dire sostituire i
professori ma avere gli stru-
menti necessari in caso di
problemi per garantire la
continuità».
Prevede  conseguenze  
sull’anno scolastico? 
«Non penso che ci sarà biso-
gno di prolungare l’anno
scolastico, siamo in una si-
tuazione eccezionale, ci so-
no tutti gli strumenti per ter-
minare nelle scadenze fissa-
te. I ragazzi potrebbero ave-
re dei deficit di preparazio-
ne ma, come è già avvenuto
in passato in altri casi, le
scuole lo faranno recupera-
re nel tempo. Per quel che ri-
guarda la maturità le com-
missioni terranno conto del-
la straordinarietà dell’anno
scolastico».
Un consiglio ai genitori?
«Di mantenere la calma e di
rispettare le indicazioni
dell’autoritàedinon avereti-
mori infondati. Parliamo di
una patologia meno letale di
altre: bisogna avere fiducia
nel nostro sistema sanita-
rio». —
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“Le scuole chiuse
in totale autonomia”
L’ira del governo
su Regioni e sindaci
Azzolina: ci sarà regia nazionale. Ma ci sono molti strappi
Polemica sull’obbligo di certificato medico dopo le assenze

ALBERTO VILLANI

PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ
ITALIANA DI PEDIATRIA 

ANTONELLO GIANNELLI

PRESIDENTE 
ASSOCIAZIONE PRESIDI

REUTERS

ROMA

«Non c'è nessun rischio che i 
nostri studenti perdano l’an-
no»,  sostiene  la  ministra  
dell’Istruzione Lucia Azzoli-
na , e in questa lunga settima-
na di chiusure degli istituti e 
di notizie incontrollate que-
sta diventa una delle poche 
certezze. «Le scuole nella lo-
ro autonomia potrebbero an-
che prevedere di allungare 
l’anno, ma non sarà necessa-
rio perché abbiamo attivato 
una task force per garantire 
la didattica a distanza», ag-
giunge rispondendo in mo-
do indiretto all’ipotesi di pro-
lungamento  avanzata  due  
giorni fa dal leader della Le-
ga Matteo Salvini.

Quello  che  accadrà  nei  
prossimi giorni invece è tut-
to da vedere. La chiusura è 
valida fino al primo marzo, 
eventuali estensioni verran-
no valutate nel fine settima-
na ma anche eventuali ria-
perture e una riduzione del-
le zone interessate dai prov-
vedimenti.  «Se  le  misure  
che noi abbiamo posto in es-
sere avranno, come speria-
mo, degli effetti celeri, im-
mediati - prosegue la mini-
stra - io penso che, se in que-
sto momento abbiamo una 
chiusura  regionale  delle  
scuole, la prossima settima-
na si potrà iniziare a pensa-
re di  eventualmente avere 
una  chiusura  provinciale,  
cioè più legata a delle zone 
dove ci sono dei focolai».

Nel frattempo le Marche 
confermano lo stop deciso in 
forma autonoma e senza ave-

re focolai nella regione, a Na-
poli il sindaco ha deciso di 
chiudere gli istituti fino a sa-
bato per «pulizia straordina-
ria» e in molti comuni ci so-
no provvedimenti presi in to-
tale autonomia. Sono fughe 
in avanti molto criticate dal 
presidente  del  Consiglio  
Giuseppe Conte,  mentre il  
ministro  Francesco  Boccia  
annuncia  che  la  chiusura  
nelle Marche sarà impugna-
ta. Durante un incontro con 
i sindacati, la ministra Azzo-
lina ha comunque chiarito 
che il  governo è al  lavoro 
per una regia nazionale che 
coordini le mosse di tutti. 

Una rassicurazione agli in-
segnanti delle zone in cui le 
scuole  sono  state  chiuse:  
«Non sono a casa per malat-
tia ma per causa di forza mag-
giore, non avranno una trat-
tenuta dallo stipendio», pro-
mette la ministra dell’Istru-
zione. «È come se i docenti 
fossero andati a scuola nor-
malmente», conclude.

Dalla  prossima  settima-
na dovrebbero prendere il 
via la gran parte dei viaggi 
di istruzione ma il governo 
ha deciso un blocco fino al 
giorno 15. E chi ha anticipa-
to le quote dei viaggi scola-
stici cancellati per precau-
zione verrà rimborsato. Sul-
le gite potrebbe esserci pre-
sto un «decreto ad hoc». 

In attesa che l’emergenza 
cessi, si sta lavorando a una 
task force per la didattica a 
distanza. «Per garantire in-
frastrutture adeguate, stan-
zieremo anche delle risor-
se» ha spiegato la ministra 
«non è necessario un com-
puter a casa, basta un cellu-
lare e oggi quasi tutti i ra-
gazzi lo hanno».

Ma i sindacati chiedono ga-
ranzie. Durante l’incontro al 
Miur, Pino Turi,  segretario 
generale della Uil scuola, ha 
parlato di una «quarantena 
polemica, che unisca piutto-
sto che dividere». E Maddale-
na Gissi, segretaria generale 
della Cisl scuola ha chiesto 
«con la massima urgenza li-
nee guida che orientino le  
scuole», ma anche chiarezza 
nella gestione del personale 
dagli obblighi di presenza al-
la didattica a distanza, «non 
sono pochi i nodi da scioglie-
re e non è pensabile che ogni 
scuola sia lasciata sola a im-
provvisare soluzioni per que-
stioni anche piuttosto com-
plesse». 

Ha creato molte  polemi-
che anche l’obbligo di certifi-
cato medico per chi rientra 
in classe dopo almeno cin-
que giorni di assenza. «Una 
follia», ha commentato Pao-
lo Biasci, presidente della Fe-
derazione italiana medici pe-
diatri (Fimp ) che ha chiesto 
al ministro della Salute di fa-
re marcia indietro. —
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RAFFAELE BRUNO

DIRETTORE REPARTO MALATTIE 
INFETTIVE A PAVIA

I bambini sono meno 
portati a sviluppare 
malattie severe 
Le mamme possono 
stare tranquille

È la prima epidemia 
ai tempi dei social, 
per questo circolano 
tante notizie 
poco credibili

Questo momento 
è un’opportunità per 
rivedere alcuni stili
di vita inadeguati
dei bambini

Non ci sarà bisogno
di prolungare l’anno 
scolastico. Le scuole
potranno recuperare

IL CASO

La rassicurazione
agli insegnanti:

nessuna trattenuta
agli stipendi

NOTTETEMPO

Il governatore 
delle Marche 

non ritira lo stop 
Boccia si infuria

Il caso Marche
Il  presidente  delle  Marche,  
dove non si erano registrati 
contagi, annuncia la chiusu-
ra delle scuole nella Regione.

La replica del governo
Il ministro Francesco Boccia 
annuncia che il governo im-
pugnerà  la  decisione  delle  
Marche: «Così si crea il caos».

Le altre misure
A Napoli il sindaco ha chiuso 
gli istituti fino a sabato per «pu-
lizia  straordinaria».  Analogo  
provvedimento a Palermo.

Due bimbi approfittano delle scuole 
chiuse per andare al parco giochi

L’EMERGENZA ITALIANA L’EMERGENZA ITALIANA

Un 17enne ha scoperto
di essere positivo
al tampone dai siti
I genitori dai legali

L’annuncio ministeriale 
Martedì la ministra dell’Istru-
zione  Azzolina  annuncia  la  
chiusura delle scuole nelle Re-
gioni con casi di contagio.

Le tappe
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STEFANO BOERI L’architetto ha già ricominciato l’attività in Cina: in Italia smart working, le cautele sono motivate 

“Riapro a Shanghai e chiudo a Milano 
Ma ci risolleveremo più forti e solidali”

Feste a casa e pane per gli anziani soli
Così la zona rossa resiste all’isolamento
Gara di solidarietà nei dieci comuni lombardi in quarantena: “Non possiamo consegnare i bimbi alla paura”

INTERVISTA

MILANO

C’è lo chef che prepara il pane 
per gli anziani e le famiglie in 
difficoltà,  il  volontario  che  
apre «Radiocodogno» per in-
formare la comunità, la mae-
stra di zumba che trasmette le 
lezioni online per permettere 
a tutti di seguire il corso da ca-
sa, la mamma che inventa la fi-
lastrocca per spiegare al figlio-
letto che cosa gli sta succeden-
do attorno.  E  la  bimba che 
esorcizza il virus con un bellis-
simo disegno: lo vede come 
un mostro verde e brutto da 
sconfiggere. «Ma che si può 
combattere. Perché - rassicu-
ra mamma e papà - a me non 
fa paura». Nei dieci comuni 
della  «zona  rossa»  ai  tempi  
del virus l’essere «lontani» dal 
resto del mondo diventa pia-
no piano una ricchezza. 

Sono  storie  di  resilienza  
quotidiana,  piccoli  gesti  di  
umanità scoperti quasi per ca-
so. Occasioni, direbbe qualcu-
no. O forse il  rovescio della 
medaglia di questa emergen-
za virus. Perché ogni dramma 
nasconde in sé una parte di ri-
nascita, ogni pianto un soffio 
di nuova vita. Eccola la Codo-
gno che si scopre d’improvvi-
so fragile  ma fortissima.  La 
«zona rossa» che non si ferma 
davanti ai varchi con i militari 
armati e il volto coperto dalla 
mascherina. La città del coro-
navirus che resiste, riparte e 
(ri)scopre se stessa. 

Il gruppo per i più deboli
«È la paura, il panico la pri-
ma  cosa  da  combattere»,  
spiega Alice Grecchi, nell’uf-
ficio comunicazione di  Ac-
tionAid, ma costretta a lavo-
rare dal suo appartamento, 
come tutti gli altri codogne-
si in questi  giorni. «Quello 
che per prima cosa volevo 
evitare sono i drammi della 
solitudine.  In  questo  mo-
mento  molti  anziani  sono  
soli in casa, lontani dai figli 
che non possono più andare 
a trovare, fragili davanti al 
virus». Per questo Alice si è 

iscritta al gruppo Whatsapp 
«Volontari  per  il  Comune» 
e, in collaborazione con isti-
tuzioni e protezione civile, 
per due ore al giorno rispon-
de  alle  linee  telefoniche  
aperte  dall’amministrazio-
ne per fornire informazioni 
e stare al fianco di chi chie-
de aiuto, «perché questa si-
tuazione  di  emergenza  va  
gestita con le giuste accor-
tezze». 

Quelle che di sicuro non 
mancano a Rudy Tagliafier-
ro, chef del ristorante Bolli-

cine, il più grande di Soma-
glia. «Mia madre mi ha inse-
gnato che un piatto a tavola 
non deve mai mancare a nes-
suno». Così, quando vener-
dì scorso si è ritrovato con 
settanta chili di pasta per la 
pizza già pronti per il wee-
kend, ma che nessuno avreb-
be mai potuto mangiare (la 
sua attività come le altre del-
la zona,  infatti,  sono state 
chiuse per via dell’emergen-
za), non ci ha pensato due 
volte:  «Mi  sono  offerto  di  
preparare il pane e portarlo 
a  casa  degli  anziani,  che  
non possono uscire a fare la 
spesa. E delle  famiglie più 
in difficoltà: per tanti, sai,  
la coperta era corta già pri-
ma della quarantena, figu-
riamoci ora». 

Nella gara di solidarietà, 
l’attenzione di molti è rivol-
ta ai più piccoli, che venerdì 
mattina le famiglie si sono 
trovate costrette a «preleva-
re» da scuola. «Come fai a 
spiegare a un bimbo di 5 an-
ni che non fa altro che chie-
dere perché non può andare 
a  giocare  con  l’amichetto,  
perché non può uscire da ca-
sa, parole come quarantena 
e coronavirus?». Ci ha pen-
sato mamma Mara Galli con 
una  bellissima  filastrocca:  
«È arrivato in città un virus 
monello,  che  in  testa  non  
porta il cappello. Ma una co-
rona lui indossa sai, fai at-

tenzione  a  dove  vai!».  Un  
modo per impegnare il tem-
po e per raccontargli che co-
sa accade: «Lui l’ha impara-
ta subito a memoria e si è di-
vertito un sacco». 

L’ingegno delle scuole
Geniale anche l’idea di Carla 
Rancati di  Casalpusterlengo, 
che di figli ne ha due di dieci e 
due anni. «Era già tutto pronto 
per il carnevale: i vestiti cuciti 
in casa per tutta la famiglia, i 
giochi e le trombette. Così ab-

biamo deciso di fare una festa 
in maschera a numero chiu-
so», sorride Carla. Ed ecco che 
i bambini si sono trasformati 
in Leonardo Da Vinci e la Mon-
nalisa e la casa si è riempita di 
coloratissimi coriandoli, come 
ogni Martedì Grasso che si ri-
spetti. «Si sono divertiti un sac-
co e hanno anche videochia-
mato i compagni di scuola e i 
nonni» per farsi vedere e riem-
pire di complimenti.

«Ora però con la dirigente 
dell’istituto scolastico di Co-

dogno, Cecilia Cugini, stiamo 
pensando  alla  “telescuola”  
per  tutti  i  bambini,  perché  
non perdano due settimane 
di lezione». Un «progetto for-
se troppo ambizioso per un 
istituto di centosettanta alun-
ni», riflette Cristina Baggi, rap-
presentante dei genitori, ma 
la buona volontà non manca. 
Neppure a chi, in tutta la «zo-
na rossa», ha lanciato un con-
corso di disegno per bambini 
che saranno premiati per la lo-
ro creatività: «Il modo miglio-

re per provare a metabolizza-
re ed esorcizzare questo mo-
mento». 

Con l’emergenza - questo è 
certo - non resta indietro nessu-
no, neanche gli «amici anima-
li». La clinica veterinaria di Co-
dogno è rimasta sempre aper-
ta, e i suoi medici, Andrea Cal-
derone e Flavio Bonvicini, non 
negano le cure neanche ai pic-
coli pazienti rimasti fuori dai 
confini  della  «zona  rossa».  
«Martedì ho fatto una spedizio-
ne all’esterno per recuperare 
un gattino scompensato diabe-
tico. La sua proprietaria si  è 
sempre affidata a noi, non po-
tevo dirle di no proprio in que-
sti giorni». E ieri mattina, dopo 
meno di ventiquattro ore, il mi-
cio stava già meglio, già pron-
to per tornare tra le braccia del-
la sua padrona. 

È cosi, solo così, che si può 
ricominciare:  «Restando  
tutti uniti!», parola di Rudy 
e dei tanti  giovani e meno 
giovani abitanti della «zona 
rossa». M.SER —
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MILANO

I
l  suo  Bosco  Verticale,  
uno dei simboli iconici di 
Milano, è stato considera-
to nel 2015 il grattacielo 

più bello e innovativo al mon-
do. Stefano Boeri, archistar 
pluripremiata,  cinque  anni  
dopo, causa coronavirus, ha 
imposto lo smart working pri-
ma nello studio aperto da an-
ni a Shanghai e adesso pure 
alla Stefano Boeri Architetti 
qui a Milano. Come se non ba-
stasse, come tanti, ha compe-
rato una mascherina: «Non 
la tengo sempre indosso ma 
preferisco averla in tasca. La 
uso nei luoghi più affollati, 
come forma di rispetto verso 
gli altri. So che serve al 70%, 
ma va bene anche quello».
Stefano  Boeri,  Milano  ai  
tempi del virus. Secondo il 
New  York  Times  eravamo  
«the place to be». La paghe-
remo, anche in termini eco-
nomici?
«Senz’altro in termini econo-
mici. Ma non in reputazione.
Siamo di fronte a una causa
di forza maggiore. Non c’en-
tra con le scelte fatte da Mila-
no per diventare quella che è
oggi. Sono convinto che
quando ne usciremo avremo
una ripresa molto forte. Que-
sta è una città con una gran-
de energia. Ha saputo dimo-
strarlo in questi anni. E poi a
momenti di improvviso col-
lasso, ce lo insegna la storia,
seguono momenti di grande
energiageneratrice».
Lei ha iniziato a misurarsi 
con il Coronavirus prima di 
tanti,  passando allo smart  
working nel  suo studio di  
Shanghai e ora in quello di 
Milano.
«A Shanghaicisonoiprimise-
gnali positivi. Si sono fermati i
contagi. Lo studio lo riapria-
monormalmente lunedìpros-
simo. Ma da questa esperien-
za di smart working abbiamo
imparato molto. Innanzitutto
ci vuole una disciplina molto

forte.Nonpuoilavoraredalet-
tooquandovuoi.Ancheacasa
devitrovareunangolodedica-
to solo al lavoro senza altre di-
strazioni. Poi devi tenere tem-
pieritmidiconversazione.Sai
che stai perdendo una serie di
comunicazioniimplicite,gesti
e viso soprattutto. La parola è
fondamentale».
Milano deserta, Milano sen-
za i ritmi della sera. Non fa 
un po’ tristezza?
«Gli elementi depressivi so-
no già tanti. Cerco di vedere
in modo positivo. Anche se
vorrei sottolineare che que-
staè giàuna città dove si è so-
li,nonacasoabbondanoisin-
gle. Il Covid-19 è un virus se-
lettivo e crudele, che colpi-
sce i più deboli, gli anziani o i
già malati. Che una città del-
le eccellenze come Milano
debba fare per forza i conti
con le fasce più deboli dei
suoi abitanti mi sembra un
aspettomoltobello».
Però c’è l’altro lato della me-
daglia. Gli assalti al super-
mercato,  le  mascherine  a  

prezzi da mercato nero, la 
città che si chiude in casa.
«Iohouncampionequotidia-
no. In Triennale siamo in 60
più 20 collaboratori, 70 in
studio,con imieiallievialPo-
litecnicoarriviamoa200per-
sone.Certosiamocostrettial-
lo smart working, ma tutto
sommato mi sembra che pre-
valga il buon senso. L’ironia
dei social contro certi com-
portamenti mi sembra che
abbia ampiamente compen-
sato l’idiozia di chi si riempie
senza motivo il carrello del
supermercato».
Le sembra che siano state 
adottate misure troppo dra-
stiche?
«Meglio esagerare nelle cau-
tele, piuttosto che fare inutili
compromessi. Non c’era al-
troche si potessefare».
Stadi chiusi, teatri chiusi co-
me i cinema, eventi che sal-
tano. Rinviato il Salone de-
gli Occhiali che è il più im-
portante del mondo, poi la 
gran discussione sul Salone 
del Mobile.

«Certo c’era il problema del
più grande evento di Mila-
no, il Salone del Mobile.
Non sarebbe stata solo una
sventura perdere il salone.
Meglio spostarlo più in là di
qualche mese. Ma non dob-
biamo pensare solo alle
sventure che ci sono capita-
te. Dobbiamo guardare alle
opportunità che ci vengono
offerte. Ci dobbiamo misu-
rare con gesti straordinari.
Milano è anche la città dove
abita la solidarietà».
Intanto  all’estero  c’è  chi  
non vuole più gli italiani, fi-
guriamoci i lombardi o i ve-
neti. Viaggiatori respinti al-
le Mauritius, frontiere chiu-
se, quarantene.
«Ho un amico che gestisce
un’azienda americana.
L’ho visto pochi giorni fa
qui a Milano. Quando è tor-
nato negli Stati Uniti lo han-
no obbligato a 14 giorni di
quarantena. Sono solo rea-
zioni isteriche. Passeranno
anche quelle». —
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INTERVISTA

Aperto un fascicolo dopo un audio allarmistico diffuso su Whatsapp

Procura contro le fake news
“Carcere per chi le diffonde”

MILANO

«L’
ultima  co-
sa di cui ab-
biamo biso-
gno oggi è 

la  diffusione di notizie false 
che possano creare allarmi di 
massa e turbamento dell’ordi-
ne pubblico». Ha la voce ferma 

e irremovibile il procuratore 
aggiunto Tiziana Siciliano. Se-
duta dietro la scrivania del suo 
ufficio al quarto piano del Pa-
lazzo  di  giustizia  milanese,  
non si scompone davanti all’ul-
tima frontiera dello sciacallag-
gio in tempo di coronavirus. 
Un audio-fake, forse il primo 
di una lunga serie, che nel wee-
kend ha seminato il panico tra 
i milanesi. Il file raccoglie la vo-

ce di una donna che si rivolge 
alla sua famiglia e, millantan-
do di aver parlato col marito di 
una sua amica che lavora in Re-
gione, annuncia che «stanno 
già  attivando  la  quarantena 
per i paesi dell’hinterland ed 
entro domani decidono se av-
viare, tra lunedì e martedì, la 
quarantena anche  per  Mila-
no». Questo vuol dire – dice 
convinta la «saggia» signora – 

che «tutti i negozi pubblici sa-
ranno chiusi». L’audio si è diffu-
so, passando da una chat all’al-
tra, ed è stato – ipotizza la Pro-
cura – tra le cause che hanno 
portato migliaia di persone a ri-
versarsi  nei  supermercati  e  
svuotare  banconi  e  scaffali.  
Per questo l’aggiunto Sicilia-
no, col collega Eugenio Fusco, 
hanno deciso di aprire un’in-
chiesta  ipotizzando,  al  mo-
mento contro ignoti, l’accusa 
di «pubblicazione o diffusione 
di notizie false, esagerate o ten-
denziose, atte a turbare l’ordi-
ne pubblico». 
Dottoressa Siciliano,  avete  
deciso di applicare il pugno 
duro  contro  gli  «sciacalli  
dell’emergenza»?
«Non si può permettere che,
approfittando di un momen-
to di così grande incertezza,

timore e difficoltà, qualcuno,
per interesse o per gioco (se
di gioco si può parlare), pon-
ga in essere comportamenti
dagli effetti potenzialmente
incontrollabili».
Come  nasce  l’inchiesta  
sull’audio-fake? Chi ve lo ha 
segnalato? 
«Chi lo ha fatto ha avuto la
sfortuna che, sabato scorso,
saltando da un gruppo Wha-
tsappall’altro,finissesulcellu-
lare mio e di un agente della
polizia giudiziaria che subito
celohasegnalato.Ilsuoconte-
nuto è assolutamente falso.
Per questo, lo abbiamo estra-
polatoetrasformatoinunano-
tizia di reato che ha dato il via
alfascicolod’inchiesta».
C’è il timore che non sia l’u-
nico audio di questo tipo in 
circolazione? 

«Di sicuro non lo è. Proprio
oggi (ieri per chi legge, ndr) è
arrivato un secondo audio in
cui,un’altravoce“dottaesag-
gia” di donna profetizza la
chiusura della città di Lodi,
garantendo di aver parlato
con un noto pneumologo
dell’ospedale che le ha riferi-
todidecineditamponipositi-
vi al coronavirus. Queste for-
me di “idiozia criminosa” so-
noinaccettabili.Econfluiran-
no nello stesso fascicolo d’in-
chiesta».
Ritenete  che  questi  audio  
possano aver spinto le perso-
ne ad assaltare i supermer-
cati? 
«I cittadini vanno informati
correttamente:c’èchihastru-
menti autonomi per valutare
il contenuto di un audio di
questo tipo e chi invece è più

frastornato dalla quantità di
notizie che arrivano e rischia
di essere condizionato. Le as-
surde immagini degli assalti
ai supermercati che in questi
giorni sono state diffuse sono
immaginiche, intempodipa-
ce, nessuno si aspettava più
divedere.Dobbiamocombat-
tere queste forme di disinfor-
mazione come anche gli spe-
culatorichevendonomasche-
rinee amuchinaa prezzi folli.
Ènostrodovere».
Cosa rischia chi ha diffuso 
l’audio-fake? 
«L’arresto fino a tre mesi o
l’ammenda fino a 300 euro.
E gli investigatori della sezio-
ne crimini informatici della
polizia giudiziaria sono già
al lavoro per trovare i respon-
sabili». M.SER. –
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Ho comperato
la mascherina: la uso 
nei luoghi troppo 
affollati, la tengo 
sempre in tasca

TIZIANA SICILIANO

PROCURATORE AGGIUNTO
TRIBUNALE DI MILANO

L’EMERGENZA ITALIANA

Le storie

Dallo chef generoso
ai veterinari della clinica

STEFANO BOERI

ARCHITETTO

I calciatori bulgari del Ludogorets arrivano a Milano con la mascherina

2

1

L’EMERGENZA ITALIANA

Si rischieranno
fino a tre mesi 
di galera oppure 
un’ammenda 
di 300 euro

3

ANSA

4

Tra i cittadini di Codogno e dei Co-
muni della «zona rossa» lombar-
da che provano a reagire all’isola-
mento, ci sono i medici della clinica 
veterinaria che hanno operato un 
gatto (foto 1 e 5), c’è lo chef Rudy 
Tagliafierro che prepara il pane per 
anziani e famiglie in difficoltà (2), 
c’è la rappresentante dei genitori 
dell’Istituto comprensivo di Codo-
gno Cristina Baggi (3) che propone 
la telescuola, c’è una bimba che, 
con un disegno, dichiara che vuole 
sconfiggere il virus e salvare l’uma-
nità (4). 

5

Una mamma 
ha inventato 

una filastrocca per 
tranquillizzare i figli 

A Milano puoi toccare tutto 
tranne  l’aperitivo.  D’altra  
parte, poche settimane fa il 
sindaco Sala aveva elencato 
nel turismo, nel design e nel 
food le tre eccellenze cittadi-
ne e allora spento il primo, 
rinviato il secondo, non si po-
teva danneggiare anche il ter-
zo. L’ordinanza della Regio-
ne sulla chiusura dei bar do-
po le 18, modificata ieri a fu-
ror di esercenti, aveva colpi-
to nei fatti tutti i  locali. Se 
non è sicuro andare a fare l’a-
peritivo, perché dovrebbe es-
serlo  cenare  al  ristorante?  
Nei primi giorni, questa in-
comprensione ha portato al-
la massima prudenza, men-
tre già da ieri la gente non ne 
poteva più e secondo il motto 
lanciato dal comico Milane-
se imbruttito, «Milano, alzati 
e fattura», tutti sono partiti 
all’attacco.

Il divieto, dunque, non ha 
retto, anche se chi resta aper-
to deve provvedere al servi-
zio al tavolo per evitare as-
sembramenti al bancone e ri-
spettare il numero di coperti 
previsti.  Questo  porterà  a  
qualche contagio in più? Può 
darsi, ma era davvero diffici-
le capire perché al bar ci si po-
teva andare a colazione, in 
pausa pranzo, per merenda e 
non alla sera. E come mai nei 
ristoranti sì? Queste differen-
ze sono state riviste fino al 2 
marzo per tutta la Lombar-
dia e successivamente si farà 
un bilancio. Restano chiusi  
invece asili, scuole, universi-
tà, palestre, musei, teatri, ci-
nema, stadi, messe e sono sta-
ti annullati o rimandati even-
ti, conferenze e fiere.

«Di  ordinanza  “vampire-
sca”, frutto della pressione e 
del sensazionalismo», parla 
Federico Gordini, presidente 
Giovani  di  Confcommercio  
Lombardia  e  organizzatore  
degli eventi in sospeso Wine 
week e Food week. E Federi-
co Bollito dei locali God save 
the food e di una rete di 77 im-
prenditori del settore che vo-
gliono combattere l’immagi-
ne di una Milano fantasma, 
spiega: «La città non si deve 
fermare. Pur rispettando la si-
tuazione di emergenza, con-
tinuiamo a garantire ai clien-
ti un servizio puntuale e di 
qualità». Mentre, al Jamaica, 
lo storico bar di Brera un tem-
po ritrovo di artisti e radical 
chic, e oggi dei loro nipotini, 
si legge un cartello: «Non ab-
biamo chiuso sotto i bombar-
damenti, dobbiamo farlo per 
l’isteria collettiva?». — F. RIG. 
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DOPO LE PROTESTE

L’apericena
vince su tutto
Cade il divieto
per i bar
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GIULIO MANIERI ELIA Direttore Gallerie dell’Accademia di Venezia

“Obbligati a chiudere i musei
Più perdite che con l’acqua alta”

INTERVISTA

I turisti cancellano le prenotazioni
In ginocchio anche cinema e teatri
Assoviaggi: peggio che dopo l’attentato alle Torri Gemelle. Federalberghi: il governo ci aiuti

ROMA

D
ove non era riuscita 
l’acqua alta ha potu-
to il coronavirus. Le 
Gallerie  dell’Acca-

demia di Venezia, il comples-
so che ospita la straordinaria 
collezione di capolavori che 
va da Veronese a Tiziano fino 
all’Uomo Vitruviano di Leo-
nardo, resterà chiuso a titolo 
precauzionale,  come  tutti  i  
musei della città lagunare, si-
no al primo marzo. Un dram-
ma nel dramma per Venezia 

che ha già registrato il 40% di 
prenotazioni  cancellate.  «Il  
nostro era stato l’unico mu-
seo a restare aperto nei giorni 
del disastro di novembre, con 
fatica, grazie all’impegno del-
lo staff che asciugava l’acqua 
con gli stracci – racconta il di-
rettore  Giulio  Manieri  Elia,  
storico dell’arte – Da novem-
bre c’è stato un calo abbastan-
za vistoso, i visitatori si sono 
spaventati  per  le  immagini  
che hanno visto e il turismo è 
calato. E proprio adesso che 
ci stavamo riprendendo e che 
speravamo in un po’ di respi-
ro  con  il  Carnevale,  arriva  

questa emergenza, che si uni-
sce ai disagi precedenti». 
È preoccupato, professore? 
«È una problematica che inve-
ste tutte le regioni del Nord e
che per noi si somma alla crisi
dell’acqua alta, che ha causato
uncalodel20-30percentodivi-
sitatori.L’annoscorsoavevamo
avuto 300 mila presenze, que-
st’annociaspettavamounacre-
scita ulteriore. Stiamo lavoran-
doaunprogrammaperiprossi-
mi tre anni con la riapertura di
sezioni ora in restauro e di due
salonialpianoterra.Vorreiesse-
re ottimista, spero che la situa-
zione migliori rapidamente.Lo

sforzo dell’amministrazione va
inquestadirezione».
Crede che questa situazione 
di allarme generalizzato ri-
schi di danneggiare l’imma-
gine del Paese all’estero? 
«Non c’è dubbio. L’informa-
zione è diventata rapida, ha
effetti immediati per l’opinio-
ne pubblica. Credo ci sia una
forma di eccessivo allarme
per la popolazione, si vedono
fenomenispropositati».
I suoi collaboratori come vi-
vono questa situazione? 
«All’inizio, quando è scattata
l’emergenza, mi sembravano
più preoccupati. Con il passa-
re dei giorni li vedo più sere-
ni. Al museo c’è grande tran-
quillità. Anche se è chiuso
continuiamo a fare il nostro
lavoro e aspettiamo che la si-
tuazionesicalmi:ne approfit-
tiamo per fare manutenzio-
ne, indaginisulle opere».
Avevate già introdotto l’uso 
delle mascherine per il per-
sonale? 

«No,per il momento solo il di-
sinfettanteneibagni».
Dal Trecento al Seicento Ve-
nezia ha affrontato quattro 
ondate di peste che hanno 
decimato la popolazione. Di 
queste epidemie c’è traccia 
nella vostra collezione? 
«Immagini di pestilenze direi
dino.Main moltissimidei no-
stri dipinti sono raffigurati i
santi apotropaici – San Rocco
chemostra lapustola sullaco-
scia, San Giobbe, San Seba-
stiano–cheproteggevanoVe-
nezia dalla diffusione dalla
peste, a cui la città era molto
esposta».
Quindi non ci resta che affi-
darci a San Rocco? 
«Sì, e alle autorità. E alla spe-
ranza che questo fenomeno
resti contenuto ad alcune
aree. Il museo, che nei giorni
dell’acquaaltaha volutoesse-
reunaluce accesanella trage-
dia,elacittà,nehanno davve-
robisogno». – 
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ROMA

C
ancellazioni  per  il  
90% fino a marzo, 
per il 60% fino a giu-
gno a Roma. Il coro-

navirus manda in crisi anche 
il turismo religioso con una 
pioggia di disdette di presen-
ze straniere, che seguono di 
qualche ora i dati della can-
cellazione del 100 per cento 
delle gite scolastiche (da sole 
valgono oltre 300 milioni di 
euro). «La situazione per il tu-
rismo è peggiore di quella se-
guita all’attentato delle Torri 
Gemelle e alla strage del Ba-

taclan», dice il presidente na-
zionale di Assoviaggi, Gianni 
Rebecchi, per il quale solo la 
scorsa settimana cinquanta-
mila viaggiatori hanno can-
cellato un soggiorno prenota-
to.  Fiavet  e  Federalberghi  
lanciano un appello al gover-
no perché metta in campo mi-
sure straordinarie per un set-
tore in crisi. Bernabò Bocca, 
presidente di Federalberghi, 
stima nel 50% il calo delle 
presenze. La presidente na-
zionale di Fiavet, Ivana Jeli-
nic, alza l’asticella del disa-
stro: il crollo dei viaggi in en-
trata e in uscita dall’Italia è 
del 70%. Dati impressionan-
ti ai quali si sommano le soffe-

renze delle compagnie aree: 
l’International Air Transport 
Association (Iata) ha calcola-
to perdite totali di 29,3 mi-
liardi di euro e una contrazio-
ne del traffico per ora del 4,7 
per cento.  Tutte le  compa-
gnie aree stanno rivedendo 
le stime di bilancio perché l’e-

mergenza sanitaria avrà un 
impatto  forte  nel  settore.  
Non va meglio alle strutture 
ricettive  che  ospitano  turi-
smo religioso. Un sondaggio 
del portale “ospitalitareligio-
sa” tra circa 3000 strutture ri-
cettive, ha rilevato il 52% di 
disdette per soggiorni già pre-
notati a marzo e aprile, con 
punte del 62% nel Nord.

Non va meglio agli agrituri-
smi. Malgrado, come ricorda 
Coldiretti, si tratti di uno dei 
luoghi più sicuri, fuori dalle 
mura domestiche, visto che 
sono spesso situati  in zone 
isolate in campagna, lontani 
da affollamenti e con numeri 
limitati anche a tavola, an-

che gli agriturismi lamentano 
un calo del 50% delle prenota-
zioni con un azzeramento in 
Veneto e Lombardia e forti cri-
ticità in Piemonte. Coldiretti 
chiede l’attivazione degli am-
mortizzatori sociali per i lavo-
ratori e la proroga della sca-
denza nei piani di sviluppo.

In ginocchio anche lo spet-
tacolo dal vivo. Per l’Agis, l’as-
sociazione  generale  dello  
spettacolo,  la  settimana  di  
chiusura  dallo  scorso  
week-end al prossimo 1° mar-
zo dei luoghi di spettacolo nel-
le regioni colpite dai casi di 
contagio da coronavirus pro-
vocherà una perdita di oltre 
10 milioni di euro per la can-

cellazione di 7400 spettacoli. 
L’Agis ha inviato una lettera 
al ministro della Cultura Da-
rio Franceschini per chiedere 
l’apertura con la massima ur-
genza di uno «stato di crisi» 
con l’obiettivo di adottare mi-
sure di sostegno al settore. Il 
Covid-19 rischia di azzerare 
l’annata particolarmente gra-
tificante per il cinema italia-
no, con il rinvio di uscite mol-
to attese. Il film di Carlo Ver-
done per tutti. «La situazione 
è  abbastanza  drammatica»,  
spiega Filippo Fonsatti, diret-
tore del Teatro Stabile di Tori-
no e presidente di Federvivo. 
«Le regioni del Nord Italia in-
teressate dal contagio e quin-
di dalle ordinanze cofirmate 
dal ministro della Salute e dai 
governatori, da sole rappre-
sentano ben più della metà 
del mercato dello spettacolo 
dal vivo. La ricaduta quindi è 
numericamente molto signifi-
cativa e molto più ampia ri-
spetto  ai  confini  geografici  
del Nord».

Parziale riapertura a Mila-
no dei bar a turnazione oltre 
le ore 18, a patto che abbiano 
la possibilità di un servizio 
all’aperto. —
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Le disdette nelle città d’arte
Disdette a valanga nelle città d’arte. A Roma 
si arriva al 90% fino a marzo, al 60% fino a 
giugno. A Venezia meno 40%, a Milano pic-
chi fino all’80%, a Firenze fino al 50%. A Na-
poli si parla di cancellazioni sino al 45%.

Le presenze negli agriturismi
Crollano anche le presenze negli agriturismi. 
Secondo Coldiretti c’è stato un calo del 50% 
delle presenze nell’ultima settimana e un 
azzeramento nelle strutture che si trovano 
in Lombardia e in Veneto.

Il crollo del turismo religioso
Il coronavirus mette in crisi anche il turismo 
religioso. Disdette per il 52% nelle prenota-
zioni di marzo e aprile in 3000 strutture ricet-
tive censite con punte del 62% nelle regioni 
del Nord.

GIULIO MANIERI ELIA

DIRETTORE GALLERIE
DELL’ACCADEMIA DI VENEZIA

Nel momento in cui 
la città si stava 
riprendendo 
è scoppiata questa
emergenza sanitaria 

10
I milioni di euro

che perderà il settore 
spettacoli per la 

chiusura dei locali

L’EMERGENZA ITALIANA

IL CASO

AFP

-50%

ANSA

-50% -62%
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In 15 anni l’ad ha moltiplicato le dimensioni del gruppo multimediale
Fra le sue acquisizioni miliardarie Marvel, Pixar, Lucasfilm e Fox

Disney, un passo indietro
del “supereroe” Bob Iger

bruxelles pubblica il rapporto su 28 paesi europei

Riforme, pensioni
e debito: l’Italia resta 
sorvegliata speciale
L’Ue ci promuove solo nella lotta all’evasione fiscale
Germania e Olanda nel mirino per surplus eccessivo

BRUXELLES

Ci sono solo tre Paesi in tut-
ta l’Unione europea che pre-
sentano «squilibri macroe-
conomici eccessivi». E l’Ita-
lia rimane uno di questi, in 
compagnia di Grecia e Ci-
pro. I fattori che preoccupa-
no la Commissione Ue – che 
ieri ha diffuso ufficialmen-
te 28 Rapporti-Paese – sono 
sostanzialmente sempre gli 
stessi: l’alto debito, la scar-
sa crescita e la bassa produt-
tività. 

Germania,  Francia  e  
Olanda – insieme ad altri  
Paesi – restano invece nella 
categoria con squilibri eco-
nomici  non  eccessivi:  per  
Berlino e L’Aja il capo d’ac-
cusa è ancora una volta il 
surplus e il livello «non ade-
guato» degli investimenti.

Bruxelles intravede qual-
che timido segnale positivo 
nell’agenda italiana delle ri-
forme, ma ancora non ba-
sta. «I progressi del gover-
no – scrive  l’esecutivo Ue 
nel rapporto – stanno diven-
tando più compatibili con 
la riduzione del debito». Pe-
rò servono ben altri sforzi, 
anche  perché  «la  crescita  
potenziale resta insufficien-
te ad assicurare una rapida 

riduzione del debito». Se-
condo la Commissione il de-
bito italiano ha raggiunto il 
134,8 percento del prodot-
to interno lordo nel 2018 e 
dovrebbe  essere  salito  al  
136,2% nel 2019 per poi au-
mentare ulteriormente nel 
2020 (136,8%) e nel 2021 
(137,4%). 

C’è un solo capitolo in cui 
Bruxelles rileva «sostanzia-
li progressi»: la lotta all’eva-
sione fiscale, in particolare 
con gli interventi per favori-

re i pagamenti elettronici e 
per ridurre l’uso del contan-
te. «Alcuni progressi» sono 
stati fatti sul mercato del la-
voro e nelle politiche socia-
li, in particolare quelle in fa-
vore dei giovani e dei grup-
pi più vulnerabili.

Ancora  nessun  passo  
avanti, rispetto alle indica-
zioni  della  Commissione,  

su pensioni e concorrenza. 
Il rapporto nota che il siste-
ma pensionistico continua 
a pesare in modo eccessivo 
sulla spesa pubblica, nono-
stante i ripetuti richiami di 
Bruxelles. 

Roma,  poi,  continua  a  
non affrontare le restrizioni 
alla concorrenza nel setto-
re del commercio al detta-
glio e dei servizi alle impre-
se. La disoccupazione cala 
leggermente, ma «resta al-
ta».  Gli  investimenti  sono 
tornati a salire, ma «servo-
no più sforzi». 

Un capitolo è poi dedica-
to alle banche e la Commis-
sionedi  Bruxelles  annota  
che la situazione in Italia è 
migliorata grazie a una ridu-
zione dei crediti deteriorati 
(nei  primi  dieci  mesi  del  
2019 sono stati ceduti circa 
20 miliardi di euro), anche 
se lo stock negli istituti di 
credito rimane molto alto 
se comparato con quelli de-
gli altri Paesi dell’Eurozona 
(a giugno dello scorso anno 
valeva circa 177 miliardi di 
euro). 

Tra le righe del rapporto 
Ue c’è anche un messaggio 
di «benvenuto» alla riforma 
della giustizia che blocca la 

prescrizione dopo il primo 
grado. Nonostante questo, 
la Commissione chiede mi-
sure «per aumentare l’effi-
cienza, soprattutto al livel-
lo di appello, dove ancora 
circa il 25 percento dei pro-
cedimenti è stato dichiara-
to prescritto nel 2018».

Nel pacchetto presentato 
ieri c’erano anche dei consi-
gli su dove indirizzare i nuo-
vi fondi per la transizione 
energetica: l’ex Ilva di Ta-
ranto e le zone carbonifere 
del Sulcis-Iglesiente. All’Ita-
lia andranno 364 milioni di 
euro (su un totale di 7,5 mi-
liardi) che nelle previsioni 
dovrebbero  mobilitare  in  
tutto. —
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C
ambio della  guar-
dia  alla  Walt  Di-
sney: Robert  Iger,  
il  supermanager  

che a colpi di fusioni e acqui-
sizioni ha raso ancora più 
grande questo gigante mul-
timediale, dopo 15 anni la-
scia il timone. E non lo fa per 
candidarsi alla Casa Bianca, 
idea che ha accarezzato di-
verse volte in passato: «Pen-
so che sia un po' tardi per far-
lo» dice. Al suo posto, con ef-
fetto immediato, è stato no-
minato amministratore de-
legato Bob Chapek, vetera-

no della società, che di re-
cente era responsabile della 
divisione parchi. Il consiglio 
di  amministrazione  conti-
nuerà  comunque  a  essere  
presieduto da Iger (con la ca-
rica  di  presidente  esecuti-
vo) fino almeno alla scaden-
za naturale del suo contrat-
to da amministratore dele-
gato, nel dicembre 2021, e 
continuerà a dirigere le atti-
vità artistiche del gruppo.

Iger guidava la Walt Di-
sney da 2002 e tutti si aspet-
tavano che il suo addio avve-
nisse nel dicembre 2021; la 
Disney gli aveva chiesto di 
restare anche dopo. L’uscita 
di scena è quindi arrivata co-

me un’assoluta sorpresa per 
Hollywood e Wall Street, do-
ve i titoli sono arrivati a per-
dere fino al 3% prima di re-
cuperare qualcosa nel fina-
le. «Sembra una sorpresa so-
lo perché non ne abbiamo 
parlato pubblicamente» ha 
detto Iger. « Io sono stato in 
trattative per mesi con il con-
siglio di amministrazione, e 
il  mio è un passo indietro 
ma non un addio».  Conti-
nuerà infatti a essere il re-
sponsabile  della  divisione  
creativa, «un lavoro che mi 
occuperà a tempo pieno» . 
Iger per rassicurare i merca-
ti ha aggiunto che «il consi-
glio d’amministrazione del-

la Walt Disney ha identifica-
to Bob Chapek già diverso 
tempo fa come mio possibi-
le successore». 

Chapek diventa così il set-
timo amministratore  dele-
gato della storia di Disney, 
ereditando un colosso che 
Iger ha trasformato con im-
portanti acquisizioni, fra cui 
quelle di Pixar, Lucasfilms, 
Marvel- la casa dei supere-
roi, per 4,2 miliardi di dolla-
ri - e la Fox Entertainment di 
Rupert Murdoch per addirir-

rura 71 miliardi di dollari. 
Nel 2015 era stato lo stesso 
Iger a nominare Chapek - at-
tivo in azienda dal 1993 - 
presidente della società con-
trollata Disney Parks, Expe-
riences and Products. Per-
ciò nel gruppo Disney cam-
bia il vertice ma non la strate-
gia. Dice Chapek: «Condivi-
do tutto quello che ha fatto 
Iger e continuerò ad abbrac-
ciare i suoi stessi pilastri stra-
tegici per il futuro». —
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offerta di kkr al cda . enel apre al tesoro

Tim, il governo in pressing
“Dialogo tra gli operatori
per una rete super veloce”

PARIGI

Ancora record nei conti di 
Psa per il 2019 (ed è il terzo 
anno consecutivo), mentre 
il resto del mercato dell’au-
to è in affanno. «Forti del no-
stro business model e della 
nostra  combattività,  che  
hanno dimostrato la loro ef-
ficacia, siamo impazienti di 
entrare in una nuova era gra-
zie  al  progetto  di  fusione  
con Fca», ha dichiarato Car-
los Tavares, amministratore 
delegato della casa automo-
bilistica francese, illustran-
do ieri il bilancio dell’anno 
scorso.

La giornata borsistica si è 
chiusa all’insegna dell’effer-
vescenza per le due azioni, 
Psa e  Fca,  rispettivamente 
+4,75% e +4,6%, sulla scia 
dei conti del gruppo france-
se e dei  dividendi  che en-
trambi prevedono per i loro 
azionisti. Proprio ieri il con-
siglio i amministrazione di 
Fiat-Chrysler  ha  deciso  di  
proporre  all’assemblea dei  
soci una cedola di 0,70 euro 
per azione ordinaria, pari a 
un importo complessivo di 
1,1 miliardi. Quanto al con-
siglio d’amministrazione di 
Psa, la proposta di dividen-
do è di 1,23 euro per ogni ti-
tolo. 

Intanto Tavares si è detto 
fiducioso sul fatto di poter 
ottenere il via libera alla fu-
sione con Fca da parte delle 
autorità della concorrenza, 
europee e nazionali, e dare 
vita al nuovo colosso, come 
previsto, nel giro di 12-14 
mesi. In ogni caso «non pro-
cediamo alla fusione di due 
società in crisi – ha sottoli-
neato - perché entrambe pre-
sentano un’eccellente situa-
zione finanziaria. Non vedo 
il bisogno di ristrutturazio-

ni». Il gruppo francese (che 
commercializza le sue vettu-
re con i marchi Peugeot, Ci-
troen, Ds, Opel e Vauxhall) 
ha realizzato nel 2019 un fat-
turato di 74,7 miliardi di eu-
ro (+1%) e un utile netto di 
3,2 miliardi  (+13,2%).  In  
entrambi i casi siamo ai mas-
simi storici, al pari del margi-
ne operativo adjusted, a quo-
ta 8,5%. 

«La qualità del nostro busi-
ness model – ha spiegato Ta-
vares – prevale sui volumi». 
Perché nel 2019 le vendite 

di Psa in termini assoluti so-
no calate del 10,3% a 3,5 mi-
lioni  di  unità.  Il  migliora-
mento della redditività è do-
vuto per metà alla riduzione 
dei costi e per il resto all’au-
mento del prezzo delle auto 
vendute. La ricetta di Tava-
res prevede di privilegiare i 
modelli con i margini più al-
ti. E poi c’è il taglio ai costi fis-
si, ancora 540 milioni di eu-
ro l’anno scorso, che ha fatto 
abbassare ulteriormente la 
quota dei veicoli prodotti so-
pra la quale la casa automo-
bilistica comincia a guada-
gnare (sono ormai 1,8 milio-
ni contro 2,6 nel 2013, l’an-
no prima dell’arrivo di Tava-
res, quando il manager ven-
ne  chiamato  a  salvare  un  
gruppo sull’orlo della banca-
rotta).

L’anno  scorso  ancora  
l’86% del fatturato è stato 
generato  in  Europa  
(quell’eurocentrismo  che  
viene costantemente rinfac-

ciato a Psa) e Tavares ha am-
messo che le cose vanno an-
cora male in Cina (ha taglia-
to di 700 milioni l’utile netto 
consolidato).  La  quota  di  
mercato nel Paese asiatico è 
ormai crollata a un ridicolo 
0,5%. Ma la debolezza in Ci-
na mette in un certo senso il 
gruppo al riparo del rallenta-
mento di quel mercato, già 
rilevato da un anno e mez-
zo: una situazione che a bre-
ve termine potrebbe peggio-
rare con il coronavirus. Infi-
ne, da sottolineare: i record 
finanziari di Psa non vanno 
solo a vantaggio degli azioni-
sti, ma anche dei lavoratori. 
Tavares ha annunciato un 
bonus di 4100 euro per i di-
pendenti con i salari più bas-
si (quelli inferiori al doppio 
dello Smic, lo stipendio mi-
nimo  fissato  per  legge  in  
Francia). Si tratterà in me-
dia di due mensilità e mezzo 
in più. —
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MILANO

Alla vigilia del cda di Tim in cui 
oggi si parlerà dell’interesse di 
un fondo, Kkr, a una quota del-
la rete secondaria e a parteci-
pare alla creazione della rete 
unica, l’esecutivo riaccende i 
fari sull’opportunità di mette-
re a fattor comune le infrastrut-
ture per la banda ultralarga, 
trovando un’importante aper-
tura di Enel, azionista al 50% 
di Open Fiber. «Il governo – di-
ce il  ministro dell’Economia, 
Roberto Gualtieri - incoraggia 
un costruttivo confronto tra le 
parti per delineare le condizio-
ni per integrare le infrastrtut-
ture, potenziare e ottimizzare 
gli investimenti». 

Insomma, l’intento è quello 
di avere «una infrastruttura in-
tegrata, aperta a tutti gli opera-
tori e non discriminatoria, nel 
rispetto delle regole di merca-
to e delle migliori pratiche re-
golatorie  e  di  concorrenza”.  
Una  infrastruttura,  questa,  
che ha «un indubitabile carat-
tere strategico». La spinta del 
governo  arriva  all’indomani  
delle parole del presidente di 
Tim, Salvatore Rossi, che – in 
un’intervista a questo giornale 
– è tornato a parlare dell’im-
portanza di un accordo per la 
rete unica. Finora le trattative 
per  integrare  l’infrastruttura  
di Tim con quella di Open Fi-
ber non hanno portato a gran-
ché. Si registra però l’apertura 
di Enel, azionista di Open Fi-
ber insieme alla Cdp, all'invito 
del governo: «Siamo completa-
mente d’accordo con il mini-
stro Gualtieri sull’importanza 
di dotare l’Italia di una infra-
struttura di comunicazione a 
banda ultra larga – dicono dal 
gruppo guidato da Francesco 
Starace -. In quanto azionisti 
di Open Fiber siamo impegna-
ti nella realizzazione su scala 
nazionale di questa infrastrut-
tura e vediamo con grande fa-
vore ogni iniziativa anche in-
novativa tesa a facilitare e acce-

lerare tale impresa». Oggi di re-
te si parlerà in un cda Tim in cui 
sarà data informativa sul ruolo 
del fondo Kkr, scelto come part-
ner per un'eventuale operazio-
ne su Open Fiber e in ogni caso 
interessato a rilevare il 42% del-
la rete secondaria in fibra e ra-
me di Tim, valutata secondo in-
discrezioni 7,5 miliardi di eu-
ro. Nel cda odierno si discute-
rà anche dell’interesse di una 
cordata guidata da Ardian per 
rilevare da Tim e Vodafone il 
25% di Inwit. Parla di rete uni-
ca anche il presidente di Open 
Fiber, Franco Bassanini, per ri-
cordare che «le condizioni do-
vranno essere  stabilite  dalle  
autorità antitrust» e che, se-
condo  le  indicazioni  giunte  
dal Parlamento, «l’infrastrut-
tura unica dovrà essere terza e 
neutrale secondo quel model-
lo "wholesale only" che anche 
il nuovo codice europeo delle 
comunicazioni  elettroniche  
ora privilegia». —
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CARLOS TAVARES

AMMINISTRATORE DELEGATO
DI PEUGEOT CITROEN

IN BREVE

Iger non è più amministratore delegato ma resta nel gruppo

i dati istat del 2019

Lavoro, aumenta il precariato tra le donne
I contratti part-time superano il 30%

PERSONAGGIO

Italia, Grecia e Cipro sono i tre soli Paesi dell’Ue con «squilibri macroeconomici eccessivi»

Così su La Stampa

Punto importante per Mediaset contro Vi-
vendi. Il tribunale di Amsterdam ha detto 
«no» ai soci francesi che avevano chiesto 
di bloccare la nascita di Mfe-MediaForEu-
rope, la holding olandese attorno a cui il 
gruppo guidato dall’amministratore dele-
gato Pier  Silvio  Berlusconi  (foto)  vuole  
creare un polo tv europeo. Secondo il giudi-

ce il sistema di voto maggiorato di Mfe 
non viola la legge olandese, né sono state 
infrante norme sulla fusione.  I  francesi  
puntavano a far pesare la causa in corso 
presso la Corte di Giustizia dell’Unione Eu-
ropea, ma il giudice ha detto che l’esito è 
troppo incerto e al momento prevale l’inte-
resse di Mediaset a creare Mfe: se la legge 

Gasparri sarà dichiarata contraria ai tratta-
ti, i francesi potranno chiedere i danni. Vi-
vendi, preannunciano da Parigi, «presen-
terà appello» e punta tutto sul giudizio in 
Spagna, ultimo ostacolo per Mediaset. A 
Cologno tirano dritto: «Il progetto Mfe è 
confermato e procede». —
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Da sinistra Carlos Tavares, amministratore delegato di Psa con Mike Manley, ad di Fca 

Trasporti
I profitti di Piaggio 
salgono a 46, 7 milioni 
Gruppo  Piaggio  ha  regi-
strato  nel  2019  un  utile  
netto  di  46,7  milioni,  in  
crescita del 29,6% rispet-
to  all'anno  precedente,  
con ricavi consolidati a 1,5 
miliardi,  portando  a  un  
Ebitda  consolidato  di  
227,8 milioni di euro. Nel 
2019 il gruppo ha fatto in-
vestimenti per 140,9 milio-
ni di euro, in aumento del 
22,2%. Il cda ha proposto 
un saldo sul dividendo di 
5,5 centesimi per azione 
per una cedola totale di 11 
centesimi. 

Energia
Saipem ritorna all’utile 
Ricavi sopra 9 miliardi
Saipem chiude il 2019 con 
un utile netto di 12 milioni 
di euro, a fronte di una per-
dita  di  472  milioni  nel  
2018, e con ricavi in cresci-
ta a 9,1 miliardi di euro. La 
società ha registrato una 
«forte  accelerazione»  
nell’acquisizione di nuovi 
ordini, per un valore di ol-
tre 17 miliardi di euro e un 
«livello record» del porta-
foglio ordini a circa 25 mi-
liardi di euro, si legge in 
una nota. Nel 2020 sono 
previsti ricavi per 10 mi-
liardi di euro. 

Banche
Exane promuove 
l’Opa di Intesa su Ubi
Exane  approva  l'offerta  
pubblica di scambio di In-
tesa Sanpaolo. «L'opa avrà 
successo. Aggiorniamo il  
titolo di Ubi Banca a out-
perform con un obiettivo 
di prezzo di 4,9 euro».

Assicurazioni 
Generali stringe alleanza 
con Nationwide
Generali ha formato con la 
società americana Nation-
wide, N2G, una alleanza 
per offrire soluzioni multi-
nazionali  su  misura  per  
clienti commerciali inter-
nazionali.

Nuove tecnologie
Vodafone con Cisco per 
le imprese digitali
Vodafone sigla un accor-
do di  tre anni con Cisco 
per la trasformazione digi-
tale delle imprese attraver-
so nuove  soluzioni  nelle  
aree delle tecnologie di re-
te , sicurezza e cloud.

Azionisti
Cattolica aumenta quota 
in Ubi Banca a 1,01%
Cattolica Assicurazioni ha 
aumentato tramite acqui-
sti sul mercato la parteci-
pazione  detenuta  in  Ubi  
Banca da 0,50% a 1,01%, e 
ha aderito al patto car sul-
le azioni di Ubi . 

la ricetta del manager è privileg iare modelli con margini più alti

Dividendi più alti per Fca e Psa
Tavares: nozze senza ostacoli
L’ad del gruppo: “società sane, nessun bisogno di ristrutturazioni”

Precario, parziale, poco retri-
buito e con poche possibilità 
di  raggiungere  posizioni  al  
vertice,  sono  le  caratteristi-
che del lavoro che viene riser-
vato alle donne in Italia, secon-
do uno studio Istat che è stato 
portato  all'attenzione  della  
Commissione lavoro della Ca-
mera. Le donne che lavorano 
a tempo determinato sono nei 
primi tre trimestri del 2019 il 
17,3% mentre quelle con un 
impiego part time sono ormai 
un  terzo,  il  32,8%  contro  

l'8,7% degli uomini. Un dato 
preoccupante anche perché il 
part time «non è cresciuto co-
me strumento di conciliazio-
ne dei tempi di vita, ma nella 
sua  componente  involonta-
ria» (60% del totale). La quali-
tà del lavoro delle donne è in 
peggioramento e questo si ri-
flette anche sui guadagni, che 
sono in media del 25% inferio-
ri rispetto a quelli degli uomi-
ni  (15.373  euro  rispetto  a  
20.453 euro). —
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ITALIA

FTSE/MIB

23.422
+1,44%

Siamo impazienti
di entrare in una 
nuova era grazie
al progetto 
di fusione con Fca

Mediaset batte Vivendi
anche in Olanda 
Più vicina la tv europea

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0875
+0,32%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

48,53
-2,30%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.961
-0,44%

NASDAQ

8.980
+0,17%

Il punto della
giornata
economica

Nell’intervista pubblicata mer-
coledì su La Stampa, Salvatore 
Rossi, presidente di Tim, ha spie-
gato che «serve una rete all’a-
vanguardia  e  una  banda  ul-
tra-larga disponibile a tutti, ca-
pillare e rapida, con un tempo di 
risposta prossimo allo zero». 

137,4%
Il rapporto previsto
fra debito pubblico

e prodotto lordo
in Italia nel 2021

ANSA

EPA

EPA/FCA

FTSE/ITALIA

25.445
+1,40%

Si rende noto che sul sito
aziendale di Acque spa http://
www.acque.net/ forni tor i /
g a r e - e - a p p a l t i - s e r v i z i
è disponibile un avviso pub-
blico di manifestazione di
interesse per il Servizio
trasporto, e smaltimento tra-
mite recupero contatori per la 
misurazione dell’acqua oltre a
tutta la documentazione utile
agli operatori eventualmente
interessati alla presentazione
dell’offerta. Il termine per la
presentazione dell’offerta è
fi ssato per le ore 12:00
del 09/03/2020.

Il Direttore Area Acquisti e Servizi Generali

Dr. Andrea Asproni

Acque SpA
Sede Legale:
Via Garigliano 1, Empoli (FI)
Sede Amministrativa:
Via Bellatalla 1, Ospedaletto, Pisa

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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La denuncia di una delle infermiere in servizio al Regina Margherita 
Venuta in contatto con la famiglia di Cumiana è ancora in isolamento 

L’esito dei controlli dopo 48 ore 
“I test giudicati non urgenti”

COLLOQUIO

La tenda della protezione civile per il pre-triage montata davanti all’ospedale Giovanni Bosco 

S
ola in casa, in un bilo-
cale in affitto a Tori-
no,  attende  notizie  
da  domenica.  Della  

psicosi da coronavirus, come 
delle notizie - quelle vere - di-
ramate man mano dagli orga-
ni ufficiali, si informa ascol-
tando i telegiornali e sfoglian-
do le pagine online dei quoti-
diani. Dell’evolversi della sua 
quarantena, invece, aspetta 
ancora un cenno del suo ospe-
dale. 

Lei è una delle infermiere 
del  Regina  Margherita  che  

per prime sono entrate in con-
tatto con la famiglia di Cumia-
na, corsa al pronto soccorso 
con l’aggravarsi delle condi-
zioni di salute della figlia, af-
fetta da polmonite. La notizia 
più bella? «Apprendere che i 
genitori, dopo gli ultimi test 
di laboratorio, sono risultati 
negativi al Covid-19. Ma, an-
cora una volta, l’ho scoperto 
su internet. E non, come mi 
sarei aspettata, da un collega 
o meglio ancora da un respon-
sabile del Regina». 

Un sospiro di sollievo, non 
soltanto per la propria salu-
te. «Io sto bene, ma sono al-
trettanto cosciente del fatto 

che, se le cose fossero anda-
te diversamente, in ospeda-
le  sarebbe  stato  un  disa-
stro».  Perché  dice  questo?  
Perché è convinta che qual-
cosa, dal momento del rico-
vero della bambina, non ab-
bia funzionato. «Prima di tut-
to, dal pronto soccorso al Re-
parto di malattie infettive so-
no stati fatti salire anche i ge-
nitori. Entrambi sottoposti, 
come la figlia, al tampone». 
Ma proprio intorno a questi 
esami, insiste la donna, si sa-
rebbe consumato il cortocir-
cuito più clamoroso. 

«Il test è stato eseguito nel-
la stessa serata del loro arri-

vo, cioè venerdì. Ma l’indo-
mani, quando sono tornata 
in  servizio,  nessuno  aveva  
ancora trasmesso i tamponi 
in  laboratorio».  Possibile?  
Lei non ha dubbi. «Ne sono 
certa dal momento che sono 
stata io stessa ad occuparme-
ne. E quel giorno ero stata la 
prima a stupirmi di tanto ri-
tardo per una cosa così im-
portante». E cosa le è stato ri-
sposto? «Che gli esiti, la sera 
precedente, non erano stati 
ritenuti urgenti.  Dopo non 
semplici  problemi legati  al  
trasporto, siamo finalmente 
riusciti ad inviare tutto il ne-
cessario al laboratorio delle 
Molinette. Quando ormai si 
erano fatte le 18».

Domenica, il responso posi-
tivo. «A quel punto è scoppia-
to il  panico. Io, come altre 
due colleghe, siamo state im-
mediatamente invitate a la-
sciare l’ospedale per una qua-
rantena preventiva, in attesa 
di un tampone che non è mai 
arrivato». È proprio ieri la de-
cisione di non effettuare i test 
sui soggetti, anche quelli a ri-

schio, che non presentano pa-
tologie compatibili con il con-
tagio da coronavirus. «Deci-
sione anche sensata, non c’è 
dubbio.  Come  ritengo  che  
avrebbe  avuto  altrettanto  
senso proteggere da una pos-
sibile  epidemia  un  reparto  
già di per sé tanto delicato: ac-
canto alla piccola di Cumiana 
erano presenti altri bambini, 
esposti per troppo tempo a 
un rischio che probabilmente 
si sarebbe potuto evitare».

Intanto, la donna resta in 
quarantena come le sue col-
leghe. «Chissà se qualcuno, 
nei prossimi giorni si ricorde-
rà di me. Nessuno si è preoc-
cupata del fatto che io non 
sia di Torino e qui non abbia 
nessuno che mi possa aiuta-
re. Non ho con me disinfet-
tanti e nemmeno una sempli-
ce mascherina. Finito i vive-
ri, me li sono fatti portare a 
casa dal fattorino di un super-
mercato. Almeno a lui, la por-
ta di casa, l’ho dovuta aprire. 
E mi è dispiaciuto: avrei potu-
to contagiarlo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre nella vicina Lombardia 
continuano a fioccare nuovi casi, 
in Piemonte i contagi da corona-
virus non solo non aumentano, 
ma regrediscono. I tre pazienti 
positivi ai test nel Torinese, in se-
rata si sono ristretti a uno. «È una 
grande notizia», esulta l’assesso-
re regionale alla Sanità Luigi Icar-
di. «I tamponi faringei risultati 
per due volte positivi sulla cop-
pia di Cumiana hanno dato esito 
negativo ai controlli di secondo li-
vello effettuati dall’Istituto supe-
riore di sanità». 

Come è possibile? «Il proto-
collo prevede che tutti gli esami 
microbiologici con esito positi-
vo vengano sottoposti a ulterio-
ri  livelli  di  accertamento.  
All’Iss, con i suoi laboratori di 
quarta classe ad altissimo livel-
lo di precisione, spetta l’ultima 
parola», aggiunge il professor 

Francesco De  Rosa,  direttore  
delle Malattie infettive dell’O-
spedale  Cardinal  Massaia  di  
Asti. L’Istituto Superiore di Sani-
tà è una sorta di Cassazione, in-
somma: l’ente a cui spetta la sen-
tenza definitiva.

E allora non sarebbe stato me-
glio aspettare il terzo grado di 
giudizio prima di parlare di tre 
casi conclamati di coronavirus 
in Piemonte? «Facciamo deci-
ne di controlli al giorno, diamo 
notizia solo di quelli che risulta-
no positivi, per fortuna pochissi-
mi»,  spiegano  dalla  Regione.  
«Se avessimo aspettato gli esiti 
dell’Iss prima di prendere misu-

re precauzionali nei confronti 
di quelle due persone avremmo 
rischiato di sottovalutare il vi-
rus e di esporre potenzialmente 
al contagio decine di cittadini». 
Un’eventualità che sembra or-
mai scongiurata, anche se l’Iss 
ha in un primo tempo racco-
mandato di mantenere «sotto 
sorveglianza sanitaria» i due co-
niugi, salvo poi, dietro richiesta 
di chiarimenti dall’assessorato, 
dare il via libera al progressivo 
ritorno alla normalità con la fi-
ne dell’isolamento.

E di ritorno alla normalità vor-
rebbero sentire parlare anche i 
quasi quattro milioni e mezzo di 
piemontesi costretti a fare i conti 
da domenica con l’ordinanza che 
ha sancito lo stop a scuole, univer-
sità, chiese, palestre, luoghi del 
divertimento e della cultura. Il 
presidente della Regione Alber-
to Cirio lascia intravedere uno 
spiraglio. «L’ottima notizia del ri-
sultato negativo sui due casi di 
Cumiana ci porta a pensare che ci 
siano finalmente le condizioni 
per chiedere al governo la sospen-
sione o la rimodulazione delle mi-
sure in vigore fino a sabato 29 feb-
braio». Ci sperano i cittadini, che 
vorrebbero lasciarsi al più presto 
alle spalle la paura e tornare a sen-
tirsi liberi di andare al cinema o a 
teatro. E ci sperano soprattutto 
imprenditori  e  commercianti  
che in questi giorni hanno visto 
gli affari colare a picco. 

Icardi, che oggi sarà a Roma 
per incontrare il ministro della 
Salute Roberto Speranza e fare 
un rendiconto della situazione 
in Piemonte, ha annunciato che 
chiederà al governo lo stato di 
crisi. «Porteremo le istanze del-
le aziende, degli alberghi, dei ri-
storanti e delle attività commer-
ciali: la situazione è drammati-
ca per il tessuto produttivo del 

territorio». 
Sarà la nuova emergenza da 

affrontare, quando quella sani-
taria potrà dirsi definitivamen-
te archiviata. Per ora le persone 
sotto osservazione restano mol-
tissime. Ad Alassio ci sono 36 an-
ziani astigiani in quarantena e 
la Regione si sta attivando per 
farli rientrare attivando una sor-

ta di corridoio sanitario. Ieri se-
ra ha riaperto il pronto soccorso 
di Ciriè rimasto chiuso in via pre-
cauzionale per cinque ore men-
tre veniva effettuato il tampone 
su un 63enne, poi risultato nega-
tivo. «D’ora in avanti, come da 
indicazione dell’Iss, i controlli 
saranno effettuati  solo su chi 
presenta  sintomi  compatibili  

con la presenza del virus», speci-
fica Icardi. In Piemonte in pochi 
giorni sono stati fatti oltre 300 
tamponi, del costo di 40-50 eu-
ro l’uno. Anche le ricadute eco-
nomiche su un sistema sanita-
rio regionale già in affanno sa-
ranno un capitolo doloroso. 

Da affrontare più avanti. Ora 
la priorità è la salute pubblica. 

Per dimostrare la sua vicinanza 
la comunità cinese di Torino ieri 
ha donato alla Regione migliaia 
di mascherine, tute, occhiali e 
apparecchi respiratori. Un ge-
sto di solidarietà che ricorda a 
tutti un’ovvietà di cui a volte ci si 
dimentica: il nemico è il virus, 
non le persone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INFERMIERA

IN QUARANTENA

ANSA

Coronavirus, i contagi scendono da tre a uno
Cirio: “Ora si può tornare verso la normalità”
L’Istituto superiore di sanità esclude la positività per la coppia di Cumiana. In Piemonte fatti oltre 300 tamponi 

SANITA’ IN PRIMA LINEA

Sono stata io, sabato 
intorno alle 18, ad 
inviare i tamponi al 
laboratorio delle 
Molinette. Ero stupita 
dal fatto che nessuno 
l’avesse fatto già il 
giorno prima: mi è 
stato risposto che 
non erano stati 
giudicati urgenti. Da 
domenica sono 
chiusa in casa, da 
sola, senza ricevere 
informazioni

L’ultima parola sui test 
spetta all’Iss, che 

dispone di laboratori 
di altissimo livello
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ALESSANDRIA 

Niente sciopero dei vigili ur-
bani lunedì. Lo hanno deciso 
ieri pomeriggio Cgil, Cisl  e 
Uil, nonché Sulpm e Csa. È 
stata disposta una sospensio-
ne temporanea con rinvio a 
data da destinarsi «in seguito 
alla situazione d’emergenza 
sanitaria venutasi a creare sul 
territorio nazionale». Una de-
cisione «presa con senso di re-
sponsabilità  dai  lavoratori  
del  Comando verso la città 
già  fortemente  penalizzata  
dalle  disposizioni  impartite  
dagli organi di Governo». 

Una scelta di buon senso a 
poche ore dall’incontro previ-
sto stamane con l’assessore 
Monica Formaiano, in cui si 
dovevano discutere le ultime 
proposte per venire incontro 
alle richieste del Corpo di po-
lizia municipale. La riunione 
si terrà ugualmente, ma con 
all’ordine del giorno la sola 
questione della reperibilità. 
Resta in sospeso il resto, so-
prattutto il problema della ca-
renza di personale. 

Un organico teorico di 117 
persone (una ogni ottocento 
abitanti prevede la legge) s’è 
ridotto ai minimi termini: uf-
ficialmente è a quota 65, ma 
se poi si tolgono le aspettati-
ve, le malattie a lungo termi-
ne, altri tipi di assenze, non-
ché i funzionari direttivi di 
coordinamento,  in  pratica  
operativi su strada restano 
43  agenti.  Senza  contare  
che quest’anno sono previ-
sti almeno altri sette pensio-
namenti. 

L’amministrazione ha sem-
pre replicato che per avere 
nuovi  vigili  urbani  occorre  
un  concorso,  per  altro  già  
bandito. In base al cronopro-
gramma inserito nei vari do-
cumenti,  primo  fra  tutti  il  
Dup, sono previste quattordi-
ci assunzioni: due per il 2018 
(appunto l’anno in cui fu for-
malizzato  il  concorso),  sei  
per il 2019 e altrettanti per 
quest’anno. Solo che l’emer-
genza Coronavirus, se da un 
lato ha fatto prevalere lo spi-
rito di servizio e quindi rinvia-
to uno scontro sindacale mai 
prima tanto acceso (non si ri-
corda uno sciopero del corpo 
di polizia municipale) dall’al-
tro ha anche rimescolato le 
carte per le assunzioni. 

Ieri  e  oggi  erano in  pro-
gramma in Cittadella le pro-
ve pratiche in moto, domani 
quelle psicoattitudinali. «Ap-
pena  l’ordinanza  regionale  
sull’allerta sanitario finirà – 
spiega  l’assessore  Formaia-
no – saranno calendarizzate 
nuovamente,  per  rispettare 
il più possibile i tempi, in vi-
sta anche delle prove scritte 
e orali». Per altro è tuttora un 
rebus la data di conclusione 
dell’emergenza e quindi del 
concorso stesso. 

Si possono immaginare al-
meno tre  settimane,  ma è  
una stima molto ottimisti-
ca, per concludere le varie 
prove: si arriva in un lampo 
ad aprile. Lo scoglio mag-
giore è però il corso di tre 
mesi che i neo agenti devo-
no completare prima di po-

ter  entrare  in  servizio.  La  
Regione ne organizza due 
all’anno e il primo (in realtà 
l’84°) doveva partire marte-
dì a Torino: ovviamente è 
stato  rinviato  «sine  die».  
Questa per Alessandria di-
venta  un’opportunità:  se  

riuscisse a inserirsi, non do-
vrebbe attende il prossimo 
che di solito parte a settem-
bre, quindi con l’entrata in 
servizio dei nuovi vigili solo 
verso dicembre. Per poterlo 
anticipare l’amministrazio-
ne comunale era pronta a  

tutto, anche a organizzarlo 
in  proprio:  «Scommettia-
mo che ce la faremo» era sta-
ta la sfida dell’assessore Sil-
via Straneo. Ma non imma-
ginava di dover ringraziare 
un virus. P. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

ALESSANDRIA

I
giudici entrano in aula, si 
guadano intorno: oltre a 
magistrati, avvocati, per-
sonale di cancelleria, for-

ze dell’ordine ci sono parecchi 
agenti di polizia penitenziaria 
che accompagnano gli imputa-
ti detenuti. «Eccessivo afflusso 
di persone»: la definizione è 
contenuta nel decreto dirama-
to dal presidente del Tribuna-
le Antonio Marozzo, in sinto-
nia con quello della Corte d’Ap-
pello di Torino. In caso di as-
sembramento, «le udienze pe-
nali si possono tenere a porte 
chiuse»: la disposizione si rifà 

espressamente  al  comma  3  
dell’articolo 472 del Codice di 
procedura  penale:  quando,  
cioè,  l’udienza  aperta  «può  
nuocere alla pubblica igiene». 

Ieri, dunque, ad Alessandria 
si è svolto il primo processo a 
porte chiuse causa coronavi-
rus: la presidente del collegio 
giudicante, Maria Teresa Gua-
schino, ha verbalizzato tutto 
prima di cominciare. 

Al  decreto  del  presidente  
Marozzo, si affianca la circola-
re del procuratore capo Enrico 
Cieri che detta le «Misure ur-
genti di prevenzione della dif-
fusione del coronavirus»: «L’at-
tività giudiziaria - scrive - pro-
segue normalmente, ma tutti 
gli operatori del palazzo di giu-

stizia sono invitati ad attenersi 
a cautele e misure sanitarie di 
sicurezza». Ad esempio, dove 
non  c’è  vetro  di  protezione,  
«evitare i contatti ravvicinati 
con le persone».  Le guardie, 
che  svolgono  sorveglianza  
all’ingresso, hanno subito al-
lestito una artigianale quan-
to efficace barriera fai-da-te 
tendendo  un  nastro  bian-
co-rosso tra una sedia e il na-
stro trasportatore del metal 
detector, disinfettato con ab-
bondante alcol. 

E’ prevista la rilevazione del-
la temperatura corporea per i 
detenuti: la casa circondariale 
di Torino procede prima di par-
tire e si fa ad Alessandria per 
chi viene arrestato in flagran-

za.  All’ingresso  del  palazzo,  
poi, sono stati appesi gli elen-
chi dei Comuni della zona ros-
sa:  «Chi  proviene o abita in 
quei territori deve comunicar-
lo al personale di sorveglian-
za». A ieri nessuno. 

Il presidente Marozzo fa pre-
sente inoltre che «la mancata 
comparizione ai processi per 
le difficoltà legate all’emergen-
za sarà considerata legittimo 
impedimento che comporta il 
rinvio dell’udienza». Non so-

lo: «Se non sarà possibile depo-
sitare nelle cancellerie atti per 
i quali è previsto un termine, 
pena di decadenza o di inam-
missibilità, si terrà conto della 
“impossibilità indotta”». 

Accanto a ogni aula, poi, è 
stato  affisso  il  decalogo  dei  
comportamenti igienici e pre-
cauzionali diramato dal mini-
stero della Salute. Inoltre,  il  
procuratore informa che l’im-
presa addetta alle pulizie è sta-
ta sollecitata «a integrare il ser-

vizio con prodotti igienizzan-
ti,  effettuando  interventi  
straordinari  giornalieri  delle  
aule di udienza e degli uffici 
con maggiore afflusso di pub-
blico». 

Più  che  imposizioni  sono,  
nel complesso, «raccomanda-
zioni di buon senso» dice Ma-
rozzo; «ogni misura e cautela - 
chiosa il procuratore Cieri - è 
fondata sull’impegno di ognu-
no di noi» . —
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IL VOLANTINO scade domani

Prima rata Tari 
Nessuna multa 
a chi paga in ritardo

Il nastro rosso delle guardie che fanno servizio di sorveglianza all’ingresso del tribunale

Il centro città vuoto in questi giorni è un ti-
more reale per chi ha un negozio. E Conf-
commercio corre ai  ripari  ribadendo ciò 

che si può fare, «nonostante il  coronavi-
rus»: dalla colazione a un nuovo taglio di ca-
pelli. V. F. 

L’allerta blocca lo sciopero dei vigili urbani
Ma slitta anche il concorso per le assunzioni
Lunedì non ci sarà l’astensione dal servizio al mercato: “Lo abbiamo deciso per senso di responsabilità”

PRIMO PIANO

SILMOS

Pagamento della prima rata 
Tari sospeso nel limbo: la sca-
denza è domani, ma una nota 
del Comune fa sapere che colo-
ro che verseranno dopo «non 
saranno gravati  da  sanzioni  
per ritardato pagamento, né 
da interessi moratori fino al 
permanere in vigore dell’ordi-
nanza  ministeriale  e  delle  
eventuali  proroghe».  Effetto  
Coronavirus.
Chi la ritenga una buona noti-
zia sappia che non è dovuta a 
«bontà»  dell’amministrazio-
ne, quanto al fatto che gli im-
piegati del Municipio sono or-
mai in «stato d’assedio», rag-
giungibili  cioè  praticamente  
soltanto su appuntamento te-
lefonico. Da ieri a sabato (sal-
vo proroghe), uniformandosi 
agli altri settori, anche gli uffi-
ci di Urbanistica e Patrimonio 
hanno attuato «modifiche nel-
le modalità di apertura al pub-
blico». Cioè in effetti risultano 
chiusi, il personale rimane co-
munque «a disposizione» ap-
punto  telefonicamente  per  
ogni informazione necessaria 
«e sarà garantito il ricevimen-
to di utenti solo in caso di giu-
stificate necessità, previo ap-
puntamento». Numeri di tele-
fono  sulla  pagina  Facebook  
del Comune. P. B. —

Il presidente Marozzo ha diramato un decreto per prevenire il contagio
e il procuratore Cieri ha divulgato una circolare con le misure urgenti

Precauzioni anche in tribunale
Processi a porte chiuse 
e pulizia fai-da-te all’ingresso 
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A Casale nove morti non hanno potuto ricevere l’addio in Chiesa

GIULIA DI LEO 

CASALE 

N
on si possono cele-
brare né il rosario né 
il  funerale».  La co-
municazione è arri-

vata all’impresa di pompe fu-
nebri Tirone che l’ha subito ri-
ferita alla famiglia. In tutto so-
no nove le salme che in questi 
giorni a Casale non hanno po-
tuto e non potranno ricevere 
l’ultimo saluto in chiesa. Tra 
le norme attuate per preveni-
re il contagio da Corona Virus 
c’è anche quella di non cele-
brare funzioni religiose nelle 
parrocchie della città fino al 
1° marzo. 

Una donna di 72 anni di Ca-
sale è morta lunedì, il primo 
giorno in cui sono state appli-
cate le nuove regole. I suoi pa-
renti hanno dovuto accettare 
la situazione, non senza ram-
marico: «Non l’abbiamo presa 
bene – spiega una nipote –. I fi-
gli sono addolorati, perché so-
no cattolici e avrebbero voluto 

salutarla in maniera tradizio-
nale». Ieri si è svolta la benedi-
zione della salma nella came-
ra  mortuaria  dell’Ospedale  
Santo Spirito. Verrà poi trasfe-
rita a Valenza per la cremazio-
ne, ma anche lì le regole sono 
rigide: ai parenti è stato chie-
sto di essere pochi, solo i più 
stretti, per evitare sovraffolla-
menti. 

Il saluto collettivo sarò recu-
perato  appena  possibile.  Lo  
conferma don Marco Duran-
do della Chiesa Sacro Cuore 
del Valentino, parrocchia del-
la famiglia. «Stiamo tenendo 
aperta la chiesa per la preghie-
ra personale dei singoli, le con-
fessioni individuali e la nostra 
messa a porte chiuse pro popo-
lo, celebrata come comunità 
di sacerdoti. In questo modo 
raccogliamo le intenzioni che 
renderemo pubbliche alla pri-
ma funzione collettiva», preci-
sa il parroco che sui fedeli ag-
giunge: «La maggioranza ha 
accolto le norme con lo spirito 
giusto.  Vogliamo  sfruttare  
questo momento come occa-
sione per riappropriarci della 

nostra fede, intensificando la 
preghiera personale da condi-
videre anche con la propria fa-
miglia». L’agenzia funebre Ti-
rone questa settimana svolge 
in tutto cinque servizi che ri-
spettano  le  regole  dell’ordi-
nanza. «Il problema – spiega-
no – riguarda i decessi avvenu-
ti a partire da lunedì e varrà fi-
no a quelli di giovedì». Se la ria-
pertura delle chiese rimane fis-
sata al 1° marzo, come stabili-
to per ora dall’ordinanza del 
vescovo  Monsignor  Gianni  
Sacchi, allora saranno escluse 
le esequie di chi morirà da que-
sto venerdì, perché potranno 

essere celebrati domenica il ro-
sario e lunedì i funerali. Altri 
due sono i servizi di cui si sta 
occupando l’impresa Costan-
zo, mentre ieri le onoranze fu-
nebri Baldi hanno celebrato al 
cimitero la benedizione di un 
testimone di Geova: «Fino a 
due giorni fa – raccontavano 
ieri – si poteva andare in chie-
sa con i parenti più stretti, oggi 
nemmeno quello». «La fami-
glia l’ha accettato con un po’ di 
dispiacere», dicono dall’impre-
sa Volpi che martedì ha segui-
to le esequie al cimitero di un 
altro defunto, ma solo con i pa-
renti più stretti. «Sono appena 
tornato da una celebrazione – 
spiegava ieri don Antonio Gen-
naro, parroco del San Domeni-
co –. I famigliari hanno accetta-
to di buon grado questa proibi-
zione. Verrà poi fatta una cele-
brazione più ampia in chiesa 
appena terminata l’emergen-
za, al di là della normale mes-
sa di trigesima. Avremo inve-
ce un battesimo proprio dome-
nica 1° marzo: salvo proroghe, 
potrà essere celebrato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mercato di piazza XX Settembre

Vogliamo sfruttare 
questo momento 
come occasione 
per riappropriarci 
della nostra fede

DON MARCO DURANDO 

PARROCO SACRO CUORE
DEL VALENTINO

Mascherine negli uffici comunali di Casale I dipendenti comunali dietro il vetro e con i guanti

NOVI LIGURE 

A  Novi,  dopo  tre  giorni  di  
chiusura, riaprono quasi tutti 
gli uffici comunali ad eccezio-
ne della biblioteca civica di 
via Marconi e del museo dei 
Campionissimi. 

«Erano in programma tra 
giovedì e sabato alcuni even-
ti in biblioteca – spiega il vice-
sindaco Diego Accili – che cer-
cheremo di  recuperare non 
appena sarà cessata l’emer-
genza. Abbiamo anche deci-
so di tener chiuso il museo, 
ma di riaprire i servizi comu-
nali  richiesti  con insistenza 
dalla cittadinanza, come l’uf-
ficio tecnico e soprattutto l’a-
nagrafe». 

Si raccomanda ai cittadini 
di utilizzare soprattutto il ser-
vizio  anagrafe  con  criterio,  
senza generare situazioni di 
affollamento interno,  sfrut-
tando durante le attese l’am-
pia area all’aperto di piazza 

Dellepiane, dove si affaccia-
no al piano terra gli uffici. La 
giunta ieri pomeriggio ha an-
che deciso di dare il via libera 
al mercato settimanale che si 
svolgerà regolarmente oggi, 
da piazza XX Settembre sino 
in piazza Dellepiane, compre-
si i settori alimentari in via Ga-
ribaldi e piazza Carenzi. 

«Il mercato si farà, in accor-
do  con  le  associazioni  dei  
commercianti ambulanti ma 
la situazione resta in divenire 
– aggiunge Accili – perché sia-
mo legati alle indicazioni del-
la Regione e del Ministero del-
la Salute. Si vive alla giornata 
e  pertanto  non  escludiamo  
che si possa tornare sull’ordi-
nanza anche improvvisamen-
te. Presumiamo che la situa-
zione di stop alle attività sco-
lastiche possa continuare an-
che la prossima settimana». 

G. FO. —
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IL CASO

Novi lig ure

Uffici comunali riaperti 
E oggi il mercato 
si svolge regolarmente

PRIMO PIANO

Le ordinanze contro il contagio hanno bloccato funerali e rosari. I parroci: “Ricorderemo tutti alla fine dell’emergenza”

Il dolore dell’ultimo addio senza una messa 

CASALE

Dipendenti comunali con la 
mascherina per evitare con-
tatti diretti con gli utenti e 
guanti: «Ma sono del tipo più 
economico, in vendita al su-
permercato – protestano al-
cuni  dipendenti  dell’ufficio  
Anagrafe del Comune di Ca-
sale – non siamo sufficiente-
mente protetti». Arriva a pla-
care possibili polemiche una 
circolare del Ministero della 
Pubblica  Amministrazione  
con disposizioni del Diparti-
mento della Funzione pubbli-
ca che dà indicazione ai Co-
muni su come comportarsi. 
«In base a queste non è neces-
sario – dice il sindaco Federi-
co Riboldi – che i dipendenti 
comunali a contatto con il 
pubblico indossino guanti e 
mascherina, a meno che la 
misura  non  sia  espressa-
mente indicata dall’autori-
tà  sanitaria.  Un’iniziativa  

che sarebbe necessaria solo 
se si fosse effettivamente in 
emergenza». 

Il Comune comunque si è 
preventivamente munito di 
mascherine «SSP3» dotate di 
aspiratori e di gel disinfettan-
ti per le mani «che sono con-
servati in ufficio Economato, 
se arrivasse l’indicazione di 
usarli». Qualcuna è già com-
parsa sui visi dei vigili. Nella 
circolare ministeriale si fa an-
che  riferimento  all’afflusso  
delle persone, lasciando al di-
rigente del settore la discre-
zionalità di limitare gli acces-
si.  L’anagrafe è certamente 
uno degli uffici più frequenta-
ti.  Ieri,  comunque,  sempre  
per precauzione, alcuni tecni-
ci  comunali  hanno rilevato 
misure in uffici con sportelli 
per il pubblico, per l’installa-
zione di eventuali vetri divi-
sori. F. N. —
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casale

Guanti e mascherine 
ai dipendenti: “Ma sono 
quelli più economici”

OVADA

Una nuova protezione in ple-
xiglass agli  sportelli,  guanti  
monouso a disposizione de-
gli  impiegati,  pulizia  extra  
per locali e superfici. Il Comu-
ne di  Ovada non ha voluto 
chiudere al pubblico gli uffici 
come avevano fatto invece a 
Novi ma, di fronte all’emer-
genza Coronavirus, ha deciso 
di  proteggere  i  dipendenti  
più esposti al contatto col pub-
blico con una serie di misure 
eccezionali.  Sono  quelli  di  
Anagrafe, Stato Civile, Leva 
ed Ufficio elettorale, al piano 
rialzato della palazzina uffici 
di via Torino, accanto a Palaz-
zo Delfino.  «Ringraziamo il  
sindaco, il dirigente dell’uffi-
cio tecnico Guido Chiappone, 
la segretaria generale Rossa-
na  Carosio  per  l’intervento  
tempestivo» spiega dal banco-
ne l’Rsu Luisella Minetti,  le 
mani fasciate nei guanti blu 

usa e getta. Ogni bancone era 
dotato di vetro che doveva pe-
rò essere lasciato aperto dura-
te gli orari di servizio: in po-
che ore, l’ufficio tecnico ha in-
stallato un’ulteriore protezio-
ne in plexiglass, con un’aper-
tura sul basso che proteggerà 
gli impiegati dal contatto di-
retto con gli utenti. A disposi-
zione, ma senza obblighi, ci 
sono anche i guanti: c’è chi ha 
scelto di indossarli e chi no. 
«Erogare il servizio è nostro 
dovere ma lo vogliamo fare 
dando qualche motivo di tran-
quillità in più agli operatori, 
anche se qui non ci sono pro-
blemi – dice il sindaco Paolo 
Lantero –. Credo che, al di là 
di tutto, l’esperienza che stia-
mo vivendo possa essere una 
grande esercitazione di prote-
zione civile, che ci potrà torna-
re utile e da cui l’Italia potrà ri-
sorgere più forte». D. P. —
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ovada

Pulizia extra nei locali 
E un nuovo plexiglass 
per evitare contatti 
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Il ristorante-pizzeria «Bandiera» di Novi è stato chiuso il 23 dicembre 2018, dopo l’arresto del titolare

NOVI LIGURE

«Il mio credito Mimmo lo anno-
tava in un libro di favole, come 
i nomi di tutti quelli che gli do-
vevano dei soldi». Un testo di 
favole era il suo libro mastro 
della contabilità? «Sì, tra le pa-
gine del libro “Gli Aristogatti” 
erano scritti a mano i debitori 
e le cifre che gli dovevano». 
Nel processo in cui il ristorato-
re novese Domenico Dattola, 
in carcere da dicembre 2018, è 
accusato di estorsione e spac-
cio di stupefacenti, il testimo-
ne è un ragazzo: lo si intuisce 
dal racconto, ma non lo si ve-
de, è celato dietro un robusto 
paravento. Parla per oltre quat-
tro ore,  davanti  al  tribunale  
presieduto  da  Maria  Teresa  
Guaschino, rispondendo alle  
domande del pm Letizia Aloi-
sio che aveva incriminato Dat-
tola e altri, tra cui la moglie 
Carmen Scaffini, seduta accan-
to al marito e ai difensori Aldo 
Mirate e Chiara Pescarmona. 
E’ il processo della «Operazio-
ne Monopoli» che aveva impe-
gnato i carabinieri di Novi e il 
Nucleo di polizia economico fi-
nanziaria di Alessandria. Alla 
chiusura delle indagini, il pm 
Aloisio  aveva inviato  al  gup  
quattordici nomi: alcuni han-
no  patteggiato,  altri  hanno  
fatto il rito abbreviato, un pa-
io usciti puliti. Ora ne riman-
gono 9: oltre ai coniugi Datto-
la-Scaffini,  anche  Salvatore  
Romano,  Jasmine  Bellardi-
no, Marcello Chiappetta, Va-
leria Bruzzone,  Duilio  Pisa-
nu, Giuseppe Ferrari, Nadia 
Carriero. Insieme a Mirate e 
Pescarmona, nel pool difensi-
vo ci sono Piero Monti, Rosel-
la  Monti,  Francesca  Cirio  e  
Manuela Moretto. 

L’aula è affollata, con un nu-
trito spiegamento di agenti di 
polizia penitenziaria. La presi-
dente, attenendosi alle recenti 
disposizioni, che scoraggiano 
assembramenti, dispone che il 
processo si svolga a porte chiu-
se, senza pubblico. 

L’utilizzo del paravento per 
taluni testimoni è, invece, indi-
pendente dal coronavirus. C’e-
ra  già  alla  passata  udienza  
quando un ex amico di Dattola 
ha testimoniato contro di lui, 
soprattutto sull’attività legata 
allo spaccio di droga. E dal pa-
ravento è stato schermato ieri 
il giovane testimone che aveva 
fatto il cameriere nel ristoran-
te pizzeria «Bandiera» di cui 
Dattola  non  risultava  socio,  
ma, per gli inquirenti, era il ve-
ro proprietario. Tra l’altro, tra 
i reati contestati all’imputato, 
figura anche l’intestazione fit-
tizia di società e ditte indivi-
duali allo scopo di celare l’ori-
gine del patrimonio che avreb-
be accumulato illecitamente. 
Il tempo della testimonianza 
del ragazzo dietro il paravento 
si dilata, punteggiata di non ri-
cordo: dice e contraddice, lan-

cia uno spunto poi si trincera, 
il pm deve incalzarlo ripetuta-
mente, richiamandolo a fare 
uno sforzo di memoria. La pre-
sidente del tribunale lo inco-
raggia:  «Preferisce  fermarsi  
un  po’?  Vuole  un  bicchiere  
d’acqua?». No, procede. E rac-
conta: «Avevo chiesto a Datto-
la un prestito di mille euro per 
prendere la patente», ma poi 
aveva usato quei soldi per al-
tro cose. Parla di vestiti, di fre-
quentazione di locali da ballo. 
Come  restituiva  il  denaro?  
«Mimmo  mi  tirava  giù  
130-150 euro alla settimana 
dallo stipendio; io pensavo di 
esaurire il debito in due mesi e 
mezzo, invece, non finivo mai 
di  pagare».Qualcuno  l’aveva  
messo in guardia: «Vattene da 
qui, perché i debiti con Mim-
mo sono infiniti». Ma lui aveva 
«paura», perché «avevo visto 

quelli più grandi di me che lo 
temevano». C’erano quelli che 
avevano debiti di droga: «Si po-
teva comprare nel ristorante». 
Ma perché paura? «Arrivava-
no pugni, schiaffi, calci e c’era 
la minaccia dello sfollagente». 
Quando Dattola era finito in 
carcere, le redini dell’attività 
le aveva prese la moglie e gli in-
vestigatori,  che  la  tenevano  
d’occhio, l’avevano arrestata a 
febbraio 2019. I coniugi nega-
no. Lo fanno, per ora, attraver-
so i legali: «Nessun prestito da 
mille euro. Il ragazzo chiedeva 
spesso degli anticipi al ristora-
tore che, a fine settimana, glie-
li scalava dalle ore lavorate al 
“Bandiera”». E, in più, il came-
riere «aveva causato un danno 
alla cucina del locale» e anche 
per quello i titolari erano deci-
si a rivaleri sullo stipendio. —
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tortona

Addio “Fino” 
l’organista 
per cui i fedeli 
facevano la fila

Mi tirava giù i soldi 
dalla paga; pensavo 
di esaurire il debito in 
2 mesi e invece non 
finivo mai di pagare

IL CASO 

S
pese dimezzate per 
il mantenimento del 
Punto Giovani di No-
vi: da 180 mila euro 

ripartiti in 3 anni, a 90 mila 
per lo stesso periodo di ge-
stione. La proposta formula-
ta nei giorni scorsi dalla Le-
ga, sarà oggetto del prossi-
mo bando pubblico comuna-

le che rimetterà in discussio-
ne la gestione, sinora a cura 
della  cooperativa  Azimut.  
La direzione della coop repli-
ca agli appunti espressi dal 
coordinatore del carroccio, 
Giacomo Perocchio, il quale 
ha auspicato una diversa e 
meno «dispendiosa» gestio-
ne dell’ufficio per le politi-
che giovanili.

«La cooperativa - dicono 
da Azimut - ha garantito la 

gestione del centro di aggre-
gazione nei termini indicati 
nel  capitolato  della  gara,  
con l’utilizzo di 2 operatori 
ai  quali  è  stato  affiancato  
per 7 ore settimanali lo psi-
cologo dello “spazio ascol-
to”. Gli operatori hanno svol-
to nell’orario di back office 
molte attività: progettazio-
ne sociale, lavoro di rete con 
istituzioni e altre realtà del 
privato sociale e della Pro-

vincia, con cui hanno ideato 
e programmato diverse ini-
ziative, compresi laboratori 
con scuole, informagiovani, 
orientamento  scolastico  e  
professionale, associazioni-
smo locale, collaborazione 
ad eventi. Tutto ciò - prose-
gue la nota - è stato messo al 
servizio del territorio, tant’è 
vero che gli enti del Novese, 
solo negli ultimi 2 anni, han-
no avuto un ritorno dal lavo-
ro di progettazione e relazio-
ne del Punto giovani, per ol-
tre 200 mila euro di finanzia-
menti e contributi, tramite 
bandi pubblici e fondazioni 
bancarie, diventando - con-
cludono da Azimut - un pun-
to di riferimento e di con-
fronto del mondo giovanile 
locale». G. FO. —
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il processo all’ex titolare del “Bandiera” di Novi 

“Dattola scriveva i nomi dei debitori
in un libro di favole degli Aristogatti”
Un ex cameriere accusa in aula ristoratore e la moglie imputati di estorsione e spaccio

Don Serafino Tosatto
Era sacerdote alla 

Madonna della Guardia
EX CAMERIERE

TESTIMONE CHIAVE

Su “La Stampa”

Avevo visto quelli più 
grandi di me che 
temevano pugni, 
schiaffi e la minaccia 
dello sfollagente

Aveva 90 anni

Il 7 dicembre 2018 veniva an-
nunciato l’arresto di Domenico 
Dattola, al termine dell’inchie-
sta condotta  da  carabinieri  di  
Novi e Nucleo di polizia econo-
mico finanziaria di Alessandria. 
Il 23 dicembre il suo ristorante 
«Bandiera» era stato chiuso.

Il Comune ha dimezzato i fondi parlando di “gestione dispendiosa” 

Azimut respinge le critiche 
sulle spese del Punto Giovani

Operatori della cooperativa Azimut

È  morto  ieri  mattina  
nell’ospedale di Tortona 
Don Serafino Tosatto, sa-
cerdote novantenne del 
santuario della Madon-
na della Guardia di Tor-
tona. Faceva parte della 
congregazione dei Figli  
della Divina Provviden-
za di Don Orione ed era 
noto,  tra  l’altro,  per  le  
sue qualità di organista 
durante  le  celebrazioni  
religiose nella chiesa tor-
tonese. 

Era stato infatti allievo 
del maestro Picchi, che 
lo aveva spinto a seguire 
il suo amore per la musi-
ca fin da piccolo.

I  Figli  della  Divina  
Provvidenza lo chiama-
vano amichevolmente Fi-
no e ricordano come fos-
se sempre molto vicino 
ai fedeli, tanto che «spes-
so c’era la fila quando era 
nel confessionale».

La salma riposa nella 
cappella di San Bernardi-
no, dove sarà possibile re-
carsi in visita fino a vener-
dì 28 alle 10. La sepoltu-
ra sarà in forma privata 
nella cripta del Santua-
rio per rispettare le di-
sposizioni  legate  alla  
diffusione del coronavi-
rus.  Il  29  marzo,  alle  
11, è in programma la 
messa  in  suffragio  di  
don Tosatto, nella basi-
lica della Madonna del-
la Guardia. G.C. —
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INTERVISTA/1

P
aolo Pasquale è il pro-
prietario dell’Alessan-
drino e della Multisala 
Kristalli, al Cristo, uni-

co cinema rimasto ad Alessan-
dria. 
La cultura sta pagando il prez-
zo più alto in questi giorni. Co-
sa perdiamo nelle sue struttu-
re? 
«Ad esempio lo spettacolo di
Katia Follesa e Angelo Pisa-
no,già rinviato al 5 aprile. E al
Kristalli il live degli Utopia che
recupereremoappena possibi-

le. Poi i film, anche se alcuni
nonsonostati distribuitia cau-
sa del pericolo contagio. Gli
spettacoli non li abbiamo an-
nullati ma posticipati. Atten-
diamo informazioni: intanto
rispettiamo la chiusura fino a
sabato».
C’è un danno economico im-
portante? 
«Certo, l’incasso è pari a zero.
E poi ci sono i costi dei dipen-
denti, ilveroproblema.Possia-
mo prevedere lo stato di crisi?
Li mettiamo in cassa integra-
zione? Sono preoccupato per
il futuro,piùcheperquestaset-
timana: domenica 16 avevo

400personealcinema,il23so-
lo cinquanta. I cittadini sono
spaventati, bisognerà riabi-
tuarli, invogliarli a tornare
con informazioni corrette, di-
cendo che non ci sono davvero
problemi. Anche perché a
quanto sento da alcuni colle-
ghiforsedovremorestarechiu-
siun’altrasettimana».
Come ci  si  comporta  con il  
pubblico? 
«Rimborsiamo. Ma questa è
una mia politica, perché tengo
molto ai miei clienti. A Ticke-
tOne,adesempio,nonrimbor-
sano,perché secondoloroque-
sta non è una causa di forza
maggiore. Quindi o vieni a ve-
derelospettacoloquandolori-
programmiamo, oppure ven-
di i biglietti, oppure perdi i sol-
di».
E gli artisti? 
«Noi non li paghiamo mai pri-
ma dello spettacolo: per cui ci
rimettemoltoanchechinonsa-
lesul palco. V. F. —
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INTERVISTA/2

C
irca dieci milioni di 
perdita al botteghi-
no e 7400 spettacoli 
dal vivo cancellati in 

una settimana: fanno davve-
ro paura le cifre diffuse da Fe-
dervivo,  la  federazione  che  
raggruppa  i  comparti  dello  
spettacolo dal vivo in Italia. 

Anche in provincia sono sal-
tati  spettacoli  nei  teatri  più 
importanti come in quelli più 
piccoli. E la preoccupazione 
più  forte  è  che  l’ordinanza  
cautelativa della Regione pos-
sa essere prolungata. E l’atte-
sa è in un clima di forte ap-
prensione. 

Alla Fondazione Piemonte 
dal Vivo, che gestisce il circui-
to regionale, stanno program-

mando normalmente gli spet-
tacoli della prossima settima-
na, in attesa di istruzioni. «Al 
Civico avevamo in program-
ma “Miss Marple” con Maria 
Amelia  Monti  venerdì:  cer-
cheremo di recuperare la da-
ta in maggio. Gli attori sono 
disponibili e ci sono state da-
te un paio di opzioni, per cui 
scioglieremo presto la riserva 
- spiega Paolo Zanchin, diret-
tore artistico del teatro di Tor-
tona -. Ma il problema si sareb-
be complicato se anche uno 
solo degli attori fosse stato im-
pegnato in altre produzioni. 
Mica rimettono lo spettacolo 
in prova per sostituirlo. Ora 
se per disgrazia i teatri doves-
sero restare chiusi la prossi-
ma settimana sarà il panico. 
Le date che saltano si moltipli-
cano, a volte ci sono anche 

delle matinée e il recupero di-
venta impossibile, perché gli 
attori  hanno  altri  impegni,  
perché siamo già avanti nella 
stagione, perché ci sono i sag-
gi. Ma anche con i teatri chiu-
si, le compagnie devono paga-
re gli attori con il minimo del-
la paga e corrispondere tutta 
la diaria, pur non ricevendo 
cachet o incasso. Non voglio 
immaginare  una  proroga  
dell’ordinanza  al  9  marzo:  
non so le grandi città come fa-
ranno. Senza contare il calo 
di pubblico per le preoccupa-
zioni sorte dopo due settima-
ne di chiusura. Ma apriamoli 
questi teatri, lasciamo venire 
chi vuole». 

Al  Municipale  di  Casale  
Monferrato  erano  in  pro-
gramma  due  serate  con  la  
compagnia Elledieffe in «Dite-

gli sempre di sì», commedia 
di Eduardo De Filippo: «Chia-
ramente ci si rimette un po’ di 
spese organizzative,  ma sul  
recupero delle date sono fidu-
cioso - commenta il direttore 
del teatro Fabrizio Scagliotti 
-.  Nessuno  vuole  l’annulla-
mento, per noi sorgerebbe un 
problema  con  gli  abbonati,  
con cui abbiamo tradizional-
mente  un  rapporto  stretto.  
Da due giorni li stiamo contat-
tando uno per uno, spiegan-
do le ragioni del rinvio e la pie-
na volontà di riprogrammar-
lo, invitando a conservare il 
biglietto. Potremmo, al limi-
te, rimettere lo spettacolo in 
cartellone nella prossima sta-
gione, riconoscendo il credi-
to agli abbonati».

Alle dichiarazioni dei colle-
ghi si allinea Enzo Ventriglia 

di  Commedia  Community,  
che cura le stagioni al Teatro 
della Juta di Arquata e a Gavi: 
«Incrociamo le dita: da noi so-
no saltati uno spettacolo per 
le scuole e “Borsellino”, pro-
duzione  Teatro  Bresci,  en-
trambi teoricamente recupe-
rabili. Ora però abbiamo quat-
tro spettacoli nei successivi fi-
ne settimana con qualche ma-
tinée e le prove di una classe 
dei nostri corsi di recitazione 
che sta  per  debuttare nella  
stagione del Giacometti di No-
vi dedicata al teatro di base. 
Ma se si blocca tutto un’altra 
settimana i ragazzi non po-
tranno provare e faranno fati-
ca ad andare in scena. Ma la 
mia preoccupazione è anche 
la reazione del pubblico. A Ga-
vi sabato scorso avevamo so-
lo cinquanta persone, con te-
lefonate di annullamento in 
extremis. E sono anche a co-
noscenza di teatri più grandi 
che hanno sofferto prima che 
partissero le ordinanze, con 
calo sensibile di presenze in 
sala. Quantificare i danni non 
è semplice, lo puoi fare sugli 
spettacoli a cachet, per il re-
sto vai a stime. E sui danni de-
vi calcolare anche la ripresa 
incerta». —
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I musei, le abbazie

e i parchi 
rimasti chiusi, 

di cui 75 a pagamento

Botteghini chiusi
La cultura fa i conti
con l’allerta virus 
Bilanci pesanti in cinema e teatri anche per gli artisti 
Per i visitatori salta anche la domenica gratis al museo

PAOLO ZANCHIN

DIRETTORE CIVICO TORTONA

FABRIZIO SCAGLIOTTI

DIRETTORE MUNICIPALE CASALE

ENZO VENTRIGLIA

DIRETTORE ARTISTICO
ARQUATA E GAVI

R
oberto Livraghi è di-
rettore  del  Museo  
Acdb-Alessandria 
Città delle biciclet-

te, con sede a Palazzo Mon-
ferrato, in via San Lorenzo. 
Non è aperto tutti i giorni, 
ma solo il venerdì pomerig-
gio, poi sabato e domenica 
tutto il giorno. 
Cosa significa per un mu-
seo non poter aprire? 
«È un peccato. Specialmen-
te per noi: il nostro museo
non si viene solo a visitare,

ma vive grazie agli eventi
che vengono creati. Quindi
in questa fase, dovendo ri-
spettareleordinanzechevie-
tanoqualunquetipodimani-
festazione, rimarremo chiu-
si anche alle relazioni. Sof-
friamo molto perché la vita
del museo invece è fatta pro-
prio di relazioni. Abbiamo la
speranza che tutto questo
passi rapidamente ma per il
momento ci adeguiamo.
Può essere vista pure come
unaopportunità».
In che senso? 
«Essere costretti per qualche
giorno, almeno speriamo

che non diventi qualche set-
timana, a rimanere un
po’più fermi del solito e a
non correre come al solito è
utileperfareprogetti.Abbia-
mo organizzato incontri, fra
pochepersone,perprogetta-
re leattivitàdel2020».
C’è  un  serio  impatto  dal  
punto di vista economico? 
«Le conseguenze economi-
che ci sono su attività che so-
nopiùtradizionalmentepro-
duttiveecommerciali. Ilmu-
seopercomeloabbiamorea-
lizzato noi, con una apertu-
ra limitata a due giorni e
mezzo alla settimana e conil
contributo dei volontari per
accompagnamento e assi-
stenza,non avrà conseguen-
ze violente. Ci preoccupere-
mo, nel caso, per gli eventi:
neabbiamounoin program-
ma a metà del mese di mar-
zo e a quel punto speriamo
di essere già fuori dall’emer-
genza». V. F. —
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8 milioni
I visitatori del 2018 

nei luoghi d’arte
fermati 

dall’ordinanza

30,8 mln
Gli incassi che, 

nel 2018, avevano avuto
i luoghi d’arte

chiusi nei 7 giorni 

PAOLO PASQUALE Proprietario del Kristalli

“La gente è spaventata
bisognerà riabituarla
a frequentare i cinema”

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Ma alla fine sarà la cultura a 
pagare il prezzo più alto? Fra 
le chiusure decise per evita-
re il pericolo di contagio, in 
questi giorni in cui non si par-
la di altro se non del corona-
virus, ci sono i musei, le bi-
blioteche e i cinema che so-

no stati obbligati a sospende-
re ogni attività, a serrare le 
porte, mandare a casa i di-
pendenti.  A  non  vendere  
nemmeno un biglietto, ad an-
nullare, pure, le presentazio-
ni di libri,  i  convegni e gli  
eventi in programma già da 
molti mesi. In alcuni casi le 
perdite (economiche, ma an-

che di occasioni) sono impor-
tanti. Questa è una decisione 
senza precedenti, che mette 
in quarantena la cultura e li-
mita le aggregazioni. Che pe-
rò, per gli artisti, significa an-
che cachet e pagamenti che 
non arriveranno. Non riguar-
da solo questa regione, per-
ché oltre al Piemonte, i mu-

sei e gli altri luoghi d'arte so-
no chiusi anche in Lombar-
dia,  Veneto,  Emilia  Roma-
gna, Liguria, Trentino Alto 
Adige e Friuli Venezia Giu-
lia. Ciò significa che anche 
gli attori, gli scrittori, i regi-
sti, gli scenografi che aveva-
no in programma trasferte 
da poche centinaia di chilo-
metri perderanno introiti e 
possibilità. 

Si sta parlando di 133 fra 
musei, abbazie, parchi chiu-
si, di cui 75 a pagamento che 
nel  2018  hanno  registrato  
l’ingresso di oltre 8 milioni di 
visitatori e 30,8 milioni di eu-
ro di introiti lordi, secondo i 
dati del ministero dei Beni 
culturali. 

Cosa accadrà? I conti si po-
tranno fare solo a emergen-
za rientrata, ma intanto an-
che in provincia i proprietari 
dei cinema, quelli dei palchi 
più importanti, quelli dei tea-
tri minori, chi gestisce i mu-
sei fra i più visitati, dovrà pro-
vare a immaginare un modo 
per rientrare del danno subi-
to. Non sarà facile, soprattut-

to per chi su quei palchi e su 
quelle strutture doveva sali-
re:  chi  ripagherà  gli  attori  
che non si potranno esibire, i 
musicisti che non hanno po-
tuto suonare?

Le imprese culturali han-
no cominciato a farsi sentire 
attraverso Federculture, che 
ha chiesto al ministro Dario 
Franceschini  di  portarsi  
avanti con il lavoro: «Biso-
gna convocare le parti coin-
volte per esaminare le possi-
bili misure da adottare, an-
che in termini di adeguata 
comunicazione, e unire al-
la doverosa attività di pre-
venzione le azioni necessa-
rie  per  ridurre  l’impatto  
che la situazione sta aven-
do sulle aziende e le istitu-
zioni della cultura». 

È un danno anche per il 
pubblico: ad esempio dome-
nica si perderà l'occasione di 
andare gratis nei musei, per-
ché salterà l'apertura gratui-
ta al pubblico dei monumen-
ti, delle aree archeologiche e 
dei centri culturali statali. —
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Senz’altro
recupereremo
lo spettacolo
con la compagnia
Elledieffe

La preoccupazione
riguarda anche
lo strascico
di questa vicenda
sul pubblico

Il collasso
potrà capitare
nelle città maggiori
con annullamento
di altre date

1. Carolina Rosi e Gian Felice Imparato in «Ditegli sempre di sì» 
2. Ancora i due attori nella commedia di Eduardo 3. Maria Amelia 
Monti in «Miss Marple» 4. Giacomo Rossetto in «Borsellino»
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ROBERTO LIVRAGHI Direttore museo Acdb

“Utilizzeremo al meglio
questa sosta forzata
per inventarci eventi” 
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Dai teatri un appello alla Regione: la proroga dell’ordinanza sarebbe una mazzata 

Date saltate e incassi perduti 
“Per favore, fateci riaprire”
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